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SCRITTURA PRIVATA  

CONTRATTO DI APPALTO 

Tra: Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di 

Modena (di seguito denominata: A.C.E.R. Modena), con 

sede in Modena, Via Enrico Cialdini, 5, C.F. e P.IVA 

00173680364, in persona dell’Ing Paolo Montorsi, 

C.F. MNTPLA69L31F257X, nato a Modena il 31.07.1969, 

Dirigente Gestionale di Acer Modena, C.F. 

00173680364, domiciliato per ragioni della carica 

presso la sede di A.C.E.R.,  

E 

R.T.I. CPL CONCORDIA SOCIETA’ COOPERATIVA, 

capogruppo mandataria con sede in Concordia sulla 

Secchia, in Via Achille Grandi n. 39, P.IVA 

00154950364, e CME CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC 

COOP, nella sua qualità di mandante, con sede in 

Modena, Via Malavolti n. 33, P.IVA 00916510365; 

costituiti in R.T.I. con atto Notaio Anna Scudiero 

Rep n. 71.211 Raccolta n. 8.919 del 15.06.2020 così 

come modificato in data 30.09.2020 rep n. 17.423 

Raccolta n. 9.063, in persona del procuratore 

speciale della capogruppo mandataria CPL CONCORDIA 

SOC COOP, GIULIO RAGANELLI nato a Roma il 10.04.1968  

CF:RNGGLI68D10H501A giusta procura—Notaio Angela 

Scudiero in data 21.10.2021 Repertorio n. 18.419 
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racc n. 9.778 registrata a Modena il 21/102021 al n. 

30596 serie 1T. 9.558, relativo alla  PROCEDURA 

NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART 36 COMMA 2 LETT B), 

DISCENDENTE DALL’ACCORDO QUADRO PER LAVORI DI 

MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO IMMOBILI IN 

GESTIONE ACER MODENA – QUADRIENNIO 2019/2022, PER 

L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

ALLE FACCIATE ESTERNE CON REALIZZAZIONE DI 

ISOLAMENTO A CAPPOTTO IN UN EDIFICIO E.R.P. SITO A 

MIRANDOLA IN VIA CASTELFIDARDO n. 83-85 

 CUP:I48E19000090006 CUP:I87C18000250002 - C.I.G. 

9794546B0B 

Finanziamento: L’intervento è finanziato con fondi 

di cui alle D.G.R. 1297/2015, successivamente 

finanziato con D.G.R. n° 2227/2018) 

Atto a contrarre: Delibera del Consiglio di 

Amministrazione di ACER n.70 del 29.09.2022 

    PREMESSO 

- che, con Delibera del Consiglio di Amministrazione 

di A.C.E.R. Modena n. 70 del 29.09.2022, è stato 

approvato il progetto definitivo esecutivo relativo 

ai lavori di cui sopra nonché le modalità di 

effettuazione  della gara di appalto  da esperirsi 

con procedura negoziata ai sensi dell’art 36 comma 2 

lett b), discendente dall’accordo quadro per lavori 
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di manutenzione e pronto intervento immobili in 

gestione cer modena – quadriennio 2019/2022, 

- che con Ordinanza Prsdienziale n. 7479 del 

09.06.2023 è stata aggiudicata la procedura di cui 

sopra all’ATI CPL CONCORDIA SOC COOP CON LA MANDANTE 

CME CONSORZIO con un ribasso del 0,98%:  

- che la mandante CME CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI 

SOC COOP ha indicato quale consorziata designata 

all’esecuzione dei lavori GEMELLI COSTRUZIONI SRL 

(PIVA 00772820361)con sede a Concordia sulla Secchia 

(MO)in Via Romagnoli n. 6 

- che il valore economico a base di gara del 

presente contratto di appalto, è pari a 80.967,24 € 

oltre a € 11.964,27 quali oneri per la sicurezza non 

assoggettabili a ribasso. 

- che, a seguito del ribasso d’asta offerto del 

0,98%, il valore del presente contratto è pari a € 

92.138,03 (novantaduemilacenotrentotto/03)oneri 

della sicurezza inclusi.  

Tutto ciò premesso le parti confermano e ratificano 

la precedente narrativa che forma parte integrante 

del presente contratto e convengono di stipulare   

quanto segue: 

ART. 1) A.C.E.R. Modena, (in seguito denominato 

“Ente Appaltante”),nella persona del Dirigente 
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Gestionale Ing Paolo Montorsi, affida, alla RTI CPL 

CONCORDIA SOC COOP –CME CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI 

in seguito per brevità denominata “Impresa 

Appaltatrice”, nella persona del procuratore 

speciale qui costituito, l’esecuzione dei lavori 

oggetto dell’appalto in parola. 

L’impresa Appaltatrice si impegna ad eseguire tutte 

le opere e provviste inerenti l’appalto stesso nei 

modi e nei termini stabiliti dal presente contratto, 

nonché previste nella offerta migliorativa, nel 

rispetto delle soluzioni tecniche proposte in sede 

di gara e riportate nella documentazione già 

sottoscritta dalle parti e allegata all’accordo 

quadro di seguito elencata: 

01_DOC - DOCUMENTAZIONE 

2202004 01 DOC 01 REL_TECN RELAZIONE TECNICA 

DESCRITTIVA 

2202004 01 DOC 02 DOC_FOT DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

2202004 01 DOC 03 EPU ELENCO PREZZI UNITARI 

2202004 01 DOC 04 CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

2202004 01 DOC 05 CSA_I SCHEMA DI CONTRATTO E 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO - Parte I 

2202004 01 DOC 06 CSA_II CAPITOLATO SPECIALE 

D’APPALTO - Parte II 

2202004 01 DOC 10 INCMO STIMA DELL'INCIDENZA DELLA 
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MANODOPERA 

02_AR - PROGETTO ARCHITETTONICO 

2202004 02 AR 01 S_FATTO_PIANTE STATO DI FATTO: 

INQUADRAMENTO, PIANTA PIANO TERRA, PIANTA PIANO 

PRIMO, PIANTA COPERTURA 

2202004 02 AR 02 S_FATTO_PROSP_SEZ STATO DI FATTO: 

PROSPETTI E SEZIONI 

2202004 02 AR 03 S_PROG_PIANTE STATO DI PROGETTO: 

PIANTA PIANO TERRA, PIANTA 

PIANO PRIMO, PIANTA COPERTURA 

2202004 02 AR 04 S_PROG_PROSP_SEZ STATO DI PROGETTO: 

PROSPETTI, SEZIONI E PARTICOLARI 

2202004 02 AR 05 DEM_COSTR_PIANTE 

DEMOLITO/COSTRUITO: PIANTA PIANO TERRA, PIANTA PIANO 

PRIMO, PIANTA COPERTURA 

2202004 02 AR 06 DEM_COSTR_SEZ DEMOLITO/COSTRUITO: 

PROSPETTI E SEZIONI 

2202004 02 AR 07 TAV_ESPLICATIVA TAVOLA ESPLICATIVA 

CON PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

05_SIC - SICUREZZA 

2202004 05 SIC 01 PSC PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO (CRONOPROGRAMMA, STIMA DEI COSTI DELLA 

SICUREZZA, LAYOUT DI CANTIERE) 

2202004 05 SIC 02 FASC_TECN FASCICOLO TECNICO 
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Parte integrante del contratto d’appalto è inoltre 

il P.O.S. di CPL CONCORDIA che le parti 

sottoscrivono, per accettazione. 

Tutti i suddetti documenti, allegati al presente 

contratto, sono da intendersi, ad ogni e qualsiasi 

effetto, parte integrante e sostanziale del 

contratto stesso come se venissero qui di seguito 

trascritti e riprodotti; le parti dichiarano, 

inoltre, di ben conoscere e di approvarne il 

contenuto senza alcuna eccezione. 

L’appalto comprende quanto necessario ed occorrente 

per la piena e perfetta esecuzione di tutte le opere 

oggetto dello stesso in modo da darle completamente 

ultimate ed agibili in ogni loro parte. 

L’impresa Appaltatrice dichiara, ad ogni possibile 

effetto, che nella formulazione della propria 

offerta ha tenuto conto di tutte le situazioni 

particolari e generali inerenti l’appalto in 

questione, in particolare, di aver valutato tutti 

gli obblighi ed oneri, nessuno escluso, indicati o 

richiamati nell’annesso Capitolato Speciale 

d’Appalto  

ART. 2) Il corrispettivo del presente appalto è 

stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’art. 

95, comma 4, lettera a), del D.Lgs. n.50/2016 e 
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ammonta a €. 92.138,03, oneri della sicurezza 

inclusi. 

L’impresa appaltatrice, come sopra rappresentata, 

riconosce che il corrispettivo dell’appalto, 

pattuito nella misura, con le modalità ed alle 

condizioni tutte indicate o richiamate nel presente 

contratto, è comprensivo di tutte le opere e 

forniture occorrenti per l’esecuzione dell’appalto 

stesso, inclusi tra l’altro, gli oneri previsti 

dall’art. 5 del Capitolato Generale d’Appalto e 

tutti quelli ulteriori indicati o richiamati nel 

contratto medesimo e nell’allegato  Capitolato 

Speciale. 

Fatto salvo quanto stabilito all'art. 26 comma 8 del 

DL 50/2022, non si applica il comma 1 dell’art. 1664 

del Codice Civile. 

Il corrispettivo dell’appalto in parola sarà 

liquidato all’impresa Appaltatrice secondo le 

modalità stabilite da Capitolato Speciale  

Art.3) In attuazione degli obblighi previsti dalla 

Legge 136/2010 inerente le disposizioni sul “Piano 

strordinario contro le mafie”, a pena di nullità 

assoluta del contratto, RTI CPL CONCORDIA- CME, come 

sopra costituita, dichiara di assumere tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
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cui all’art 3 della predetta Legge. 

CPL CONCORDIA  ,dichiara che i conti correnti 

dedicati ( non in via esclusiva) alla gestione dei 

movimenti finanziari relativi al presente appalto 

sono i seguenti: 

IT53F0623066720000040038293 CREDIT AGRICOLE ITALIA 

SPA  

IT20G0569611500000003113X58 BANCA POPOLARE DI 

SONDRIO 

IT46S0503466990000000102550 BANCO BPM 

IT77A0538766730000000000178 BPER SPA 

IT50P0538766730000035025146 BPER SPA 

IT58T0538766850000047421128 BPER EX CARIGE 

IT03L02008053640000004535470 UNICREDIT SPA 

IT23Z0306957730000002600150 INTESA SAN PAOLO SPA 

IT20V0303266850010000340394 CREDITO EMILIANO 

IT78T0103012900000063338482 MONTE PASCHI SIENA SPA 

IT64V01005129000000000220958 BNL SPA 

IT23T0565266852CC0110040787 BANCA POPOLARE SAN 

FELICE  

IT96V03104129000000000821172 DEUTSCHE BANK SPA 

IT19F0344066320000000150000 BANCO DESIO E DELLA 

BRIANZA 

IT87U0707212901000000176698 EMILBANCA CREDITO 

COOPERATIVO . 
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IT65Q0200866730000106688231UNICREDIT 

Si precisa che il conto corrente 

IT65Q0200866730000106688231UNICREDIT, è stato aperto 

ai sensi dell’articolo 1 del Decreto Legge 8 aprile 

2020, n. 23, come modificato e integrato e 

convertito dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40 (il 

“Decreto Liquidità”) e che pertanto sarà utilizzato 

unicamente per disporre pagamenti relativi a (i) 

investimenti (escluse operazioni di acquisizione di 

partecipazioni sociali), (ii) capitale circolante 

(iii) costi del personale e (iv) costi dei canoni di 

locazione o di affitto di ramo d'azienda . 

Su detto conto non potranno pertanto essere 

accreditate somme 

Le persone delegate ad operare sui conti correnti 

sono: 

CAPELLI PIERLUIGI  CF: CPLPLG69E03C951N 

CAVICCHINI MAURA CF: CVCMRA75S49G186J 

GALAVOTTI LUCA CF: GLVLCU77C10F240O 

Le parti danno atto che le transazioni del presente 

contratto dovranno transitare solo ed esclusivamente 

per mezzo di Banche, ovvero della società Poste 

Italiane S.P.A., e che il presente contratto di 

appalto sarà risolto in attuazione della Legge 

136/2010 e A.C.E.R. Modena si avvarrà della clausola 
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risolutiva espressa, allorquando le transazioni 

oggetto del contratto vengano effettuate senza 

l’utilizzo di Banche o della società Poste Italiane 

S.P.A. Tutte le transazioni inerenti il presente 

appalto dovranno riportare l’indicazione del CIG e 

del CUP relativi all’appalto stesso che di seguito 

si riportano:  

CUP:I48E19000090006 CUP:I87C18000250002 - C.I.G. 

9794546B0B  

In attuazione degli obblighi previsti dalla Legge 

136/2010 l’impresa Appaltatrice si impegna, inoltre, 

ad inserire la espressa clausola di rispetto circa 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla Legge 136/2010 in ogni contratto di 

subappalto o subcontratto inerente il presente 

rapporto negoziale, a pena di nullità, del contratto 

stesso.Qualora l’Impresa Appaltatrice, abbia notizia 

di inadempienze agli obblighi sulla tracciabilità da 

parte di una propria avente causa (subappaltatore/ 

subcontraente), si impegna a darne immediata 

comunicazione ad A.C.E.R. Modena ed alla Prefettura 

- Ufficio Territoriale del Governo della provincia 

di Modena, e dovrà procedere alla immediata 

risoluzione del subcontratto. 

Le fatture dovranno essere intestate a: A.C.E.R 
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MODENA Via Cialdini 5, 41123 Modena codice 

destinatario per la fatturazione elettronica: 

MZO2A0U, 

Il procuratore speciale della impresa Appaltatrice, 

come sopra costituita, dichiara che tutte le 

operazioni inerenti all’appalto di cui trattasi sino 

all’estinzione di ogni rapporto, sono attribuite a 

Lui (e in ogni caso al rappresentante legale pro 

tempore).  

L’ incarico di Direttore di cantiere viene conferito 

a Marco Marinelli come da dichiarazione agli atti 

d’ufficio. 

L’impresa Appaltatrice è altresì tenuta a comunicare 

tempestivamente ad A.C.E.R. Modena ogni 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari, 

nella struttura di impresa e negli organismi tecnici 

ed amministrativi. 

Art. 4) A garanzia dell’esatto ed integrale 

adempimento delle obbligazioni tutte indicate o 

richiamate nel presente contratto, l’impresa 

Appaltatrice ha costituito una garanzia fideiussoria 

per la cauzione definitiva infruttifera a norma 

dell’art. 103 comma 1 del Dlgs 50/2016 s.m.i. 

dell’importo di € 3.686,00 mediante garanzia 

fideiussoria n. 1/2651/96/193533811 in data 
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12.06.2023 rilasciata da UnipolSai Assicurazioni 

S.p.A.( Agenzia di Modena – Affari Speciali - cod 

subagenzia 190 ). 

La cauzione in parola sarà vincolata fino alla data 

di emissione del certificato di collaudo  

provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione. 

Art. 5) La Direzione Lavori viene assunta da 

A.C.E.R. Modena per mezzo della propria struttura 

tecnica e l’impresa Appaltatrice riconosce la 

spettanza dell’esercizio di tali funzioni a 

quest’ultima. 

Art. 6) L’impresa Appaltatrice ha trasmesso la 

polizza assicurativa CAR n. 2651/88/193535715 in 

data 13.06.2023 rilasciata da UnipolSai 

Assicurazioni S.p.A. a copertura di eventuali danni 

di esecuzione e responsabilità civile verso terzi ai 

sensi dell’art. 103 comma 1 del D.lgs. n 50/2016 - 

per un importo pari a € 92.138,00, per 

responsabilità civile per danni causati a terzi per 

€ 500.000,00. 

Art.7) Il tempo utile per dare ultimati tutti i 

lavori viene stabilito in 120 (centoventi) giorni 

naturali e consecutivi a decorrere dalla data del 

verbale di consegna. 
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Per le inadempienze, contestazioni, penali e 

riduzioni del corrispettivo si richiama quanto 

inidcato nel Capitolato Speciale d’appalto .  

ART. 8) Nell’esecuzione dei lavori che formano 

oggetto del presente appalto l’impresa Appaltatrice 

si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di 

lavoro e territoriale in vigore per il settore e per 

la zona nella quale si eseguono i lavori; è altresì 

responsabile in solido della osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti 

dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto.  

I suddetti obblighi vincolano l’impresa  

Appaltatrice anche se non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse ed 

indipendentemente dalla natura industriale od 

artigiana, dalle strutture e dimensione dell’ 

impresa Appaltatrice stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

In osservanza alle disposizioni della Risoluzione 

Comunità Europea 17 gennaio 2019 recante “Lotta 

contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 

commerciali” sull’applicazione tempestiva ed 

efficace della direttiva 2011/7/UE sui ritardi di 
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pagamento, l’appaltatore si impegna ad effettuare il 

pagamento del corrispettivo spettante ai 

subappaltatori ed ai fornitori entro e non oltre 30 

giorni dal momento del ricevimento del pagamento dei 

lavori corrispondenti dalla Stazione Appaltante. 

Art. 9) In caso di inottemperanza agli obblighi 

precisati nel precedente articolo, accertata da 

A.C.E.R. Modena o ad essa segnalato dall’Ispettorato 

del Lavoro, A.C.E.R. Modena comunicherà all’ impresa 

Appaltatrice e se del caso anche all’Ispettorato del 

Lavoro, l’inadempienza accertata e procederà alla 

sospensione dei pagamenti in acconto o in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento 

del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le 

somme così accantonate a garanzia dell’adempimento 

degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’impresa Appaltatrice delle somme 

così accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall’Ispettorato del Lavoro o dagli Enti competenti 

(INPS – INAIL – Cassa Edili) non sia stato accertato 

che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui 

sopra l’impresa Appaltatrice non ha titolo al 

risarcimento di danni, o alla corresponsione di 
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interessi. 

Art. 10) Il contratto non puo’ essere ceduto a pena 

di nullita’, fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 106, comma 1, lettera d)del D.lgs  

50/2016. 

E’ fatto altresì divieto di concedere, anche di 

fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in 

parte, le opere che ne formano oggetto,senza 

l’autorizzazione di A.C.E.R. Modena, alla quale deve 

intendersi espressamente riservata ogni 

discrezionale valutazione al riguardo. 

La suddetta autorizzazione sarà rilasciata previa 

valutazione dei requisiti del subappaltatore in 

conformità di quanto previsto dall’art 105 del Dlgs. 

50/2016, e vengano rispettate le disposizioni di cui 

al D.lgs 159/2011 e ai patti e alle condizioni tutte 

di Legge disciplinanti il rapporto di subappalto o 

di cottimo. 

Come prescritto dall’art 12 del Capitolato Speciale 

d’appalto,l’appaltatore dovrà fare pervenire alla 

Stazione Appaltante le quietanzature di pagamento in 

originale dei subappaltatori/subaffidatari in 

relazione alle lavorazioni contabilizzate nel SAL 

precedente; qualora queste non vengano prodotte, 

o vengano prodotte parzialmente, il pagamento non 
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potrà essere effettuato e rimarrà sospeso fino 

a quando le quietanzature di pagamento di cui sopra 

non verranno completate; ciò senza che l’Appaltatore 

o i subappaltatori/subaffidatari possano nulla 

eccepire o vantare rivendicazioni di qualsivoglia 

genere. 

Art. 11) Nel caso che nei confronti delle persone 

munite dei poteri di rappresentanza e dei direttori 

tecnici dell'impresa Appaltatrice, nonché dei 

relativi conviventi, venga accertata la sussistenza 

di procedimenti o provvedimenti di cui D. Lgs n. 

159/2011  ”Nuovo Codice Antimafia”, il Responsabile 

del Procedimento procederà alla risoluzione del 

contratto per fatto o colpa dell'impresa 

Appaltatrice stessa e chiederà il risarcimento di 

eventuali danni. 

Qualora nei confronti dell’impresa Appaltatrice 

intervenga l’emanazione di un provvedimento 

definitivo che disponga l’applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al D. Lgs n. 159/2011, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 

in giudicato per frodi nei riguardi degli Enti 

appaltanti, di subappaltatori, di fornitori, di 

lavoratori o di altri soggetti comunque interessati 

alla attività imprenditoriale, nonché per violazione 
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degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, 

il Responsabile del Procedimento valuterà 

l’opportunità di procedere alla risoluzione del 

contratto. In tal caso l’impresa Appaltatrice avrà 

diritto soltanto al pagamento dei lavori 

regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto e dei risarcimenti per eventuali danni. 

Art. 12) La risoluzione del contratto, oltre che nei 

casi previsti dagli articoli 108 del D.lgs 50/2016, 

può avvenire anche nei seguenti casi: 

a.sia intervenuto a carico dell’Appaltatore stato di 

fallimento, di liquidazione, di cessione di 

attività, di concordato preventivo, di cessione 

anche parziale del contratto, e di qualsiasi 

altra situazione equivalente; 

b) in caso di frode da parte dell’Appaltatore, anche 

in concorso con soggetti appartenenti 

all’organizzazione di ACER MODENA, o terzi, a danno 

di ACER MODENA; 

c) in caso di negligenza dell’Appaltatore. Si 

considererà negligente qualora nell’anno cumulasse 

penali per un importo almeno pari al limite massimo 

delle penali annue corrispondenti all’importo 

massimo annuo appaltabile; 
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d) sia accertata la inadempienza agli ordini 

impartiti da ACER MODENA in merito alla esecuzione 

dei lavori in conformità al presente Capitolato 

Speciale di Appalto, agli altri allegati 

contrattuali, ed alle disposizioni degli Ordini di 

Incarico; 

e) in caso di mancato rispetto delle prescrizioni di 

difesa ambientale di cui al D.Lgs. n. 22 del 

05/02/1997 e s.m.i.; e nel caso di mancato impiego 

di materiali conformi ai dettami dei C.A.M. di cui 

al D.M. del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare in data 11 ottobre 2017, 

pubblicato nella G.U.R.I. Serie Generale n. 259 del 

06 novembre 2017; 

Art. 13) A.C.E.R. Modena ha la facoltà di verificare 

in qualunque momento l’esecuzione dl’appalto con la 

possibilità, qualora reputi a proprio insindacabile 

giudizio che l’opera proceda in maniera non conforme 

alle disposizioni impartite, di fissare un congruo 

termine entro il quale l’opera debba essere resa 

conforme alle prescrizioni e di ottenere, in 

mancanza, la risoluzione del contratto per colpa 

dell’impresa Appaltatrice. 

A.C.E.R. Modena, in presenza di vizi che rendano 

l’opera non adeguata alla destinazione, si riserva 
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la facoltà di chiedere, in alternativa, 

l’eliminazione dei difetti a cure e spese 

dell’impresa Appaltatrice o la proporzionale 

diminuzione del corrispettivo dell’appalto. 

Art. 14) A tutti gli effetti del presente contratto 

entrambe le parti eleggono domicilio presso la sede 

di Acer Modena in Modena, Via Enrico Cialdini n.5 

Art. 15) Per ogni controversia dipendente o connessa 

al presente contratto si fa espresso rinvio a quanto 

contenuto nel Capitolato Speciale di Appalyo. 

Art. 16) Le spese, tasse ed imposte tutte, presenti 

e future, inerenti e conseguenti il presente 

contratto e alla sua esecuzione, comprese quelle 

relative ai diritti di segreteria spettanti ad 

A.C.E.R. Modena per la stipulazione, saranno a 

completo carico dell’impresa Appaltatrice che in 

persona del procuratore accetta di sostenerle, 

dichiarando la stessa espressamente di rinunciare al 

diritto di rivalsa che in merito potrebbe competere 

all’impresa Appaltatrice a norma di legge. Il 

presente contratto, è stato bollato per € 112,00 

mediante versamento tramite servizio telematico 

Entratel in data 13.06.2023 prot 23060711065659022  

firmato digitalmente, unitamente agli allegati  e 

archiviato secondo le modalità indicate dal codice 
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dell’Amministrazione Digitale 

Art. 17) Per quanto non espressamente previsto dal 

presente contratto, si fa riferimento alle norme del 

Codice Civile, per quanto compatibili con la 

normativa in tema di contabilità di Stato, al D. 

Lgs. n. 50/2016 e al DPR n. 207/2010 del Capitolato 

Generale d’Appalto di cui al D.M. 19.04.2000 n. 145, 

al DM 49/2018, al DM del Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del territorio e del mare in data 

11.102017, al Capitolato di accordo quadro, alle 

altre norme vigenti in tema di lavori pubblici, di 

edilizia residenziale pubblica e di prevenzione 

della delinquenza di tipo mafioso. 

Art. 18) L’impresa Appaltatrice dichiara di 

conoscere le disposizioni di cui al D. Lgs. 231/01 e 

di avere preso visione del Codice Etico adottato da 

A.C.E.R. Modena ai sensi del D. Lgs 231/01. 

L’impresa Appaltatrice garantisce pertanto che, 

nell’espletamento delle attività previste dal 

presente contratto, si asterrà dal compiere atti od 

omissioni che siano in violazione con i principi del 

Codice Etico adottato da A.C.E.R. Modena, o tali 

comunque da integrare gli estremi di alcuno dei 

reati di cui alla normativa innanzi citata e dalla 

commissione dei quali possa ravvisarsi la 
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responsabilità della appaltatrice stessa. Ogni 

violazione dei principi e disposizioni di cui al 

Codice Etico nonché la commissione accertata con 

provvedimento passato in giudicato, anche sotto 

forma di semplice tentativo, dei reati contemplati 

dal D. Lgs. 231/01 e s.m.i., legittimano A.C.E.R. 

Modena a risolvere il presente contratto ai sensi 

dell’art. 1456 c.c., mediante comunicazione scritta 

a mezzo di raccomandata a.r.. Resta in ogni caso 

ferma la responsabilità dell’Impresa Appaltatrice 

per le eventuali perdite, i danni diretti ed 

indiretti e le spese derivanti ad A.C.E.R. Modena 

dalla violazione dei principi e disposizioni di cui 

sopra. 

Art. 19)Protocollo di intesa per la prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata. 

Il procuratore della impresa appaltatrice, dichiara 

di essere a conoscenza e di approvare tutte le norme 

pattizie di cui al Protocollo di legalità seguito 

riportate:  

Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a 

conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 

protocollo di legalità, sottoscritto nell’anno 2011 
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presso la Prefettura di Modena tra l’altro 

consultabile al sito http:/www.prefettura.it/modena, 

e che qui si intendono integralmente riportate e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 

effetti. 

Clausola n. 2 

La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla 

stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte 

nel piano di affidamento con riguardo alle forniture 

ed ai servizi di cui gli art. 2 e 3 nonché ogni 

eventuale variazione successivamente intervenuta per 

qualsiasi motivo. 

Clausola n. 3 

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare 

immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità ovvero offerta di 

protezione nei confronti dell’imprenditore, degli 

eventuali componenti la compagine sociale o dei 

rispettivi familiari (richiesta di tangenti, 

pressioni per indirizzare l’assunzione di personale 

o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi 

a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni 

personali o di cantiere). 

Clausola n. 4 



 

Pagina 23 di 28 

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla 

Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia 

di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di 

consentire, nell’immediato, eventuali iniziative di 

competenza. 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere 

comunicate dalla Prefettura, successivamente alla 

stipula del contratto o subcontratto, informazioni 

interdittive analoghe a quelle di cui all’art. 10 

del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di 

collegamento formale e/o sostanziale o di accordi 

con altre imprese partecipanti alle procedure 

concorsuali d’interesse. 

Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, 

sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto 

dell’informativa interdittiva successiva, anche una 

penale nella misura del 10% del valore del contratto 

ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale pari al valore delle 
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prestazioni al momento eseguite; le predette penali 

saranno applicate mediante automatica detrazione, da 

parte della stazione appaltante, del relativo 

importo dalle somme dovute all’impresa in relazione 

alla prima erogazione utile. 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, in caso di grave e 

reiterato inadempimento delle disposizioni in 

materia di collocamento, igiene e sicurezza sul 

lavoro anche con riguardo alla nomina del 

responsabile della sicurezza e di tutela dei 

lavoratori in materia contrattuale e sindacale.  

Clausola n. 7 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o al subcontratto nonché l’applicazione 

delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla 

legge 136/2010 qualora venga effettuata una 

movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) 
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senza avvalersi degli intermediari e dei conti 

dedicati di cui all’art. 3 della legge citata. La 

sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed 

accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e 

pagamenti, relativi ai contratti di cui al presente 

Protocollo attraverso conti dedicati presso un 

intermediario autorizzato ed esclusivamente tramite 

bonifico bancario; in caso di violazione di tale 

obbligo, senza giustificato motivo, sarà applicata 

una penale nella misura del 10% del valore di ogni 

singola movimentazione finanziaria cui la violazione 

si riferisce, traendo automaticamente l’importo 

dalle somme dovute in relazione alla prima 

erogazione utile. 

Art 20) Rifiuti e normativa ambientale 

La gestione dei rifiuti prodotti nei cantieri edili 

è affidata integralmente all’ impresa 

aggiudicataria, la quale, ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i., rimane possessore, produttrice e 

detentrice dei rifiuti e deve operare nel rispetto 

delle vigenti norme ambientali. Su tale soggetto 

incombe pertanto l’onere di provvedere a tutte le 

fasi della gestione dei rifiuti, comprese tutte le 

attività prodromiche alla formazione dell’eventuale 

deposito temporaneo, a nulla valendo distinzioni 
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relative all’ iniziale produttore dei materiali e 

delle sostanze che andranno a costituire il deposito 

temporaneo stesso. Nel caso di rinvenimento, nel 

corso dei lavori, di rifiuti aventi caratteristiche 

di pericolosità non prevedibili in sede di progetto, 

l’impresa, nel darne sollecita comunicazione alla 

stazione appaltante, deve immediatamente provvedere 

alle idonee misure di messa in sicurezza dei luoghi 

ed alle corrette procedure tecnico-amministrative 

per poter proseguire con l’appalto. 

Relativamente ai bagni chimici, gli adempimenti in 

materia di gestione dei rifiuti (tra cui anche la 

manutenzione e la svuotatura) sono a carico della 

ditta che ne concede l’uso. 

Art 21) Ai sensi e per gli effetti stabiliti dagli 

articoli 1341\1342 del Codice Civile, il procuratore 

della impresa appaltatrice, dichiara di aver preso 

esatta visione e di approvare specificamente le 

clausole di cui agli articoli: 

1) Recepimento degli allegati; 

2) Modalità di determinazione e pagamento del 

corrispettivo, revisione prezzi; 

7) Termine contrattuale e penale per il ritardo; 

8) Applicazione al personale dipendente delle norme 

contenute nel CCNL e territoriale in vigore per il 
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settore e per la zona nella quale si eseguono i la-

vori. 

9) Sospensione dei pagamenti per inadempienza; 

10) Divieto di cessione del contratto; 

11) Applicazione di misure antimafia, sentenze di 

condanna, conseguente risoluzione del contratto; 

12)Cause di risoluzione del contratto; 

13) Modalità esecutive dei lavori, vizi dell’opera, 

esecuzione in danno e risarcimento danni, vizi 

palesi; 

14) Domicilio dell’Impresa Appaltatrice; 

15) Controversie fra le parti; 

16) Pagamento spese, tasse ed imposte; 

17) Rinvio alla normativa vigente; 

18) Codice Etico A.C.E.R. Modena 

19) Protocollo di intesa per la prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata 

ATI CPL CONCORDIA SOC COOP-CME CONSORZIO 

IMPRENDITORI EDILI  

Il procuratore speciale di CPL CONCORDIA  

Giulio Raganelli 

A.C.E.R. Modena Il Dirigente Gestionale  

Ing Paolo Montorsi 

Per espressa accettazione dell’art 21 del presente 
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contratto. 

 CPL CONCORDIA SOC COOP 

Giulio Raganelli 

Modena 07.07.2023 
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA pag. 2


Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I


incid.COSTO


TARIFFA
E DELLE Quantità


%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE


R I P O R T O 


LAVORI A CORPO


1 Zanzariera in alluminio (per zanzariere verticali minimo fatturazione mq. 1,6; per


06.01.38A zanzariere laterali minimo fatturazione mq. 2,0) a ridosso verticali


SOMMANO mq 34,96 46,48 1´624,94 0,00


2 Canali di gronda, converse e scossaline montate in opera compreso pezzi speciali ed


A07.037.015. ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte con esclusione delle


c sole cicogne di sostegno per i canali di gronda: sviluppo fino a cm 100: in acciaio


zincato preverniciato da 6/10


SOMMANO m 32,90 46,82 1´540,38 308,08 20,000


3 Converse e scossaline in alluminio montate in opera compreso pezzi speciali ed ogni


A07.037.040. altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte: Cicogne per sostegno di


a canali  ... mpreso fissaggio al supporto ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera


finita a regola d'arte: in acciaio zincato


SOMMANO cad 30,00 5,21 156,30 75,02 48,000


4 Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro onere e magistero


A07.037.050. per dare l'opera finita a regola d'arte con esclusione dei soli collari di sostegno: diametro


c fino a 100 mm: in acciaio zincato preverniciato da 6/10


SOMMANO m 29,30 21,16 619,99 285,19 46,000


5 Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro onere e magistero


A07.037.060. per dare l'opera finita a regola d'arte con esclusione dei soli collari di sostegno: Collari


a pe ... mpreso fissaggio al supporto ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita


a regola d'arte: in acciaio zincato


SOMMANO cad 17,00 5,12 87,04 42,65 49,000


6 Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in


A08.004.010. piano con regolo e frattazzo con predisposte poste e guide, rifinito con sovrastante


d strato d ... sterni su pareti verticali: con malta di cemento tipo 32.5 e sabbia, composta


da 400 kg di cemento per 1,00 mc di sabbia


SOMMANO mq 43,74 25,93 1´134,18 805,27 71,000


7 Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, a base di cemento, calce idrata,


A08.010.025 sabbia e additivi specifici, applicato a spruzzo su supporto in laterizio, in spessore di


1,5 cm, livellato e frattazzato


SOMMANO mq 32,43 14,93 484,18 275,98 57,000


8 Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione capillare posti in opera per


A10.019.115. isolamento a cappotto di parete interna/esterna, provvisto di ETA, rispondenti ai CAM


b (Criteri A ... ina del peso di � 160 g/mq, escluso rivestimento di finitura adeguato


all'ETA del produttore del sistema: spessore 10 mm


SOMMANO mq 4,56 120,71 550,44 93,57 17,000


9 Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione capillare posti in opera per


A10.019.115. isolamento a cappotto di parete interna/esterna, provvisto di ETA, rispondenti ai CAM


c (Criteri A ... ina del peso di � 160 g/mq, escluso rivestimento di finitura adeguato


all'ETA del produttore del sistema: spessore 20 mm


SOMMANO mq 20,52 197,31 4´048,80 404,88 10,000


10 Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione capillare posti in opera per


A10.019.115. isolamento a cappotto di parete interna/esterna, provvisto di ETA, rispondenti ai CAM


e (Criteri A ... ina del peso di � 160 g/mq, escluso rivestimento di finitura adeguato


all'ETA del produttore del sistema: spessore 40 mm


SOMMANO mq 13,00 350,07 4´550,91 273,05 6,000


11 Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafite, conforme alla norma UNI


A10.019.125. EN 13163, avente valore di conducibilità termica �D compreso tra 0,030 e 0,031 W/


b mK, resistenza ... A del produttore del sistema: dimensioni pannelli 10 ÷ 500 mm,


fissati con tasselli: con intonaco armato, spessore 40 mm


SOMMANO mq 197,75 52,55 10´391,77 3´741,04 36,000


12 Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafite, conforme alla norma UNI


A10.019.125. EN 13163, avente valore di conducibilità termica �D compreso tra 0,030 e 0,031 W/


c mK, resistenza ... del sistema: dimensioni pannelli 10 ÷ 500 mm, fissati con tasselli:


sovrapprezzo per ogni cm in più di pannello isolante


SOMMANO mq 2´523,87 3,17 8´000,67 2´240,18 28,000


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 33´189,60 8´544,91
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I


incid.COSTO


TARIFFA
E DELLE Quantità


%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE


R I P O R T O 33´189,60 8´544,91


13 Poliuretano espanso in pannelli sandwich costituiti da schiuma polyiso PIR espansa


A10.019.150. posti in opera per isolamento termico a cappotto di pareti esterne già preparate, rivestiti


f su en ... estimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del sistema da pagarsi a


parte, pannelli dello spessore di: 120 mm


SOMMANO mq 77,40 100,62 7´787,99 1´557,60 20,000


14 Finitura per sistemi a cappotto costituita da: fissativo pigmentato applicato sullo strato


A10.020.005 finale di rasatura armata, successiva copertura con tonachino colorato siliconico ad


emul ... drorepellente e traspirante, antimuffa ed antifungo, resistente all'esposizione


raggi UV ed elevata stabilità del colore


SOMMANO mq 308,67 23,06 7´117,93 1´921,84 27,000


15 Persiana in legno, verniciata con prodotto monocomponente idrosolubile all'acqua, con


A18.019.006. impregnante e finitura, fornita e posta in opera compresi cardini e ferramenta di


a chiusura, in ... zione 55 x 12 mm, compreso il trasporto, escluso il tiro ai piani ed


eventuali assistenze murarie: finestra a 1 o 2 ante


SOMMANO mq 28,50 410,26 11´692,41 0,00


16 Fondo riempitivo minerale ai silicati, per facciate, a norma DIN 18363 2.4.1,


A20.016.020. granulometria dell'inerte pari a 0,5 mm, applicato in una mano a pennello: bianco


a SOMMANO mq 74,35 6,74 501,12 155,35 31,000


17 Tinteggiatura con idropittura a base di resine silossaniche in dispersione acquosa a


A20.019.005. finitura opaca, per esterni, resistente alla luce, ad elevata permeabilità al vapore acqueo,


b applicata a pennello a due mani su supporto preparato: colorata


SOMMANO mq 88,54 14,61 1´293,57 750,27 58,000


18 Demolizione di cornici, fasce marcapiano, aggetti, ecc., di qualsiasi genere forma e


B01.004.030 materiale, anche cemento armato, posti a qualsiasi altezza dal piano stradale o calpestio,


eseguiti a mano o con impiego di mezzi meccanici, per un'altezza massima


dell'elemento pari a 30 cm


SOMMANO m 18,05 6,61 119,31 94,26 79,000


19 Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 3 cm,


B01.013.005 compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici


SOMMANO mq 45,76 15,68 717,51 566,84 79,000


20 Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o pvc, compresa la rimozione di


B01.025.035 grappe e l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo


scarico ed escluso il solo calo in basso


SOMMANO m 25,30 7,84 198,35 156,70 79,000


21 Pulizia di superfici murarie nude senza intonaco per la rimozione di efflorescenze, di


B01.031.005 parti friabili o sabbiose, con eventuale scarnitura dei corsi di malta marci, eseguita a


mano con spazzola


SOMMANO mq 344,34 5,29 1´821,56 1´439,03 79,000


22 Smontaggio di infissi esterni in legno come finestre, sportelli a vetri, persiane ecc.,


B01.034.005 calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio,


smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli


elementi


SOMMANO mq 38,00 19,83 753,54 595,30 79,000


23 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 2003, n. 36 dei materiali


B01.061.005 di risulta provenienti da demolizioni, previa caratterizzazione di base ai sensi del DM


27 se ... o di portata fino a 50 q, compresi carico, viaggio di andata e ritorno e scarico


con esclusione degli oneri di discarica


SOMMANO mc 2,07 49,31 102,07 63,28 62,000


24 Plafoniera tonda con corpo a diffusore in policarbonato autoestinguente stabilizzato ai


D03.034.003. raggi UV, IP 54, diametro esterno 21 cm: per lampade led attacco E 27


a SOMMANO cad 2,00 21,50 43,00 15,48 36,000


25 Specializzato edile


M01.001.010 SOMMANO ora 94,00 30,16 2´835,04 2´835,04 100,000


26 Fornitura e posa in opera di di sistema di fissaggio e ancoraggio su cappotto termico


N.P.06 che permette il montaggio cardini di serramenti e infissi, come persiane, scuri, tende da


sole ... a poliuretanica monocomponente, minuterie e di tutto l'occorrente e lavorazioni


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 68´173,00 18´695,90
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I


incid.COSTO


TARIFFA
E DELLE Quantità


%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE


R I P O R T O 68´173,00 18´695,90


per dare l'opera finita a regola d'arte.


SOMMANO cadauno 68,00 56,40 3´835,20 383,52 10,000


27 Fornitura e posa in opera di fermaimposte su cappotto termico


N.P.07 SOMMANO cadauno 34,00 70,00 2´380,00 238,00 10,000


28 Fornitura e posa in opera di sottodavanzale decorativo a motivo con gola come


N.P.11 esistente, disegno come previsto da progetto (si rimanda agli elaborati grafici) costituito


da support ... i gli oneri per l'accatastamento in cantiere, il trasporto, il conferimento e


lo smaltimento in discarica delle macerie.


SOMMANO cadauno 19,00 90,74 1´724,06 534,46 31,000


29 Sovrapprezzo per spessore di 20 mm aggiuntivi (spessore totale 140 mm)  del pannello


N.P.13 Poliuretano espanso in pannelli sandwich costituiti da schiuma polyiso PIR espansa


posti in ope ... orme alla norma UNI EN 13165, conducibilità termica �D � 0,028 W/


mK in funzione dello spessore, dimensioni 1200 x 600 mm


SOMMANO m2 77,40 7,59 587,47 0,00


30 Realizzazione di pozzetto sifonato prefabbricato in pvc per pluviale, compreso lo scavo,


N.P.14 la demolizione dell'esistente il sottofondo in cls., i raccordi ed il ripristino della pavi ...


cantiere delle parti riutilizzabili, il trasporto e gli oneri di conferimento e smaltimento in


discarica delle macerie.


SOMMANO n 4,00 65,54 262,16 125,84 48,000


31 Fornitura e posa in opera di prolungamento per davanzali interessati dalla posa del


N.P.15 cappotto di spessore 18 cm. L'elemento è realizzato in acciaio inox di spessore idoneo


(1 mm), r ... dare il lavoro finito, nonché la pulizia finale di davanzale e serramento.; da


contabilizzare a corpo per ogni davanzale


SOMMANO cadauno 12,00 145,19 1´742,28 871,14 50,000


32 Fornitura e posa in opera di prolungamento per davanzali interessati dalla posa del


N.P.16 cappotto di spessore 14 cm. L'elemento è realizzato in acciaio inox di spessore idoneo


(1 mm), r ... dare il lavoro finito, nonché la pulizia finale di davanzale e serramento.; da


contabilizzare a corpo per ogni davanzale


SOMMANO cadauno 7,00 138,41 968,87 484,44 50,000


33 Fornitura e posa in opera di griglia con alette fisse antinsetto per ventilazione ambiente,


O07.b in alluminio anodizzato o in rame, di sezione netta di passaggio aria fino a cmq 250


com ... zione del foro ed il ripristino di intonaco, l'eventuale ripresa di pittura sia sul


lato interno, che su quello esterno.


SOMMANO n 4,00 107,39 429,56 42,96 10,000


34 Fornitura e stesa di inerti per sistemazione di area cortiliva con favetto lavato e vagliato


R04.c di granulometria media 8-12, compreso lo spandimento, la sagomatura, la rullatura e la


bagnatura.


SOMMANO mc 14,32 60,38 864,64 43,23 5,000


Parziale LAVORI A CORPO euro 80´967,24 21´419,49 26,455


T O T A L E   euro 80´967,24 21´419,49 26,455
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I


incid.COSTO


TARIFFA
E DELLE


%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo Strutturale  CATEGORIE


C LAVORI A CORPO euro 80´967,24 21´419,49 26,455


C:001 Demolizioni e rimozioni euro 1´890,78 1´476,38 78,083


C:003 Isolamenti euro 45´235,92 11´863,59 26,226


C:004 Tinteggi e finiture euro 4´758,73 2´328,93 48,940


C:005 Lattonerie euro 2´665,87 836,78 31,389


C:006 Infissi e opere correlate euro 21´824,71 2´913,68 13,350


C:007 Opere complementari euro 4´591,23 2´000,13 43,564


TOTALE  euro 80´967,24 21´419,49 26,455


     Data, 23/02/2023
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EPS Grafite - sp. 18cm


pianta piano terra
STATO DI PROGETTO


pianta piano primo
STATO DI PROGETTO


Poliuretano Espanso Rigido rivestito su entrambe le facce con velo vetro saturato - sp. 14cm
Aerogel - sp. 4cm (su lesene verso strada, previa rimozione intonaco)
Aerogel - sp. 2cm (su imbotte finestra, previa rimozione intonaco)
EPS Grafite - sp. 14cm (su soffitto portico)
EPS Grafite - sp. 5cm (su colonne)


1 2 3 4 5 6 7


3 3


3


8 Legenda:


1 Struttura della parete
2 Collante
3 Pannello isolante
4 Rasatura armata
5 Primer
6 Finitura
7 Fissaggio con tassello e rondella


8 Paraspigolo 100m x100m
9 Rete d'armatura


          10 Profilo di raccordo alla finestra
11 Nastro impermeabile (rivestibile)


12 Davanzale in accio inox con
                               isolamento aerogel 1-2 cm


13 Scuretti interni ( 2 finestre di PT
.                               prospicenti su V.Castelfidardo)
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PREMESSA


Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi del D.Lgs. N. 50/2016, dell'art. 100 c.1, del
D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani
di sicurezza.


Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative:


• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario
n.108) (art. 100);


• Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (GU Serie Generale n.91 del
19-4-2016 - Suppl. Ordinario n. 10)


• D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili.


1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni
di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di
accettabilità.


2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali:


• identificazione e descrizione dell'opera;


• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza;


• analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati;


• organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite:


• relazione sulle prescrizioni organizzative;


• lay-out di cantiere;


• analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti;


• coordinamento dei lavori, tramite:


• pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante
l'articolazione delle fasi lavorative;


• prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti
incompatibili;


• stima dei costi della sicurezza;


• organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente
affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze;


• allegati.


Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante
l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese
esecutrici.
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire
dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di
sicurezza e coordinamento.
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Contenuti minimi previsti del PSC
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.)


Riferimenti nel presente PSC


a)
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:
1) l'indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere;


Dati generali – Dati identificativi
del cantiere


3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche;


Dati generali – Descrizione
dell’opera


b)


L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi;


Soggetti – Responsabile dei lavori,
coordinatori ecc.
Responsabilità – Descrizione
compiti
Imprese – Anagrafica imprese /
Anagrafica lavoratore autonomo


c)


Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi;


Lavorazioni – Fasi di cantiere


d)
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e
protettive, in riferimento:
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;


Area di cantiere – Area del sito e
del contesto


2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;


Organizzazione del cantiere:
 Layout;
 Fasi organizzative;
 Relazione organizzazione di
cantiere;


3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere


e)
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;


Coordinamento lavori:
 Diagramma di Gantt
 Misure di coordinamento
interferenze


f)


Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;


Coordinamento lavori:
 Misure di coordinamento uso
comune


g)
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori
autonomi;


Coordinamento lavori:
 Modalità cooperazione e
coordinamento


h)


L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi;


Organizzazione del cantiere:
 Schede di emergenza


i)


La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa
in uomini-giorno;


Coordinamento lavori:
- Diagramma di Gantt


l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1.
Stima costi della sicurezza –
Computo metrico


Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti.


NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA


Azienda Casa Emilia Romagna Committente dei lavori per presa
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della Provincia di Modena visione e trasmissione alle


imprese esecutrici


RLS impresa esecutrice per


avvenuta consultazione ai sensi


dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs.


81/08 smi
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DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE1.


RIFERIMENTO ALL’APPALTO1.1.


COMMITTENTI


Cognome e Nome Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena


Indirizzo Via Cialdini, 5 - MODENA (MO)


Codice Fiscale 00173680364


Partita IVA 00173680364


RIFERIMENTI AL CANTIERE1.2.


DATI CANTIERE


Indirizzo Via Castelfidardo 83 - 85 - Mirandola (MO)


Localizzazione


Latitudine: 44,88755 Longitudine: 11,07014


Data presunta inizio lavori 01/03/2023


Data presunta fine lavori 31/07/2023


Durata presunta lavori
(gg lavorativi)


57


Ammontare presunto lavori [€] 76.528,01


Numero uomini-giorno 162
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DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE1.3.


Descrizione dell'intervento


L'elemento con maggiore superficie disperdente risulta essere la muratura esterna, responsabile dei


principali consumi energetici. Applicando sulle pareti esterne un sistema a cappotto si diminuisce


drasticamente il consumo energetico dell'edificio e contemporaneamente si limitano i ponti termici che altri


sistemi comporterebbero. Posizionando lo strato isolante verso l'esterno si protegge la parete dalle escursioni


termiche, pertanto la massa della muratura resta più calda in inverno e più fresca in estate, generando un


migliore comfort abitativo.


L'isolamento a cappotto contribuisce anche ad un sensibile abbattimento dell'inquinamento acustico aiutando


a proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti dall’esterno. La posa del cappotto esterno, a


differenza di quello interno, presenta il vantaggio di poter essere realizzato senza arrecare disagi ai fruitori


dello stabile che non sono costretti a lasciare l'immobile nel periodo dei lavori e, essendo realizzato


completamente all’esterno, e non riduce la cubatura degli ambienti interni. L'intervento prevede la posa di


pannelli principalmente in EPS spessore 18cm, sulle pareti parallele a via Castelfidardo e sulla parete in


prossimità del marciapiede stesso si prevede l'utilizzo di pannelli da 14 cm in PE così da restare all'interno


delle lesene e non ridurre il passaggio, sulle lesene sarà applicato un pannello isolante in aerogel.


Pertanto dapprima si procederà con una fase di accantieramento, ottemperando alle misure di sicurezza


previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento nonché a tutte le disposizione previste dalle norme


collegate al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..


In particolar modo dovrà essere garantita la sicurezza di: circolazione di pedoni ed automezzi, utilizzo delle


aree esterne e locali comuni, l'accessibilità alle unità immobiliari e ai servizi da parte dei residenti durante i


lavori in oggetto.


Si provvederà alla demolizione della zoccolatura (art. B01.034.005) e dell'intonaco sulle lesene in prossimità


del fronte stradale (art. B01.034.005). Successivamente saranno rimossi gli scuri e i cardini (art.


B01.034.005), demolito l'intonaco dell'imbotte (art. B01.034.005), smontati i pluviali (art.  B01.025.005) e


predisposti i nuovi pozzetti (art. NP.14), demolite le sporgenze dei davanzali (art. B01.004.030). Smontati e


successivamente rimontati plafoniere, campanelli e altri elementi presenti in facciata (art. M01.001.010 e art


M19). Si procederà alla raschiatura e lavaggio ad alta pressione delle superfici di posa del cappotto (art.


B01.031.005) e si poseranno i pannelli isolanti con rete d’armatura e  successiva finitura (art.


A10.019.125.b/c, A10.019.115.e, A10.019.150.f, N.P.13) e particolare attenzione sarà data alle lesene (art.


A10.019.115.b) e all’imbotte delle finestre (art. A10.019.115.c).


Le porzioni di muratura non interessate dal cappotto, muratura sotto portico (ingresso civ 83) e porzione


muratura esterna cantine verso parcheggio, saranno interessate da una parziale pulitura (art. B01.034.005) e


tinteggiate (art. A20.019.005.b) previa stesura di fissativo (A20.016.020.a). La zoccolatura del muro di cinta


verso via Castelfidardo, previo demolizione delle parti di rinzaffo esistente (art. B01.013.005), sarà


interessata da rifacimento di intonaco (art. A08.004.010.d). Si provvederà al montaggio dei nuovi pluviali (art.


F05.b) con relative boccaie (art. A07.037.050.c, A07.03704.060.a ). Particolare attenzione sarà posta al


montaggio di lamiere a protezione del cappotto (art. A07.037.015.c).
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Per poter ancorare i nuovi scuri (art. A18.022.005.a) sarà utilizzato un sistema di fissaggio per cappotti (art.


N.P.06) e dei fermaimposte a molla (art. N.P.07). Saranno oltretutto posati degli elementi decorativi con


funzione anche di raccordo tra i diversi spessori di cappotto: marcapiano (art. N.P.08, N.P.09, N.P.10) e


sottodavanzali che ripetono il disegno del davanzale esistente (art. N.P.11). Su di quest'ultimo sarà posato un


tappetino in aerogel (art. A10.019.115.c) e successivamente una lamiera in inox con gocciolatoio avente


funzione di prolungamento del davanzale (art. N.P.15, N.P.16). Saranno realizzati dei fori di areazione chiusi


con griglie metalliche (art. O07.b). A chiusura dell’intervento, dopo aver smontato il ponteggio, sarà steso del


favetto a ripristino delle aree esterne (art. R04.c e M01.001.010).
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE2.


La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i.


relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area


ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.


L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le


azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità.


La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato


dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la


gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4.


I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle


seguenti.


Gravità


Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo


Improbabile 1 2 3 4


Poco probabile 2 4 6 8


Probabile 3 6 9 12


Altamente probabile 4 8 12 16


P
Livello di


probabilità
Criterio di Valutazione


1 Improbabile


- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di
più eventi poco probabili indipendenti.


- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità


2 Poco probabile


- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.


- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.


- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa


3 Probabile


- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo
automatico o diretto


- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa


in azienda


4
Altamente
probabile


- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta.
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.


G
Livello del


danno
Criterio di Valutazione
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1 Lieve
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente


reversibile.
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili


2 Medio
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.


3 Grave
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità


parziale.
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.


4 Gravissimo
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di


invalidità totale permanente.
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.


Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente:


RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO
ACCETTABILITA'


RISCHIO


Non
significativo


1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE


Lieve 2 - 4
Lungo


termine


Mantenimento e miglioramento del controllo del
livello di rischio e programmazione delle misure di
adeguamento e miglioramento sul lungo termine


Medio 6 - 8
Medio


termine


Attuazione del controllo e programmazione sul
medio termine degli interventi per la riduzione del
rischio


DA MIGLIORARE


Alto 9 - 12
Breve


termine
Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza,
programmazione degli interventi a breve termine


Molto alto 16 Immediato
Programmazione degli interventi immediati e
prioritari


NON
ACCETTABILE


La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.


Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step:


1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti.


2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in:


Rischi non misurabili


- Rischi misurabili


3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16]


4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio


alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08


5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni


rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione,


uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro,


l’attrezzatura o il processo)


6. Calcolo del Rischio residuo Rr.


Rischio iniziale
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Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di


prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di


impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche


per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito.


• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato


tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne


può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni


categoria di rischio.


• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di


calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche


Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure


Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a


16 in modo da poter definire:


• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile


• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16)


• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio


Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del


rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di


valutazione del rischio.


Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente


alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è


pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione


delle misure preventive e protettive attuate.


Rischio residuo


Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr


introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in


quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di


lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo.


Rr = Ri x Ktot


Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco:


Ktot =  K1 x K2 x K3 x…..
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SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE3.


Coordinatore per la progettazione


Cognome e Nome ARCH. MATTEO CASARI


Indirizzo VIA LA MARCHESA, 25 - MIRANDOLA (MO)


Codice Fiscale CSRMTT78E14F240F


Partita IVA 02966800365


Recapiti telefonici cell. 328 0225705


Mail/PEC
matcasari@katamail.com
arcmatcas@cert.cna.it


Luogo e data nascita Mirandola 14/05/1978


Coordinatore per l'esecuzione


Cognome e Nome ARCH. MATTEO CASARI


Indirizzo VIA LA MARCHESA, 25 - MIRANDOLA (MO)


Codice Fiscale CSRMTT78E14F240F


Partita IVA 02966800365


Recapiti telefonici cell. 328 0225705


Mail/PEC
matcasari@katamail.com
arcmatcas@cert.cna.it


Luogo e data nascita Mirandola 14/05/1978


Responsabile dei lavori


Cognome e Nome


Direttore dei lavori


Cognome e Nome Ing. Enrico Sighinolfi   (ACER Modena)


Indirizzo Via Cialdini, 5 - MODENA (MO)


Codice Fiscale SGHNRC68D01F257Q


Recapiti telefonici 059891011 - Fax 059891891


Mail/PEC manutenzione.acermo@pec.it


Ente rappresentato Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena
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RESPONSABILITÀ4.


COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE4.1.


Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..


Il Coordinatore per la progettazione provvede a:


o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti
riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza;
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare


dei costi per la sicurezza;
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista,


integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza;
o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera


b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).


COORDINATORE PER L'ESECUZIONE4.2.


Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo
dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal
Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e
s.m.i..


Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:


o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento
e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.),
garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di
affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità;


o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e
coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle
imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;


o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con
quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);


o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera
b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, comma 1,
lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento
dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1,
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e
alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori
autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o
dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);


o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in
merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi”
inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma
1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
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o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.).


DIRETTORE DEI LAVORI4.3.


Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori.


Il Direttore dei lavori provvede a:


o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;


o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;
o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della


documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze


tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;
o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;
o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei


lavori;
o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui


quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate.


IMPRESA4.4.


Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il
tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o
struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la
responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1,
lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.)


Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a:


o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e
coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano
sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06);


o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza
(Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);


o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);


o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);


o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore;
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione;
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
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o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);


o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili(Art. 96, comma
1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il


ribaltamento(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e


la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1,


lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di


prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e


s.m.i.).


PREPOSTI4.5.


Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di
guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto).


I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a:


o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle
prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);


o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96,
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma
1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li


espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare


istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di
lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);


o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08
e s.m.i.);


o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);


o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il
lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.).
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ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE5.


Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.


CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI5.1.


Caratteristiche generali del sito


L'abitazione è una villetta ubicata in una zona residenziale a poche centinaia di metri dal centro storico di Mirandola


Opere confinanti


Confini Rischi prevedibili


Nord altro edificio residenziale nessuno


Sud Via Castelfidardo traffico automobilistico


Est Circonvallazione di Mirandola traffico automobilistico


Ovest area cortiliva nessuno


RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO5.2.


Polveri, fibre


Scelte progettuali
ed organizzative


- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre
all'esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare
l’insorgenza di situazioni pericolose.


Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione


Rumore


Scelte progettuali
ed organizzative


- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti
verso esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare
l’insorgenza di situazioni pericolose.
-L’Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l’area di
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica
indicati dal Comune per la zona
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1
lettera h - D.P.C.M. 14 novembre 1997 - L.R. 10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7).
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FASI DI ORGANIZZAZIONE6.


Elenco delle fasi organizzative


Baracche di cantiere - allestimento


Delimitazione dell'area con elementi in ferro - allestimento


Delimitazione dell'area con elementi in ferro - smantellamento


Ponteggio metallico fisso - allestimento


Ponteggio metallico fisso - smantellamento


Servizi igienici di cantiere - allestimento


Servizi igienici di cantiere - smantellamento
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Baracche di cantiere - allestimento


Categoria Baraccamenti e servizi vari


Descrizione
(Tipo di intervento)


Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature
Autocarro


Autocarro con gru


Utensili elettrici portatili
Ù


Rischi individuati nella fase


Caduta a livello e scivolamento Lieve


Caduta di materiali dall'alto Alto


Calore, fiamme, incendio Lieve


Cesoiamento, stritolamento Medio


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Investimento Alto


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio


Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Procedure operative


Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso
di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se
provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa
di quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.


Misure preventive e protettive


Caduta di materiali dall'alto
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
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del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.


Cesoiamento, stritolamento
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti
mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.


Folgorazione per uso attrezzature elettriche
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura,
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei
lavoratori dai rischi da contatti indiretti.
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le
indicazioni fornite dal costruttore.


Investimento
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE.
I mezzi all'interno del cantiere devono:
- operare con il girofaro sempre acceso;
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben
visibile all'autista;
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo.
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un
preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi.
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in
cui si svolgono attività manuali.
Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad
alta visibilità.


Punture, tagli, abrasioni, ferite
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con
l'attrezzatura in moto.
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Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati.
La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e
transennati.
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del
percorso dei mezzi:
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si
provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;
- il posto di guida delle macchine è protetto;
- il transito avviene sempre a velocità moderata;
- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di
guida.


Urti, colpi, impatti, compressioni
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.


Misure preventive della fase
[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.


[Calore, fiamme, incendio]
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;
- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive;
gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né
introdotte fiamme libere o corpi caldi;
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali
ricordanti il pericolo;
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente
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al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione
individuali.


[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli
stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Guanti antitaglio


Scarpe di sicurezza
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Delimitazione dell'area con elementi in ferro - allestimento


Categoria Delimitazione area di cantiere


Descrizione
(Tipo di intervento)


Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi in lamiera zincata chiusa in area
urbana


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature
Autocarro


Martello demolitore elettrico


Utensili elettrici portatili
Ù


Rischi individuati nella fase


Caduta a livello e scivolamento Lieve


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Investimento Alto


Microclima severo per lavori all'aperto Lieve


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Polveri, fibre Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Vibrazioni Lieve


Procedure operative


Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.


Misure preventive e protettive


Contatti con macchinari o organi in moto
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.


Folgorazione per uso attrezzature elettriche
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura,
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.
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Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei
lavoratori dai rischi da contatti indiretti.
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le
indicazioni fornite dal costruttore.


Investimento
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE.
I mezzi all'interno del cantiere devono:
- operare con il girofaro sempre acceso;
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben
visibile all'autista;
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo.
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un
preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi.
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in
cui si svolgono attività manuali.
Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad
alta visibilità.


Proiezione di schegge e frammenti di materiale
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.


Punture, tagli, abrasioni, ferite
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con
l'attrezzatura in moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.


Rumore
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori.
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da
aree in cui si svolgono altre lavorazioni.
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni
fornite dal fabbricante.
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi
auricolari o cuffie.


Urti, colpi, impatti, compressioni
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Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.


Vibrazioni
Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate
di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di
smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.
L'organizzazione del lavoro deve prevedere la rotazione tra gli operatori.


Misure preventive della fase
[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.


[Microclima severo per lavori all'aperto]


[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.


[Polveri, fibre]
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno
di tipo FFP2.
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Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI
idonei alle attività.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Facciale con valvola filtrante FFP3


Giubbotto termico antipioggia e antivento


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza
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Delimitazione dell'area con elementi in ferro - smantellamento


Categoria Delimitazione area di cantiere


Descrizione
(Tipo di intervento)


Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi in lamiera zincata chiusa in area
urbana


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature
Autocarro


Martello demolitore elettrico


Utensili elettrici portatili
Ù


Rischi individuati nella fase


Caduta a livello e scivolamento Lieve


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Investimento Alto


Microclima severo per lavori all'aperto Lieve


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Polveri, fibre Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Vibrazioni Lieve


Procedure operative


Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.


Misure preventive e protettive


Contatti con macchinari o organi in moto
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.


Folgorazione per uso attrezzature elettriche
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura,
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.
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Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei
lavoratori dai rischi da contatti indiretti.
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le
indicazioni fornite dal costruttore.


Investimento
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE.
I mezzi all'interno del cantiere devono:
- operare con il girofaro sempre acceso;
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben
visibile all'autista;
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo.
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un
preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi.
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in
cui si svolgono attività manuali.
Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad
alta visibilità.


Proiezione di schegge e frammenti di materiale
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.


Punture, tagli, abrasioni, ferite
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con
l'attrezzatura in moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.


Rumore
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori.
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da
aree in cui si svolgono altre lavorazioni.
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni
fornite dal fabbricante.
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi
auricolari o cuffie.


Urti, colpi, impatti, compressioni
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Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.


Vibrazioni
Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate
di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di
smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.
L'organizzazione del lavoro deve prevedere la rotazione tra gli operatori.


Misure preventive della fase
[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.


[Microclima severo per lavori all'aperto]


[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.


[Polveri, fibre]
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno
di tipo FFP2.
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Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI
idonei alle attività.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Facciale con valvola filtrante FFP3


Giubbotto termico antipioggia e antivento


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza
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Ponteggio metallico fisso - allestimento


Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti


Descrizione
(Tipo di intervento)


Montaggio di ponteggio metallico fisso.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature Utensili elettrici portatili
Ù


Rischi individuati nella fase


Caduta a livello e scivolamento Lieve


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Microclima severo per lavori all'aperto Lieve


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Polveri, fibre Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Procedure operative


Il montaggio va eseguito sotto la sorveglianza di un “preposto” che dirige i lavori ed è direttamente responsabile del
lavoro. Gli operatori che durante il montaggio della struttura sono esposti alla caduta nel vuoto (zone ancora
mancanti di parapetto, scarico del materiale sollevato con l'argano, ecc...), devono operare con imbracature di
sicurezza collegate a funi di sospensione e trattenuta, che limitino al minimo l'ampiezza di caduta.
Fra i sistemi anticaduta utilizzabili si citano:
- la tesata di una fune di trattenuta lungo l'impalcato in realizzazione; con successiva connessione mediante
moschettone di una fune di sospensione a cui viene collegato l'operatore dotato di imbracatura di sicurezza.
- l'utilizzazione di un avvolgitore con fune metallica; l'avvolgitore può essere ancorato al ponte o alla struttura e
l'operatore, spostandosi lungo il ponteggio determina lo svolgimento e riavvolgimento della fune richiamata dal
rocchetto. In tale caso occorre predisporre cavalletti o ostacoli intermedi per limitare l'effetto “pendolo” di una
possibile caduta.
- l'utilizzazione di funi con moschettone o di pinze (particolarmente utili per la protezione in posizioni di lavoro
fisse).
 Il sollevamento del materiale necessario alla costruzione (tavole, elementi in ferro, giunti, ecc...) viene
generalmente fatto dall'esterno del ponteggio mediante fune e carrucola o con l'ausilio di un elevatore elettrico a
bandiera; è opportuno rinforzare in tale punto il montante e l'ancoraggio del ponteggio alla costruzione. È da
evitare il sistema a “passamano” per cui un operatore per ogni piano di ponteggio fa passare il materiale al collega
di sopra (o di sotto per lo smontaggio); infatti il materiale potrebbe facilmente sfuggire loro di mano. Man mano
che si procede verso l'alto, nelle posizioni indicate dal libretto o derivanti da calcolo apposito, il ponteggio va
ancorato alla costruzione con i sistemi riportati dal libretto o utilizzando altri metodi (che però devono essere
verificati mediante calcolo). All'altezza della prima soletta ed a quelle previste dal libretto del ponteggio vanno
realizzati i parasassi (o mantovana); si tratta di impalcati destinati ad intercettare ed evitare la caduta al suolo di
materiale che potrebbe cadere dal ponteggio.


I ponteggi e più in generale le opere provvisionali devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del loro
impiego. Non è ammissibile in questa ottica che parti del ponteggio possano essere rimosse per “altre” esigenze
esponendo a rischio indebito i lavoratori che lo utilizzano.
Il Coordinatore della sicurezza o in alternativa il responsabile di cantiere deve disporre strategie efficaci di controllo
per evitare che possano verificarsi interventi prevedibili di rimozione di cautele antinfortunistiche.
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Per i ponti di servizio, la sorveglianza va intensificata al momento dell'esecuzione dei rivestimenti delle facciate per
accertare che sia assicurato il buon collegamento con l'edificio. In questo va controllato non solo l'operato del
personale di cantiere ma anche quello delle ditte subappaltanti lavori speciali. Il coordinatore per la sicurezza deve
per altro accertare personalmente che i ponteggi e le strutture concesse o date in uso alle ditte subappaltanti siano
in perfette condizioni di sicurezza.


Procedure successive al montaggio
Verifica periodica degli ancoraggi, specialmente quelli dei ponti a sbalzo, soprattutto dopo forti venti o lunghe
interruzioni dei lavori. Vanno altresì verificate le condizioni dei montanti, accertando che questi ultimi siano protetti
dal rischio di urti con autocarri, materiali vari, carichi oscillanti movimentati con l'utilizzo di gru.
Deve inoltre essere effettuata una periodica revisione da parte del personale che ha provveduto al montaggio del
serraggio dei bulloni eventualmente allentati.
Collegamento equipotenziale all'impianto di terra del cantiere del ponteggio avente una resistenza verso terra
minore di 200 W (massa estranea)
Verifica di autoprotezione del cantiere e in caso contrario realizzazione di idonei dispositivi di protezione contro le
scariche atmosferiche.


Misure preventive e protettive


Caduta a livello e scivolamento
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.


Caduta dall'alto
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono
possedere le seguenti caratteristiche minime:
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei
materiali;
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il
trasporto di materiali;
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate;
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm;
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.


Caduta di materiali dall'alto
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Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.


Contatti con macchinari o organi in moto
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.


Folgorazione per uso attrezzature elettriche
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura,
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei
lavoratori dai rischi da contatti indiretti.
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le
indicazioni fornite dal costruttore.


Proiezione di schegge e frammenti di materiale
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.


Punture, tagli, abrasioni, ferite
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
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Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con
l'attrezzatura in moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.


Misure preventive della fase
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.


[Microclima severo per lavori all'aperto]


[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.


[Polveri, fibre]
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno
di tipo FFP2.
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI
idonei alle attività.


[Urti, colpi, impatti, compressioni]
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Facciale con valvola filtrante FFP3


Giubbotto termico antipioggia e antivento
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Guanti antitaglio


Imbracatura anticaduta


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza
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Ponteggio metallico fisso - smantellamento


Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti


Descrizione
(Tipo di intervento)


Montaggio di ponteggio metallico fisso.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature Utensili manuali
Ù


Rischi individuati nella fase


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Procedure operative


Anche la fase di smontaggio deve essere effettuata sotto il controllo di preposti formalmente incaricati dei compiti
affidati, tenendo conto che le operazioni presentano grossi rischi di caduta dall'alto.
Durante lo smontaggio deve essere previsto l'utilizzo da parte degli operatori di idonea cintura di sicurezza
completa di bretelle e cosciali collegata ad un idoneo dispositivo di trattenuta che può essere realizzato con una
fune di acciaio tesa fra due montanti su cui far scorrere il moschettone con dissipatore di energia a strappo o con un
dispositivo a recupero (frizione-centrifugo)
Durante la fase di smontaggio i preposti incaricati del controllo devono impedire di gettare dall'alto gli elementi
metallici che devono essere calati a terra utilizzando gli apparecchi di sollevamento.
Gli elementi tubolari vanno imbracati con doppia legatura mentre i pezzi speciali (giunti, spinotti) vanno calati a
terra con una benna o cassone metallico.


Misure preventive e protettive


Misure preventive della fase
[Urti, colpi, impatti, compressioni]
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione
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Servizi igienici di cantiere - allestimento


Categoria Baraccamenti e servizi vari


Descrizione
(Tipo di intervento)


Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature
Autocarro


Autocarro con gru


Utensili elettrici portatili
Ù


Rischi individuati nella fase


Caduta a livello e scivolamento Lieve


Caduta di materiali dall'alto Alto


Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio


Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Procedure operative


Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso
di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se
provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa
di quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.


Misure preventive e protettive


Caduta di materiali dall'alto
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
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Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.


Cedimento parti meccaniche delle macchine
Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc... e,
nel caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto.
Devono essere effettuati controlli iniziali e periodici di manutenzione e revisioni periodiche degli organi e dei
dispositivi soggetti ad usura od a perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. I
risultati dei controlli e i verbali di verifica devono essere registrati e conservati.


Contatti con macchinari o organi in moto
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.


Folgorazione per uso attrezzature elettriche
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura,
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei
lavoratori dai rischi da contatti indiretti.
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le
indicazioni fornite dal costruttore.


Proiezione di schegge e frammenti di materiale
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.
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Punture, tagli, abrasioni, ferite
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con
l'attrezzatura in moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati.
La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e
transennati.
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del
percorso dei mezzi:
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si
provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;
- il posto di guida delle macchine è protetto;
- il transito avviene sempre a velocità moderata;
- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di
guida.


Urti, colpi, impatti, compressioni
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.


Misure preventive della fase
[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.


[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
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la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.


[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli
stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza
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Servizi igienici di cantiere - smantellamento


Categoria Baraccamenti e servizi vari


Descrizione
(Tipo di intervento)


Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature
Autocarro


Autocarro con gru


Utensili elettrici portatili
Ù


Rischi individuati nella fase


Caduta a livello e scivolamento Lieve


Caduta di materiali dall'alto Alto


Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio


Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Misure preventive e protettive


Caduta di materiali dall'alto
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.


Cedimento parti meccaniche delle macchine
Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc... e,
nel caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto.
Devono essere effettuati controlli iniziali e periodici di manutenzione e revisioni periodiche degli organi e dei
dispositivi soggetti ad usura od a perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. I
risultati dei controlli e i verbali di verifica devono essere registrati e conservati.


Contatti con macchinari o organi in moto
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
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requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.


Folgorazione per uso attrezzature elettriche
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura,
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei
lavoratori dai rischi da contatti indiretti.
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le
indicazioni fornite dal costruttore.


Proiezione di schegge e frammenti di materiale
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.


Punture, tagli, abrasioni, ferite
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con
l'attrezzatura in moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati.
La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e
transennati.
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del
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percorso dei mezzi:
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si
provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;
- il posto di guida delle macchine è protetto;
- il transito avviene sempre a velocità moderata;
- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di
guida.


Urti, colpi, impatti, compressioni
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.


Misure preventive della fase
[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.


[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.


[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli
stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
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possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza
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RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE7.


Allestimento di opere provvisionali importanti - Ponteggio metallico fisso


Il ponteggio verà allestito tutto intorno all'edificio dino a una quota di 8 mt. Parte del ponteggio dovrà essere collocata


su suolo pubblico pertanto necessiterà l'autorizzazione da parte degli organi competenti.


Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere


Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare
consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con
caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..


Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i
lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri
devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli.


Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e
la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere
all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona.
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello).


Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi
nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere).


In ogni caso in cantiere si dovrà garantire:
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno (nei lavori in
sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli
stessi;
- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel cantiere;
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi;
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso;
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti;
- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere,
(obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti
molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte
(eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate
docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori).
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente
comunicare tra loro.


I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda,
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione
dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio
sistema di raccolta e depurazione delle acque nere.
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico assistenziali.


I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa


pulizia.


Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere
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Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di


cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno .


Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti:


- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e


decontaminazione;


- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza;


- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria;


- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce,


- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è


libero od occupato;


- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno


si formino cattivi odori;


- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o


urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione;


- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica


e della numerosità dell'utenza;


- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione.


Allestimento di opere provvisionali importanti - Ponteggio metallico fisso


Il ponteggio verrà allestito su tutto il perimetro del fabbricato.


Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area con elementi in ferro


Il cantiere non ha bisogno di essere recintato in quanto la proprietà è racchiusa da un muro di cinta. Verranno utilizzati
moduli di recinzione metallica per delimitare le aree di lavoro dalle aree comuni di passaggio tra una proprietà e
l'altra.
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ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE8.


Elenco delle fasi lavorative


Rimozione di infissi esterni


Rimozione di canali e discendenti


Demolizione zoccolatura esterna


Demolizione di intonaco esterno


Sistema a cappotto con EPS facciata esterna


Posa in opera di soglie per finestre


Intonaco esterno tradizionale manuale


Montaggio infissi esterni in legno


Montaggio di pluviali


Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio


Tinteggiatura pareti esterne


Favetto lavato
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Rimozione di infissi esterni


Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti


Descrizione
(Tipo di intervento)


Rimozione di infissi esterni.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature
Autocarro


Martello


Utensili manuali


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve


Procedure


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
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che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.


Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Rimozione di canali e discendenti


Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti


Descrizione
(Tipo di intervento)


Rimozione di canali di gronda, converse e pluviali in rame o altro metallo.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature


Cesoia elettrica


Gru a torre a rotazione alta


Utensili elettrici portatili


Utensili manuali


Opere
provvisionali


Ponteggio metallico fisso


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve


Caduta di materiale dall'alto Lieve


Procedure


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
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- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.


- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.


Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.


[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
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- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.
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Demolizione zoccolatura esterna


Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti


Descrizione
(Tipo di intervento)


Demolizione zoccolatura esterna di qualsiasi tipo eseguita a mano o con mezzi meccanici
leggeri.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature


Autocarro


Cannello ossiacetilenico


Compressore


Elevatore a bandiera


Gru a torre a rotazione alta


Martello demolitore pneumatico


Utensili manuali


Opere
provvisionali


Ponteggio metallico fisso


Ponteggio metallico su ruote


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve


Caduta di materiale dall'alto Lieve


Rumore Lieve


Scelte progettuali ed organizzative


[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.


Procedure


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
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- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.


- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,


[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.


Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.
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[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.


[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.


[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa
area.
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Demolizione di intonaco esterno


Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti


Descrizione
(Tipo di intervento)


Demolizione di intonaco esterno.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature
Autocarro


Martello demolitore elettrico


Utensili manuali


Opere
provvisionali


Ponteggio metallico fisso


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve


Caduta di materiale dall'alto Lieve


Procedure


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
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pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.


- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.


Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.


[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
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- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.
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Sistema a cappotto con EPS facciata esterna


Categoria Rivestimento a cappotto


Descrizione
(Tipo di intervento)


La fase lavorativa prevede la realizzazione del sistema a cappotto con EPS (polistirene
espanso sinterizzato) per l’eliminazione totale dei “ponti termici”, ossia di quei punti della
struttura in cui si hanno delle vie preferenziali per la dispersione del calore. Tutto ciò al fine
di migliorare il comfort abitativo nel rispetto del risparmio energetico e di fornire, al tempo
stesso, una soluzione alla formazione di condensa di vapore acqueo, macchie e muffe sulle
superfici interne delle pareti.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature Avvitatore a batteria


Utensili manuali


Sostanze
pericolose


A base d'acqua


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve


Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve


Procedure


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.
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[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.


Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
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- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Posa in opera di soglie per finestre


Categoria Pavimenti e rivestimenti


Descrizione
(Tipo di intervento)


La fase prevede le attività di taglio, sagomatura e posa in opera di soglie per balconi e
finestre.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature


Betoniera a bicchiere


Sega circolare


Smerigliatore orbitale o flessibile


Trapano elettrico


Utensili elettrici portatili


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve


Elettrocuzione Lieve


Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve


Rumore Lieve


Scelte progettuali ed organizzative


[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.


Procedure


[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
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- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.


[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
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- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.


Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.


[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.


[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.
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Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa
area.
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Intonaco esterno tradizionale manuale


Categoria Intonaci


Descrizione
(Tipo di intervento)


La fase prevede i lavori di intonacatura esterna tradizionale manuale con preparazione della
malta cementizia in cantiere con betoniera a bicchiere


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature Betoniera a bicchiere


Opere
provvisionali


Intavolati


Ponteggio metallico fisso


Protezioni aperture verso il vuoto


Sostanze
pericolose


A base di silicati (processo a due stati)


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve


Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve


Procedure


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
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- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.


Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
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ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Montaggio infissi esterni in legno


Categoria Infissi esterni


Descrizione
(Tipo di intervento)


La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi esterni in legno


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature


Autocarro


Avvitatore a batteria


Martello


Sega circolare portatile


Trapano elettrico


Utensili elettrici portatili


Opere
provvisionali


Scale doppie


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve


Elettrocuzione Lieve


Procedure


[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
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sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.


Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.


[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
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- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Montaggio di pluviali


Categoria Opere da lattoniere


Descrizione
(Tipo di intervento)


La fase prevede il montaggio di pluviali in rame o altro metallo o in PVC rigido


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature


Autocarro


Avvitatore a batteria


Martello


Trapano elettrico


Opere
provvisionali


Ponteggio metallico fisso


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve


Caduta di materiale dall'alto Lieve


Procedure


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
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- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.


- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.


Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.


[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
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- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.
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Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio


Categoria Opere da lattoniere


Descrizione
(Tipo di intervento)


La fase prevede il montaggio di converse, canale di gronda, scossaline in rame o altro
metallo mediante l'impiego di ponteggio metallico prefabbricato.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature Avvitatore a batteria


Martello


Opere
provvisionali


Ponteggio metallico fisso


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve


Caduta di materiale dall'alto Lieve


Procedure


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
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- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.


- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.


Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.


[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
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- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.
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Tinteggiatura pareti esterne


Categoria Finiture esterne


Descrizione
(Tipo di intervento)


Tinteggiatura di pareti esterne.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature Utensili manuali


Opere
provvisionali


Ponteggio metallico fisso


Sostanze
pericolose


Acqua ragia


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve


Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve


Procedure


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
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utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.


Misure preventive e protettive


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.


Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
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- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.


Misure di coordinamento


[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.


[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Favetto lavato


Categoria Sistemazioni esterne


Descrizione
(Tipo di intervento)


fornitura e stesa di inerti per sistemazione di area cortilivacon favetto lavato e
vagliato.Compreso lo stendimento, la sagomatura, la rullatura e la bagnatura.


Fattori di rischio utilizzati nella fase


Attrezzature
Autocarro


Compattatore a piastra battente


Martello


Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa


Rumore Lieve


Scelte progettuali ed organizzative


[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.


Procedure


[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.


Misure preventive e protettive


[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.


Misure di coordinamento


[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa
area.
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE9.


CRONOPROGRAMMA9.1.


Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine


1 Diagramma di Gantt 67/99 01/03/2023 07/06/2023


2 Allestimento cantiere 3/5 01/03/2023 05/03/2023


3 Delimitazione dell'area con elementi in ferro 1/3 01/03/2023 03/03/2023


4 Ponteggio metallico fisso 3/5 01/03/2023 05/03/2023


5 Baracche di cantiere 1/3 01/03/2023 03/03/2023


6 Servizi igienici di cantiere 1/3 01/03/2023 03/03/2023


7 Rimozione di infissi esterni 2/2 06/03/2023 07/03/2023


8 Rimozione di canali e discendenti 2/4 08/03/2023 11/03/2023


9 Demolizione di intonaco esterno 5/7 12/03/2023 18/03/2023


10 Demolizione zoccolatura esterna 3/3 19/03/2023 21/03/2023


11 Sistema a cappotto con EPS facciata esterna 20/29 22/03/2023 19/04/2023


12 Posa in opera di soglie per finestre 5/8 20/04/2023 27/04/2023


13 Intonaco esterno tradizionale manuale 7/12 28/04/2023 09/05/2023


14 Montaggio infissi esterni in legno 4/6 10/05/2023 15/05/2023


15 Tinteggiatura pareti esterne 6/8 16/05/2023 23/05/2023


16 Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio 3/3 24/05/2023 26/05/2023


17 Montaggio di pluviali 1/3 27/05/2023 29/05/2023


18 Favetto lavato 3/3 30/05/2023 01/06/2023


19 Smobilizzo cantiere 3/6 02/06/2023 07/06/2023


20 Delimitazione dell'area con elementi in ferro 1/4 02/06/2023 05/06/2023


21 Ponteggio metallico fisso 3/6 02/06/2023 07/06/2023


22 Servizi igienici di cantiere 1/4 02/06/2023 05/06/2023


27-5 6-12 13-19 20-26 27-2


MAR 2023


3-9 10-16 17-23 24-30


APR 2023


1-7 8-14 15-21 22-28 29-4


MAG 2023


5-11
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Legenda:


Intero cantiere
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Proprietà della fase


# Nome Descrizione Data inizio Data fine gg Area cantiere


Produzione Impresa esecutrice


N.
sq


ua
dr


e


Co
m


po
ne


nt
i


sq
ua


dr
a


To
ta


le
 la


v.


Pr
od


. g
io


rn
al


ie
ra


sq
ua


dr
a


3
Delimitazione
dell'area con


elementi in ferro


Delimitazione dell'area
con elementi in ferro


01/03/2023 03/03/2023 3 1 2 2 0


4
Ponteggio metallico


fisso
Ponteggio metallico


fisso
01/03/2023 05/03/2023 5 1 4 4 0


5 Baracche di cantiere Baracche di cantiere 01/03/2023 03/03/2023 3 1 2 2 0


6
Servizi igienici di


cantiere
Servizi igienici di


cantiere
01/03/2023 03/03/2023 3 1 2 2 0


7
Rimozione di infissi


esterni
Rimozione di infissi


esterni
06/03/2023 07/03/2023 2 1 3 3


40
N/gg


8
Rimozione di canali e


discendenti
Rimozione di canali e


discendenti
08/03/2023 11/03/2023 4 1 2 2 0


9
Demolizione di


intonaco esterno
Demolizione di intonaco


esterno
12/03/2023 18/03/2023 7 1 3 3


100
Mq/g


g


10
Demolizione


zoccolatura esterna
Demolizione zoccolatura


esterna
19/03/2023 21/03/2023 3 1 3 3 0


11
Sistema a cappotto


con EPS facciata
esterna


Sistema a cappotto con
EPS facciata esterna


22/03/2023 19/04/2023 29 1 3 3 0


12
Posa in opera di


soglie per finestre
Posa in opera di soglie


per finestre
20/04/2023 27/04/2023 8 1 3 3


8
Mq/g


g


13
Intonaco esterno


tradizionale manuale
Intonaco esterno


tradizionale manuale
28/04/2023 09/05/2023 12 1 3 3


16
Mq/g


g
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14
Montaggio infissi
esterni in legno


Montaggio infissi esterni
in legno


10/05/2023 15/05/2023 6 1 3 3
15


Mq/g
g


15
Tinteggiatura pareti


esterne
Tinteggiatura pareti


esterne
16/05/2023 23/05/2023 8 1 2 2


25
Mq/g


g


16
Montaggio converse,
canali, scossaline con


ponteggio


Montaggio converse,
canali, scossaline con


ponteggio
24/05/2023 26/05/2023 3 1 3 3


16
Mq/g


g


17 Montaggio di pluviali Montaggio di pluviali 27/05/2023 29/05/2023 3 1 2 2
80


Ml/g
g


18 Favetto lavato Favetto lavato 30/05/2023 01/06/2023 3 1 1 1
22


Mq/g
g


20
Delimitazione
dell'area con


elementi in ferro


Delimitazione dell'area
con elementi in ferro


02/06/2023 05/06/2023 4 1 2 2 0


21
Ponteggio metallico


fisso
Ponteggio metallico


fisso
02/06/2023 07/06/2023 6 1 3 3 0


22
Servizi igienici di


cantiere
Servizi igienici di


cantiere
02/06/2023 05/06/2023 4 1 0 0 0
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Andamento dell'affollamento


10/06/2303/06/2327/05/2320/05/2313/05/2306/05/2329/04/2322/04/2315/04/2308/04/2301/04/2325/03/2318/03/2311/03/2304/03/2325/02/23


U
o
m


in
i g


io
rn


o


10


9


8


7


6


5


4


3


2


1


0
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MISURE DI COORDINAMENTO9.2.


Delimitazione dell'area con elementi in ferro
Ponteggio metallico fisso


Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale


Rischi aggiuntivi


Delimitazione dell'area con elementi in ferro


Caduta di materiali dall'alto•


Ponteggio metallico fisso


Investimento•
Rumore•


• Rischi comuni


Polveri, fibre•
Proiezione di schegge e frammenti di materiale•


Delimitazione dell'area con elementi in ferro
Baracche di cantiere


Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale


Rischi aggiuntivi


Delimitazione dell'area con elementi in ferro


Caduta di materiali dall'alto•
Calore, fiamme, incendio•


Baracche di cantiere


Polveri, fibre•
Proiezione di schegge e frammenti di materiale•
Rumore•


• Rischi comuni


Investimento•


Delimitazione dell'area con elementi in ferro
Servizi igienici di cantiere


Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale


Rischi aggiuntivi


Delimitazione dell'area con elementi in ferro


Caduta di materiali dall'alto•


Servizi igienici di cantiere


Investimento•
Polveri, fibre•
Rumore•


• Rischi comuni
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Proiezione di schegge e frammenti di materiale•


Ponteggio metallico fisso
Baracche di cantiere


Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale


Rischi aggiuntivi


Ponteggio metallico fisso


Calore, fiamme, incendio•
Investimento•


Baracche di cantiere


Polveri, fibre•
Proiezione di schegge e frammenti di materiale•


• Rischi comuni


Caduta di materiali dall'alto•


Ponteggio metallico fisso
Servizi igienici di cantiere


Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale


Rischi aggiuntivi


Servizi igienici di cantiere


Polveri, fibre•
• Rischi comuni


Caduta di materiali dall'alto•
Proiezione di schegge e frammenti di materiale•


Baracche di cantiere
Servizi igienici di cantiere


Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale


Rischi aggiuntivi


Baracche di cantiere


Proiezione di schegge e frammenti di materiale•


Servizi igienici di cantiere


Calore, fiamme, incendio•
Investimento•


• Rischi comuni


Caduta di materiali dall'alto•
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Delimitazione dell'area con elementi in ferro
Ponteggio metallico fisso


Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale


Rischi aggiuntivi


Ponteggio metallico fisso


Investimento•
Polveri, fibre•
Proiezione di schegge e frammenti di materiale•
Rumore•


•


Delimitazione dell'area con elementi in ferro
Servizi igienici di cantiere


Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale


Rischi aggiuntivi


Delimitazione dell'area con elementi in ferro


Caduta di materiali dall'alto•


Servizi igienici di cantiere


Investimento•
Polveri, fibre•
Rumore•


• Rischi comuni


Proiezione di schegge e frammenti di materiale•


Ponteggio metallico fisso
Servizi igienici di cantiere


Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale


Rischi aggiuntivi


Ponteggio metallico fisso


Caduta di materiali dall'alto•
Proiezione di schegge e frammenti di materiale•
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USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO9.3.


Ponteggio metallico fisso


Fase di pianificazione


Categoria: Servizio


Descrizione: Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di
montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponteggio;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.


Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Demolizione di intonaco esterno
Demolizione zoccolatura esterna
Intonaco esterno tradizionale manuale
Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio
Montaggio di pluviali
Rimozione di canali e discendenti
Tinteggiatura pareti esterne


Gru a torre a rotazione alta


Fase di pianificazione


Categoria: Macchine Descrizione:


Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Demolizione zoccolatura esterna
Rimozione di canali e discendenti


Utensili manuali


Fase di pianificazione


Categoria: Utensili Descrizione:


Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:


Fase esecutiva


Soggetti tenuti all’attivazione:


Utensili elettrici portatili


Fase di pianificazione


Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili.


Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Delimitazione dell'area con elementi in ferro
Impermeabilizzazione pavimenti con pacchetto isolante
Montaggio idro-sanitari e accessori vari
Montaggio infissi esterni in legno
Montaggio infissi interni in legno
Pavimenti di varia natura
Ponteggio metallico fisso
Posa in opera di soglie per finestre
Rimozione di apparecchi idro-sanitari
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Rimozione di canali e discendenti


Fase esecutiva


Soggetti tenuti all’attivazione:


Trapano elettrico


Fase di pianificazione


Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico.


Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Montaggio di pluviali
Montaggio idro-sanitari e accessori vari
Montaggio infissi esterni in legno
Montaggio infissi interni in legno
Pavimenti di varia natura
Posa in opera di soglie per finestre


Fase esecutiva


Soggetti tenuti all’attivazione:


Martello


Fase di pianificazione


Categoria: Utensili Descrizione:


Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Favetto lavato
Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio
Montaggio di pluviali
Montaggio infissi esterni in legno
Rimozione di infissi esterni
Rimozione di infissi interni


Fase esecutiva


Soggetti tenuti all’attivazione:


Betoniera a bicchiere


Fase di pianificazione


Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di betoniera a bicchiere.


Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Intonaco esterno tradizionale manuale
Intonaco interno tradizionale manuale
Muratura in blocchi forati
Pavimenti di varia natura
Posa in opera di soglie per finestre
Realizzazione di rivestimenti


Fase esecutiva


Soggetti tenuti all’attivazione:
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Avvitatore a batteria


Fase di pianificazione


Categoria: Attrezzature Descrizione:


Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio
Montaggio di pluviali
Montaggio infissi esterni in legno
Montaggio infissi interni in legno
Sistema a cappotto con EPS facciata esterna


Fase esecutiva


Soggetti tenuti all’attivazione:


Autocarro


Fase di pianificazione


Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro.


Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Delimitazione dell'area con elementi in ferro
Demolizione di intonaco esterno
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Demolizione zoccolatura esterna
Favetto lavato
Montaggio di pluviali
Montaggio infissi esterni in legno
Montaggio infissi interni in legno
Rimozione di infissi esterni
Rimozione di infissi interni


Fase esecutiva


Soggetti tenuti all’attivazione:


Ponteggio metallico fisso


Fase di pianificazione


Categoria: Allestimento di opere provvisionali
importanti


Descrizione: Montaggio di ponteggio metallico fisso.


Delimitazione dell'area con elementi in ferro


Fase di pianificazione


Categoria: Delimitazione area di cantiere
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione esterna
con elementi in lamiera zincata chiusa in area urbana
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MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO9.4.


Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione


delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure


riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo


di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione.


È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da


parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai


fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori.


Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE)


l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il


coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.


Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di


coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva.


Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un


apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate.


Attività Quando Convocati Punti di verifica principali


1. Riunione iniziale:
presentazione e
verifica del PSC e del
POS dell'impresa
Affidataria


prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e
verifica punti principali


2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una
lavorazione da parte di
un'Impresa esecutrice o di
un Lavoratore autonomo


CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza
Verifica sovrapposizioni


3. Riunione
straordinaria


quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza


4. Riunione
straordinaria per
modifiche al PSC


quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure
concordate


CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato
LA: lavoratore autonomo


PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS9.5.


Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure


complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono


comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica


dell’idoneità del POS.


Sono previste procedure:  SI NO
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10. STIMA DEI COSTI 


 


COSTI 


Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€] 


F  SICUREZZA      


F.01  SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI      


F.01.022  BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI      


F.01.022.005  Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili 
metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti 
sandwich in lamiera interna ed esterna e coibente centrale 
(spessore 40 mm); pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC, 
completo di impianto elettrico e di messa a terra, accessori vari, 
posato a terra su travi in legno, compreso trasporto, montaggio, 
smontaggio, manutenzione e pulizia. Dimensioni larghezza x 
lunghezza x altezza: 


     


F.01.022.005 c 240 x 450 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi cad 1,00 1,00 206,97 206,97 


F.01.022.005 d 240 x 450 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi rispetto al 
sottoarticolo c) 


cad 1,00 2,00 42,42 84,84 


BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
Totale categoria 


291,81 


F.01.025  SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO      


F.01.025.005  Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 
2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete 
elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o 
perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su basi in 
calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm, altezza 120 mm, ed 
uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di 
controventatura: 


     







Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  


 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 97 


F.01.025.005 a allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine 
lavori 


m 20,00 1,00 1,21 24,20 


F.01.025.005 b costo di utilizzo mensile m 20,00 2,00 0,45 18,00 


F.01.025.025  Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 
g/mq, resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore 
arancio, sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro zincato 
fissati nel terreno a distanza di 1 m: 


     


F.01.025.025 d altezza 2,00 m, costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei 
lavori 


m 20,00 1,00 1,88 37,60 


SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO 
Totale categoria 


79,80 


F.01.031  SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI      


F.01.031.015  Segnali stradali, per cantieri temporanei, con pittogrammi vari, 
conformi a quelli indicati nel Codice della strada, di forma 
quadrata, triangolare e tonda delle dimensioni di lato/diametro 
60 cm, in lamiera metallica 10/10 e pellicola retroriflettente di 
classe 1, dati a nolo completi di cavalletti/sostegni, eventuali 
pannelli esplicativi rettangolari, compreso il posizionamento, lo 
spostamento, la rimozione ed ogni altro onere per dare il lavoro 
finito a regola d'arte: 


     


F.01.031.015 a per il primo mese lavorativo o frazione di esso cad 15,00 1,00 15,56 233,40 


F.01.031.160  Dispositivo luminoso, ad integrazione delle segnalazioni ordinarie 
dei cantieri stradali, nelle ore notturne o in caso di scarsa visibilità, 
di colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente in 
polistirolo antiurto, diametro 200 mm, ruotabile a 360° rispetto 
alla base, funzionamento a batteria (comprese nella valutazione), 
fotosensore (disattivabile) per il solo funzionamento notturno: 


     


F.01.031.160 a dispositivo con lampada alogena, costo di utilizzo per un mese. cad 3,00 1,00 7,13 21,39 


SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI 
Totale categoria 


254,79 
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F.01.067  DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEL CAPO      


F.01.067.005  Elmetto in polietilene con bardatura tessile a 6 cardini, fascia di 
sudore in pelle sintetica, visiera e bordo gocciolatoio, peso pari a 
350 g; costo di utilizzo mensile: 


     


F.01.067.005 b con fori di ventilazione laterali richiudibili cad 3,00 4,00 0,97 11,64 


DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEL CAPO 
Totale categoria 


11,64 


F.01.073  DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEGLI OCCHI      


F.01.073.030  Occhiale di protezione a mascherina, monolente in policarbonato 
con telaio in pvc con sistema di ventilazione, lenti antiurto e 
antigraffio, adatto per lavori; costo di utilizzo mensile: 


     


F.01.073.030 a meccanici in ambienti polverosi cad 3,00 4,00 2,04 24,48 


DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Totale categoria 


24,48 


F.01.076  DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELL'UDITO      


F.01.076.025  Inserti auricolari monouso in resina poliuretanica, conforme alla 
norma EN 352.2, con riduzione semplificata del rumore (SRN) pari 
a 34 dB: 


     


F.01.076.025 a inserti senza cordicella, valutati a coppia cad 3,00 50,00 0,14 21,00 


DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELL'UDITO 
Totale categoria 


21,00 


F.01.079  DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE      


F.01.079.033  Respiratore (mascherina facciale) per la protezione contro polveri 
sottili, adattabile al volto con stringinaso, con doppi elastici 
laterali, conforme alla norma UNI EN 149: senza valvola: 


     


F.01.079.033 a classificazione FFP1 NR D cad 3,00 12,00 1,60 57,60 


DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 
Totale categoria 


57,60 
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F.01.082  DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELLE MANI      


F.01.082.025  Guanti idrofughi in pelle fiore bovino, dotati di marchio di 
conformità CE ai sensi del DLgs 475/92 (2a categoria), certificato 
EN 420, EN 388, EN 374; costo di utilizzo mensile: 


     


F.01.082.025 a palmo e dorso rinforzati, polsino elastico con salvavena paio 3,00 4,00 1,46 17,52 


DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELLE MANI 
Totale categoria 


17,52 


F.01.085  DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEI PIEDI      


F.01.085.005  Scarpa a norma UNI EN ISO 20345, antistatica, con tomaia in pelle 
scamosciata e tessuto, fodera traspirante, suola di usura in PU 
compatto antiabrasione ed ergonomica, lamina antiforo flessibile 
in materiale composito, puntale con membrana traspirante, 
amagnetico, anallergico e anticorrosivo, categoria di protezione 
S1P, priva di parti metalliche; costo di utilizzo mensile: 


     


F.01.085.005 a bassa paio 3,00 4,00 7,20 86,40 


DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEI PIEDI 
Totale categoria 


86,40 


F.01.097  PRESIDI SANITARI      


F.01.097.005  Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici e farmaceutici 
secondo le disposizioni del DM 15/07/2003 integrate con il DLgs 
81/08; da valutarsi come costo di utilizzo mensile del dispositivo 
comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi: 


     


F.01.097.005 b dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm cad 3,00 1,00 3,42 10,26 


PRESIDI SANITARI 
Totale categoria 


10,26 


SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI 
Totale categoria 


855,30 


SICUREZZA   
Totale categoria 


855,30 
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F  SICUREZZA      


F.01  SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI      


F.01.016  DEPOSITO ED ACCATASTAMENTO MATERIALI      


F.01.016.005  Cassone metallico per contenimento di materiali di scavo/macerie, 
della capacità di 6 mc. Nolo per tutta la durata del cantiere 


cad 1,00 1,00 10,71 10,71 


DEPOSITO ED ACCATASTAMENTO MATERIALI 
Totale categoria 


10,71 


F.01.022  BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI      


F.01.022.045  Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato realizzato in 
polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o altro materiale 
idoneo, in ogni caso coibentato, per garantire la praticabilità del 
servizio in ogni stagione; completo di impianto elettrico e di messa 
a terra, posato a terra su travi in legno o adeguato sottofondo, 
dotato di WC e lavabo. Sono compresi trasporto, montaggio e 
smontaggio, manutenzione, pulizia, espurgo settimanale e 
smaltimento certificato dei liquami. Noleggio mensile: 


     


F.01.022.045 a per i primi 30 giorni lavorativi cad 2,00 1,00 161,62 323,24 


F.01.022.045 b per ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi cad 2,00 2,00 111,11 444,44 


BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
Totale categoria 


767,68 


F.01.052  PONTEGGI A TELAIO      


F.01.052.005  Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, con 
altezze anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in possesso di 
autorizzazione ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi di 
diametro 48 mm e spessore pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o 
verniciato, compresi progetto e relazione tecnica (quando 
necessari), doppio parapetto, protezioni usuali eseguite secondo 
le norme di sicurezza vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed 
ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta 
regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle partenze 
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realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al ponteggio 
o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento di 
balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da 
contabilizzarsi a parte. Valutati a mq di proiezione verticale di 
facciata: 


F.01.052.005 a montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, scarico 
avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 30 giorni 


mq 376,66 1,00 15,31 5.766,66 


F.01.052.005 b noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore 
a 25 giorni) alla funzionalità operativa, comprendente la 
manutenzione ordinaria e quanto altro occorrente per il 
mantenimento della sicurezza delle opere finite 


mq 376,66 2,00 3,07 2.312,69 


PONTEGGI A TELAIO 
Totale categoria 


8.079,35 


F.01.055  PIANI DI LAVORO PER PONTEGGI      


F.01.055.005  Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole 
metalliche prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, 
od in legno di abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di 
collegamento, valutato a mq di superficie del piano di lavoro 
(proiezione orizzontale): 


     


F.01.055.005 a per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di 
approvvigionamento, montaggio, manutenzione, smontaggio e 
ritiro dal cantiere a fine lavori 


mq 172,74 1,00 4,89 844,70 


F.01.055.005 b per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a 25 
giorni) 


mq 172,74 2,00 2,02 697,87 


PIANI DI LAVORO PER PONTEGGI 
Totale categoria 


1.542,57 


F.01.064  TRABATTELLI      


F.01.064.005  Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di 
piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e 
quanto altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di 
montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni 
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mese di utilizzo: 


F.01.064.005 c per altezze da 3,6 m fino a 5,4 m cad 3,00 1,00 107,64 322,92 


TRABATTELLI 
Totale categoria 


322,92 


B01.061.005  Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 2003, 
n. 36 dei materiali di risulta provenienti da demolizioni, previa 
caratterizzazione di base ai sensi del DM 27 settembre 2010 da 
computarsi a parte, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi 
carico, viaggio di andata e ritorno e scarico con esclusione degli 
oneri di discarica 


     


   mc 6,00  49,31 295,86 


ONERI DI DISCARICA 
Totale categoria 


295,86 


 


E04.001  ESTINTORI      


E04.001.005.d  Estintore a polvere, omologato secondo la normativa vigente, con 
valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di 
indicazione di carica, dotato di sistema di controllo della pressione 
tramite valvola di non ritorno a monte del manometro, escluso 
eventuale supporto da pagare a parte: da kg 6, classe 55A-233BC 


     


   cad 1,00  89,88 89,88 


ESTINTORI 
Totale categoria 


89,88 


 


SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI 
Totale categoria 


10.723,23 


SICUREZZA 
Totale categoria 


10.723,23 


  Totale computo 11.964,27 
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ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI11.


Ponteggio metallico fisso


Categoria Servizio


Descrizione Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponteggio;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.


Rischi


Caduta a livello e scivolamento Lieve


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Istruzioni operative


I ponteggi metallici, siano essi a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a regola d'arte,
secondo le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera
durata del lavoro.
I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale.
I ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:
- Alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;
- Conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;
- Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;
- Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;
- Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;
- Con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza.
Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi, indicati dai libretti di autorizzazione
ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno
pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da progettazione.
I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una
documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo
professionale in allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio.
Nel caso di ponteggio misto - unione di prefabbricato e tubi e giunti - se la cosa non è esplicitamente prevista dalla
autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva.
Anche l'installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti obbliga alla elaborazione della
documentazione di calcolo aggiuntiva.
Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza e
complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto
comprendente calcolo e disegno esecutivo.
Le eventuali modifiche al ponteggio devono restare nell'ambito dello schema-tipo che giustifica l'esenzione
dall'obbligo del calcolo.
Possono essere autorizzati alla costruzione ed all'impiego ponteggi aventi interasse qualsiasi tra i montanti della
stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di sicurezza
pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica.
Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello
indicato nella autorizzazione ministeriale.
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Imbracatura anticaduta
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Scarpe di sicurezza


Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Ponti su cavalletti


Categoria Servizio


Descrizione Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti.


Rischi


Caduta dall'alto Alto


Istruzioni operative


I ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio non collegati
stabilmente fra loro.
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per
l'intera durata del lavoro.
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o
all'interno degli edifici.
Non devono avere altezza superiore a m 2.
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni.
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro.
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento
o cavalletti improvvisati in cantiere.
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto.
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore.
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore.
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90.
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a
sbalzo superiori a cm 20.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Imbracatura anticaduta


Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.
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Ponteggio metallico su ruote


Categoria Servizio


Descrizione Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponte su ruote;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.


Rischi


Caduta a livello e scivolamento Lieve


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Investimento Alto


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Istruzioni operative


Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione.
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale,
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori
del carico.
I ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per
tutta la durata dei lavori.
La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere garantita anche senza la disattivazione delle
ruote, fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti.
Devono essere dimensionati per resistere ai carichi in essere, alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante
gli spostamenti, alle azioni del vento (ribaltamento).
Accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a
mezzo di grossi tavoloni.
Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità.
Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture.
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.
Possono essere privi di ancoraggio se il ponte su ruote sia costruito conformemente alle norme UNI HD 1004, sia
fornita dal costruttore la certificazione di superamento delle prove di carico e di rigidità, quando l'altezza non superi
i 12 m se utilizzato all'interno di edifici e 8 m se utilizzato all'esterno di edifici.
La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore a quella per i ponteggi metallici destinati a
lavori di costruzione.
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali.
Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm 15.
Sull'elemento di base va inserita una targa che riporti i dati e le caratteristiche salienti del ponte, oltre alle
indicazioni di sicurezza e d'uso.
Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore.
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato.
Le ruote devono essere metalliche, di diametro non inferiore a cm 20, di larghezza almeno pari a cm 5 e devono
essere corredate di meccanismo di bloccaggio.
Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera.
Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari.
Se le scale presentano una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza.
Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile.
Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla Autorizzazione Ministeriale.
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Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti.
Verificare l'efficacia del blocco ruote
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5.
Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna.
Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50.
È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento
È vietato effettuare spostamenti con persone sopra
Durante il montaggio e l'uso indossare: casco, guanti, calzature di sicurezza e cintura di sicurezza nelle fasi con
pericolo di caduta dall'alto.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Guanti antitaglio


Imbracatura anticaduta


Scarpe di sicurezza


Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato l'accesso ai non addetti


Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori


Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.


Categoria: Divieto


Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.
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Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Lasciare liberi i passaggi


Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite


Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Veicoli a passo d'uomo


Descrizione: Carrelli elevatori


Posizione: All'ingresso del cantiere.
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Scale a mano


Categoria Servizio


Descrizione Uso di scale a mano (le scale portatili possono essere in legno, in metallo o a
composizione mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono
generalmente utilizzate per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata).


Rischi


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Cesoiamento, stritolamento Medio


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Istruzioni operative


Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio.
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m),
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato).


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Imbracatura anticaduta


Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.
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Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Scale doppie


Categoria Servizio


Descrizione Uso di scale doppie (le scale doppie hanno come caratteristica di poter essere utilizzate
indipendentemente ad appoggi esterni).


Rischi


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Cesoiamento, stritolamento Medio


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Istruzioni operative


Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio.
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m.
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il
limite prestabilito di sicurezza.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL'USO:
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti.
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano.
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
DURANTE L'USO:
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala.
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare.
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
DOPO L'USO:
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria.
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad
appositi ganci.
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Imbracatura anticaduta


Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Intavolati


Categoria Sicurezza


Descrizione Realizzazione di protezioni (impalcati) contro la caduta di materiali e persone dall'alto.


Istruzioni operative


CARATTERISTICHE DI SICUREZZA
Le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualunque
genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per l'intera durata
dei lavori.
Devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse.
Le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono
essere inferiori a cm 4 di spessore e cm 20 di larghezza; di regola, se lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4
traversi.
Le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai cm 5 se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei
ponteggi metallici.
Non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza.
MISURE DI PREVENZIONE
Non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20.
Nella composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e
sempre in corrispondenza di un traverso.
Un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di m 2 dall'ordine più alto di
ancoraggi.
Le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno
devono essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20
cm; per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm.
Quando tale distacco risulti superiore può realizzarsi un piano di calpestio esterno ai montanti e poggiante su
traversi a sbalzo. Soluzione, questa, contemplata anche in alcune autorizzazioni ministeriali.
Le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi
dalla posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi.
Nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate.
Nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti.
Le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al
loro grado di resistenza.
Il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto
sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di m 2, deve essere
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
Verificare con attenzione l'integrità e la completezza dei piani di calpestio, specie degli impalcati del ponteggio.
Accertare che tutti gli intavolati ed i piani di calpestio a qualsiasi fine utilizzabili siano raggiungibili in modo sicuro,
sia che l'accesso avvenga in modo diretto o con il ricorso a mezzi diversi, la cui rispondenza allo scopo deve risultare
idonea.
Evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi anche se in quel punto i lavori già sono stati completati.
Prima di abbandonare il luogo di lavoro ripristinare la situazione di sicurezza originaria se per necessità si sono
dovute rimuovere delle tavole.
Eseguire la pulizia degli impalcati, posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo
quindi raccogliere ed eliminare.
Verificare che gli intavolati, specie quelli dei ponti di servizio, non vengano trasformati in depositi di materiale.
Controllare che gli intavolati non siano resi scivolosi dal depositarsi di ghiaccio, polvere e quant'altro.
Evitare di correre o saltare sugli intavolati.
Procedere ad un controllo accurato degli intavolati quando si prende in carico un cantiere avviato, vale a dire con
opere provvisionali già installate o in fase di completamento.
Le tavole da utilizzare per piani di calpestio e impalcati che non risultino più in perfette condizioni vanno
immediatamente sostituite.
Le tavole ritenute ancora idonee all'uso vanno liberate da eventuali chiodi, pulite e conservate in luoghi asciutti e
ventilati, senza contatto con il terreno.
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.
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Protezioni aperture verso il vuoto


Categoria Sicurezza


Descrizione Formazione di protezioni (parapetti) delle aperture nelle pareti.


Rischi


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Istruzioni operative


CARATTERISTICHE DI SICUREZZA
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed
essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate.
MISURE DI PREVENZIONE
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto.
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano.
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni
delle aperture verso il vuoto, diminuiscono quelle dei muri, fino a ridursi ai soli pilastri come avviene nelle
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane.
Nel caso dei vani e delle rampe delle scale i parapetti provvisori di protezione vanno tenuti in opera, fissati
rigidamente a strutture resistenti, fino all'installazione definitiva delle ringhiere ed al completamento delle
murature.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario.
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni.
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Imbracatura anticaduta


Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.
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Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE12.


Autocarro


Categoria Macchine


Descrizione Uso di autocarro.


Rischi


Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio


Interferenze con altri mezzi Medio


Investimento Alto


Oli minerali e derivati Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio


Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Medio


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Giubbino ad alta visibilità


Guanti antitaglio


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo generico


Descrizione: Pericolo generico


Posizione:


Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).


Categoria: Avvertimento


Nome: Scavi


Descrizione: attenzione agli scavi


Posizione: Nei pressi degli scavi.


Categoria: Divieto


Nome: vietato avvicinarsi agli scavi


Descrizione: Scavi


Posizione: Nei pressi degli scavi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato l'accesso ai non addetti


Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori


Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.


Categoria: Divieto


Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Lasciare liberi i passaggi


Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite


Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.


Categoria: Prescrizione


Nome: Veicoli a passo d'uomo


Descrizione: Carrelli elevatori


Posizione: All'ingresso del cantiere.
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Martello demolitore elettrico


Categoria Attrezzature


Descrizione Utilizzo del martello demolitore.


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Intercettazione di reti di altre energie Alto


Intercettazione di reti di distribuzione acqua Medio


Intercettazione di reti di distribuzione di gas Alto


Polveri inerti Medio


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato a terra;
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.
DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile;
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;
- Pulire l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Utensili elettrici portatili


Categoria Attrezzature


Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili.


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista
abilitato);
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente
bagnato);
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori,
quadri, ecc...);
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa
dell'alimentazione elettrica.
DURANTE L'USO:
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto
tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile
del cantiere;
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano
comunque essere danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.
DOPO L'USO:
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in
maniera permanente la macchina/attrezzatura.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Utensili manuali


Categoria Utensili


Istruzioni operative


Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori.
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Autocarro con gru


Categoria Macchine


Rischi


Caduta di materiali dall'alto Alto


Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve


Cesoiamento, stritolamento Medio


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto


Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio


Investimento Alto


Oli minerali e derivati Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio


Rumore Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Segnalare eventuali guasti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Guanti antitaglio


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo generico


Descrizione: Pericolo generico


Posizione:


Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).


Categoria: Avvertimento


Nome: Scavi


Descrizione: attenzione agli scavi


Posizione: Nei pressi degli scavi.


Categoria: Divieto


Nome: vietato avvicinarsi agli scavi


Descrizione: Scavi


Posizione: Nei pressi degli scavi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato l'accesso ai non addetti


Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori


Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.


Categoria: Divieto


Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Lasciare liberi i passaggi


Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite


Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.


Categoria: Prescrizione


Nome: Veicoli a passo d'uomo


Descrizione: Carrelli elevatori


Posizione: All'ingresso del cantiere.
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Cannello ossiacetilenico


Categoria Attrezzature


Rischi


Calore e fiamme per uso cannello Medio


Fumi Lieve


Incendio Lieve


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano
gli interventi;
- Verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;
- Verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;
- Controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di
pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;
- Verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;
- In caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di
ventilazione.
DURANTE L'USO:
- Trasportare le bombole con l'apposito carrello;
- Evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;
- Non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;
- Nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;
- E' opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- Spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;
- Riporre le bombole nel deposito di cantiere.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Facciale con valvola filtrante FFP3


Grembiule di protezione per lavori di saldatura


Guanti antitaglio


Guanti contro il calore


Guanti per rischio chimico e microbiologico


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Antincendio


Nome: Estintore


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo gas infiammabile


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo incendio


Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili


Posizione:


Nei depositi di bombole di gas disciolto o
compresso (acetilene, idrogeno, metano),
di acetone, di alcol etilico, di liquidi
detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo materiale infiammabile


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Pala


Categoria Utensili


Rischi


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- controllare che l'utensile non sia deteriorato;
- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;
- verificare il corretto fissaggio del manico;
- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;
- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi
- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
DURANTE L'USO:
- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità;
- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili;
- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose;
- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti;
- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici;
- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare
scintille durante l'uso;
- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente
mettersi in moto;
- impugnare saldamente l'utensile;
- assumere una posizione corretta e stabile;
- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;
- non utilizzare in maniera impropria l'utensile;
- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;
- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
DOPO L'USO:
- pulire accuratamente l'utensile;
- riporre correttamente gli utensili;
- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi;
- controllare lo stato d'uso dell'utensile;
- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Guanti antitaglio
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Smerigliatore orbitale o flessibile


Categoria Attrezzature


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Polveri, fibre Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);
- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;
- Controllare il fissaggio del disco;
- Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore.
DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;
- Eseguire il lavoro in posizione stabile;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Non manomettere la protezione del disco;
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
- Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
- Pulire l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Betoniera a bicchiere


Categoria Attrezzature


Descrizione Utilizzo di betoniera a bicchiere.


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Getti, schizzi Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi
di manovra;
- Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;
- Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
DURANTE L'USO:
- E' vietato manomettere le protezioni;
- E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;
- Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di
caricamento o nei pressi di questi;
- Nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali
quali pale o secchie.
DOPO L'USO:
- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale
lubrificazione;
- Ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona).


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Guanti per rischio chimico e microbiologico


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:
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Gru a torre a rotazione alta


Categoria Macchine


Rischi


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto


Getti, schizzi Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;
- Controllare la stabilità della base d'appoggio;
- Verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);
- Verificare la chiusura dello sportello del quadro;
- Controllare che le vie di corsa della gru siano libere;
- Sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;
- Verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;
- Verificare la presenza del carter al tamburo;
- Verificare l'efficienza della pulsantiera;
- Verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento;
- Verificare l'efficienza della sicura del gancio;
- Verificare l'efficienza del freno della rotazione;
- Controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una
situazione di interferenza pianificata con altre gru;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;
- Avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico;
- Attenersi alle portate indicate dai cartelli;
- Eseguire con gradualità le manovre;
- Durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;
- Non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;
- Durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie.
DOPO L'USO:
- Rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;
- Scollegare elettricamente la gru;
- Ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Elmetto di protezione


Imbracatura anticaduta


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Sega circolare per laterizi (clipper)


Categoria Attrezzature


Descrizione Utilizzo di clipper (sega circolare a pendolo).


Rischi


Caduta a livello e scivolamento Non significativo


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Polveri, fibre Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Medio


Rumore Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Posizionare stabilmente la macchina;
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare l'efficienza del dispositivo contro il riavviamento del motore in seguito ad un'interruzione e ritorno
dell'energia elettrica (bobina di sgancio);
- Verificare l'efficienza delle protezioni laterali, della lama e del carter della cinghia;
- Verificare l'efficienza del carrellino portapezzo;
- Riempire il contenitore dell'acqua;
- Illuminare a sufficienza l'area di lavoro;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
DURANTE L'USO:
- Mantenere l'area di lavoro sgombra da materiale di scarto;
- Scollegare l'alimentazione elettrica durante le pause;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti;
- Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti.
DOPO L'USO:
- Interrompere l'alimentazione della macchina;
- Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego con la macchina scollegata
elettricamente;
- Per la manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Sega circolare


Categoria Attrezzature


Descrizione Uso della sega circolare.


Rischi


Caduta a livello e scivolamento Non significativo


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Polveri, fibre Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Alto


Rumore Alto


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in
modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;
- Verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3
mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al
fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);
- Verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in
modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe
accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);
- Verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati
ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);
- Verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in
lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);
- Verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);
- Verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione
(scatole morsettiere - interruttori);
- Verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;
- Verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad
urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
DURANTE L'USO:
- Registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che
sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;
- Per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o
sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;
- Non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita;
- Normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;
- Usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le
schegge.
DOPO L'USO:
- Ricordate: la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta
efficienza;
- Lasciare il banco di lavoro libero da materiali;
- Lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;
- Verificare l'efficienza delle protezioni;
- Segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore
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Elmetto di protezione


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Trapano elettrico


Categoria Attrezzature


Descrizione Uso di trapano elettrico.


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Polveri, fibre Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V),
comunque non collegato elettricamente a terra;
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Controllare il regolare fissaggio della punta.
DURANTE L'USO:
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
- Pulire accuratamente l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Avvitatore elettrico


Categoria Attrezzature


Descrizione Utilizzo di avvitatore elettrico.


Rischi


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V),
comunque non collegati elettricamente a terra;
- Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;
- Verificare la funzionalità dell'utensile;
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
DURANTE L'USO:
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Martello


Categoria Utensili


Rischi


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO
- preferire attrezzi di buona qualità, onde evitare errori di mira che costituiscono cause di infortunio, per cui
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse;
- verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello;
- preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata;
- scegliere manici ergonomici.
MODALITÀ D'USO
- afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano;
- il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina
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Avvitatore a batteria


Categoria Attrezzature


Rischi


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare la funzionalità dell'utensile;
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
DURANTE L'USO:
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione degli occhi


Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi


Posizione:


Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc).


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Cacciavite


Categoria Utensili


Rischi


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO
- verificare l'efficienza della punta;
- verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite.
MODALITÀ D'USO
- evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Guanti antitaglio
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Sega circolare portatile


Categoria Attrezzature


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento;
- Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione;
- Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;
- Controllare l'integrità ed il regolare fissaggio della lama;
- Verificare l'efficienza dell'interruttore.
DURANTE L'USO:
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti;
- Non rimuovere il carter di protezione;
- Durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico;
- Controllare l'integrità del cavo e della spina;
- Pulire l'utensile.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Compressore


Categoria Attrezzature


Rischi


Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Oli minerali e derivati Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;
- Sistemare in posizione stabile il compressore;
- Allontanare dalla macchina materiali infiammabili;
- Verificare la funzionalità della strumentazione;
- Controllare l'integrità dell'isolamento acustico;
- Verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;
- Verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;
- Verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
DURANTE L'USO:
- Aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime
del motore;
- Tenere sotto controllo i manometri;
- Non rimuovere gli sportelli del vano motore;
- Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Guanti antitaglio


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Pistola per verniciatura a spruzzo


Categoria Attrezzature


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Contatto con sostanze chimiche Lieve


Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Getti, schizzi Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;
- Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni.
DURANTE L'USO:
- In caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di
ventilazione;
- Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro.
DOPO L'USO:
- Spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;
- Staccare l'utensile dal compressore;
- Pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Guanti per rischio chimico e microbiologico


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Cesoia elettrica


Categoria Attrezzature


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Oli minerali e derivati Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V);
- Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dei pulsanti e dei comandi.
DURANTE L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile nelle pause di lavoro;
- Tenere le mani distanti dalla lama;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e proteggerlo da eventuali danneggiamenti.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile;
- Controllare l'integrità degli organi lavoratori;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Piattaforma sviluppabile da galleria


Categoria Attrezzature


Rischi


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve


Cesoiamento, stritolamento Medio


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Investimento Alto


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio


Rumore Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'idoneità dei percorsi;
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;
- Verificare che le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
DURANTE L'USO:
- Posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;
- Utilizzare gli appositi stabilizzatori;
- Le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;
- Salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;
- Durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma;
- Non sovraccaricare la piattaforma;
- Non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;
- L'area sottostante la zona operativa della piattaforma deve essere opportunamente delimitata;
- Utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- Per le evacuazioni di emergenza utilizzare l'imbracatura e il dispositivo anticaduta in dotazione.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di
stazionamento;
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni
del costruttore.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Imbracatura anticaduta


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo generico


Descrizione: Pericolo generico


Posizione:


Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).


Categoria: Divieto


Nome: vietato avvicinarsi agli scavi


Descrizione: Scavi


Posizione: Nei pressi degli scavi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato l'accesso ai non addetti


Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori


Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.


Categoria: Divieto


Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.
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Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Lasciare liberi i passaggi


Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite


Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.


Categoria: Prescrizione


Nome: Veicoli a passo d'uomo


Descrizione: Carrelli elevatori


Posizione: All'ingresso del cantiere.
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Autocarro con cestello elevatore


Categoria Macchine


Rischi


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve


Cesoiamento, stritolamento Medio


Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto


Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio


Investimento Alto


Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio


Rumore Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- garantire la visibilità del posto di guida;
- verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL;
- verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL;
- l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile;
- verificare che ci sia la duplicazione dei comandi;
- l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento
degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo
per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma;
- verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non
inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede;
- verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione
orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro;
- verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante;
- verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima;
- verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare:
- il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico;
- il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico;
- il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi
flessibili di addizione dell'olio;
- verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi;
- far controllare la consistenza del terreno e la presenza di eventuali zone di pericolo come scarichi, tombini,
condotte, fognature ecc... prima di posizionare la macchina;
- provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli stabilizzatori e
livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle;
- usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare
sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una
piattaforma aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un
numero di persone più alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno
corpo con cordino corto agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto;
- si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o
si inclina fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un
effetto frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti;
- manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se
necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro;
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- chi intende usare “una macchina con caratteristiche di peso, altezza, larghezza, lunghezza o complessità che
differiscono significativamente dalla formazione ricevuta”, deve ricevere un addestramento supplementare per
integrare le differenze;
- è responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano attrezzature di lavoro siano
adeguatamente formati e informati.
DURANTE L'USO:
- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- chiudere gli sportelli della cabina;
- non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche;
- posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;
- non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- mantenere sgombra e pulita la cabina;
- effettuare i depositi in maniera stabile;
- non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- nel muovere ed allestire le macchine, accertarsi di aver transennato o comunque delimitato l'area di lavoro,
specialmente nelle zone di grande traffico.
DOPO L'USO:
- non lasciare carichi in posizione elevata;
- posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando
il freno di stazionamento;
- eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Imbracatura anticaduta


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo generico


Descrizione: Pericolo generico


Posizione:


Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).
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Categoria: Divieto


Nome: vietato avvicinarsi agli scavi


Descrizione: Scavi


Posizione: Nei pressi degli scavi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato l'accesso ai non addetti


Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori


Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.


Categoria: Divieto


Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Lasciare liberi i passaggi


Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite


Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.


Categoria: Prescrizione


Nome: Veicoli a passo d'uomo


Descrizione: Carrelli elevatori


Posizione: All'ingresso del cantiere.


Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 152







Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati


Decespugliatore


Categoria Attrezzature


Descrizione Il decespugliatore viene utilizzato per ripulire dalla vegetazione, fossati, fiumi, percorsi,
aree verdi ecc...


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Getti, schizzi Lieve


Polveri, fibre Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Alto


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Medio


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;
- Controllare il fissaggio degli organi lavoratori;
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.
DURANTE L'USO:
- Allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non manomettere le protezioni;
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
DOPO L'USO:
- Pulire l'utensile;
- Controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Prescrizione


Nome: Indumenti protettivi


Descrizione:
è obbligatorio indossare gli indumenti
protettivi


Posizione: All'ingresso del cantiere.
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dei piedi


Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza


Posizione:


Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del viso


Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo


Posizione:


Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc).


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione delle mani


Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi


Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Motocoltivatore


Categoria Attrezzature


Rischi


Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve


Cesoiamento, stritolamento Medio


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio


Incendio Lieve


Investimento Alto


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Oli minerali e derivati Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;
- Verificare l'efficienza del dispositivo “a uomo presente” di comando per l'avanzamento e la rotazione della fresa;
- Controllare che tutti gli elementi di fissaggio siano serrati a sufficienza.
DURANTE L'USO:
- Durante gli spostamenti spegnere il motore;
- Non abbandonare la macchina in moto;
- Non usare la macchina in locali chiusi;
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Non utilizzare la macchina su terreni di pendenza tale da pregiudicare la stabilità.
DOPO L'USO:
- Chiudere il rubinetto della benzina;
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti;
- Eseguire gli interventi di revisione e manutenzione a motore spento.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Antincendio


Nome: Estintore


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo incendio


Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili


Posizione:


Nei depositi di bombole di gas disciolto o
compresso (acetilene, idrogeno, metano),
di acetone, di alcol etilico, di liquidi
detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo materiale infiammabile


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato l'accesso ai non addetti


Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori


Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.


Categoria: Divieto


Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato rimuovere le protezioni


Descrizione:
Vietato rimuovere le protezioni e i
dispositivi di sicurezza


Posizione:
Sulle macchine aventi dispositivi di
protezione.


Categoria: Prescrizione


Nome: Lasciare liberi i passaggi


Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite


Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dei piedi


Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza


Posizione:


Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.


Categoria: Prescrizione


Nome: Veicoli a passo d'uomo


Descrizione: Carrelli elevatori


Posizione: All'ingresso del cantiere.
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Taglia erba ad elica


Categoria Attrezzature


Rischi


Incendio Lieve


Microclima severo per lavori all'aperto Lieve


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare la funzionalità dei comandi;
- Verificare l'efficienza della protezione agli organi di trasmissione;
- Verificare l'efficienza della protezione alla lama (elica);
- Verificare il corretto fissaggio della lama;
- Verificare la presenza di eventuali ostacoli che possano impedire il corretto funzionamento della macchina (es.
pietre).
DURANTE L'USO:
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- Svuotare frequentemente il contenitore dell'erba tagliata;
- In caso di inceppamento, spegnere il motore per effettuare la pulizia delle lame;
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;
- Eseguire le operazioni di taglio in condizioni di stabilità adeguata;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia della macchina a motore spento, attenendosi alle istruzioni
riportate nel libretto di istruzioni;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Giubbotto termico antipioggia e antivento


Guanti antitaglio


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Antincendio


Nome: Estintore


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo incendio


Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili


Posizione:


Nei depositi di bombole di gas disciolto o
compresso (acetilene, idrogeno, metano),
di acetone, di alcol etilico, di liquidi
detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo materiale infiammabile


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Trattore con radi prato


Categoria Macchine


Rischi


Calore, fiamme, incendio Lieve


Cesoiamento, stritolamento Medio


Getti, schizzi Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Verificare il corretto aggancio dell'eventuale macchina;
- Collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina)
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del trattore col girofaro;
- Non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco ventilati;
- Non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Azionare il freno di stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,
segnalando gli eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Trattorino con taglia erba


Categoria Macchine


Rischi


Calore, fiamme, incendio Lieve


Cesoiamento, stritolamento Medio


Getti, schizzi Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Controllare l'efficienza dei comandi e del dispositivo frenante;
- Verificare l'efficienza del cassone ribaltabile;
- Verificare la presenza dei carter di protezione dell'organo lavoratore;
- Verificare la corretta chiusura degli sportelli del vano motore;
- Verificare l'area e i percorsi;
- In assenza di rollbar evitare l'utilizzo in pendenza laterale.
DURANTE L'USO:
- In caso di inceppamento dell'organo lavoratore, spegnere il motore prima di effettuare le operazioni necessarie al
reimpiego della macchina;
- Non rimuovere i carter di protezione;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Posizionare la macchina in posizione stabile;
- Azionare il freno di stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al ripiego della macchina a motore spento,
attenendosi alle indicazioni del costruttore, segnalando eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Battipiastrelle


Categoria Attrezzature


Descrizione Uso di battipiastrelle.


Rischi


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Movimentazione manuale dei carichi Lieve


Rumore Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza delle protezioni;
- Verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;
- Verificare l'efficienza dei comandi.
DURANTE L'USO:
- Segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;
- Non rimuovere o modificare i dispositivi di protezione;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il danneggiamento.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente la macchina;
- Pulire accuratamente la macchina;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Compattatore a piatto vibrante


Categoria Attrezzature


Descrizione Compattatore a piatto vibrante


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio


Oli minerali e derivati Lieve


Polveri inerti Medio


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare la consistenza dell'area da compattare;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore;
- Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione.
DURANTE L'USO:
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare.
DOPO L'USO:
- Chiudere il rubinetto del carburante;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo generico


Descrizione: Pericolo generico


Posizione:


Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione degli occhi


Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi


Posizione:


Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc).


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.


Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 164







Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati


Mini escavatore


Categoria Macchine


Rischi


Caduta a livello e scivolamento Lieve


Calore, fiamme, incendio Lieve


Cesoiamento, stritolamento Medio


Getti, schizzi Lieve


Rumore Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare l'efficienza dell'attacco della benna;
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei
comandi;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali
guasti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Compattatore a piastra battente


Categoria Attrezzature


Rischi


Cesoiamento, stritolamento Medio


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio


Oli minerali e derivati Lieve


Polveri inerti Medio


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Rumore Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare la funzionalità dei comandi;
- Segnalare la zona d'intervento;
- Verificare la consistenza dell'area da compattare.
DURANTE L'USO:
- Non utilizzare le macchine su terreni con pendenza da rendere incontrollabile la macchina;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Tenere i comandi ed il maniglione di guida pulito da grasso, olio, ecc...;
- Non usare la macchina in locali non sufficientemente areati;
- Utilizzare la macchina con un aiutante se necessario.
DOPO L'USO:
- Chiudere il rubinetto del carburante;
- Effettuare la manutenzione e la revisione necessaria al reimpiego della macchina;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Facciale con valvola filtrante FFP3


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Elevatore a bandiera


Categoria Attrezzature


Rischi


Caduta dall'alto Alto


Caduta di materiali dall'alto Alto


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;
- Verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;
- Verificare l'integrità della struttura portante l'argano;
- Con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;
- Verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;
- Verificare la funzionalità della pulsantiera;
- Verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;
- Transennare a terra l'area di tiro.
DURANTE L'USO:
- Mantenere abbassati gli staffoni;
- Usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;
- Usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;
- Verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;
- Non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;
- Segnalare eventuali guasti;
- Per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'elevatore;
- Ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Guanti antitaglio


Imbracatura anticaduta


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.
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Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Martello demolitore pneumatico


Categoria Attrezzature


Descrizione Utilizzo del martello demolitore pneumatico.


Rischi


Contatti con macchinari o organi in moto Lieve


Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve


Intercettazione di reti di altre energie Alto


Intercettazione di reti di distribuzione di gas Alto


Polveri inerti Medio


Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve


Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve


Rumore Lieve


Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve


Vibrazioni Lieve


Istruzioni operative


PRIMA DELL'USO:
- Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;
- Verificare l'efficienza del dispositivo di comando;
- Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Utilizzare il martello senza forzature;
- Evitare turni di lavoro prolungati e continui;
- Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- Disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;
- Scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;
- Controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Cuffia antirumore


Elmetto di protezione


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti antitaglio


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:
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Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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ALLEGATO III - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE13.


Cemento modificato


Categoria Adesivi


Descrizione Colla per piastrelle ceramica a base di cemento modificato con polimero (bianca o
grigia)


Rischi


Contatto con sostanze tossiche Medio


Istruzioni operative


PRIMA DELL'ATTIVITÀ:
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa
l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno
pericolose;
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e
protezione;
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da:
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di
aspirazione localizzata;
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori;
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase;
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori
devono essere allontanati;
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale;
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso.
DURANTE L'ATTIVITÀ:
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro;
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza;
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di
sicurezza.
DOPO L'ATTIVITÀ:
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui
nell'ambiente;
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti
cancerogeni/mutageni;
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase;
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti per rischio chimico e microbiologico


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina
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A base d'acqua


Categoria Adesivi


Descrizione Emulsione di gomma sintetica (liquido denso di colore chiaro) ad uso con acqua


Rischi


Contatto con sostanze tossiche Medio


Istruzioni operative


PRIMA DELL'ATTIVITÀ:
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa
l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno
pericolose;
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e
protezione;
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da:
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di
aspirazione localizzata;
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori;
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase;
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori
devono essere allontanati;
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale;
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso.
DURANTE L'ATTIVITÀ:
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro;
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza;
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di
sicurezza.
DOPO L'ATTIVITÀ:
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui
nell'ambiente;
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti
cancerogeni/mutageni;
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase;
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti per rischio chimico e microbiologico


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina
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Acqua ragia


Categoria Solventi


Descrizione Acqua ragia (liquido incolore)


Rischi


Calore, fiamme, incendio Lieve


Contatto con sostanze tossiche Medio


Esplosione Medio


Istruzioni operative


PRIMA DELL'ATTIVITÀ:
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa
l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno
pericolose;
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e
protezione;
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da:
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di
aspirazione localizzata;
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori;
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase;
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori
devono essere allontanati;
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale;
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso.
DURANTE L'ATTIVITÀ:
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro;
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza;
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di
sicurezza.
DOPO L'ATTIVITÀ:
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui
nell'ambiente;
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti
cancerogeni/mutageni;
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase;
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti per rischio chimico e microbiologico


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina


Scarpe di sicurezza
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A base di silicati (processo a due stati)


Categoria Intonaci


Descrizione Intonaco a base di silicati


Rischi


Contatto con sostanze tossiche Medio


Istruzioni operative


PRIMA DELL'ATTIVITÀ:
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa
l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno
pericolose;
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e
protezione;
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da:
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di
aspirazione localizzata;
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori;
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase;
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori
devono essere allontanati;
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale;
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso.
DURANTE L'ATTIVITÀ:
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro;
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza;
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di
sicurezza.
DOPO L'ATTIVITÀ:
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui
nell'ambiente;
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti
cancerogeni/mutageni;
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase;
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale.


Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere


Facciale con valvola filtrante FFP3


Guanti per rischio chimico e microbiologico


Indumenti da lavoro


Occhiali a mascherina
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ALLEGATO IV - SEGNALETICA DI CANTIERE14.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato l'accesso ai non addetti


Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori


Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.


Categoria: Divieto


Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Prescrizione


Nome: Lasciare liberi i passaggi


Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite


Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.


Categoria: Prescrizione


Nome: Veicoli a passo d'uomo


Descrizione: Carrelli elevatori


Posizione: All'ingresso del cantiere.


Categoria: Divieto


Nome: vietato avvicinarsi agli scavi


Descrizione: Scavi


Posizione: Nei pressi degli scavi.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo generico


Descrizione: Pericolo generico


Posizione:


Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dell'udito


Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito


Posizione:


Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Categoria: Divieto


Nome: Vietato spegnere con acqua


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di folgorazione


Descrizione:


Posizione:


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo di caduta


Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto


Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi


Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Imbracatura di sicurezza


Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza


Posizione:


In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione del cranio


Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione


Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto


Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto


Posizione:


- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.
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Categoria: Divieto


Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi


Posizione: Sui ponteggi.


Categoria: Divieto


Nome: vietato passare o sostare


Descrizione:
vietato passare o sostare sotto i ponteggi o
nel raggio di azione della gru


Posizione:
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento
e del ponteggio.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione dei piedi


Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza


Posizione:


Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione delle mani


Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi


Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.


Categoria: Avvertimento


Nome: Pericolo carichi sospesi


Descrizione: attenzione ai carichi sospesi


Posizione:


Sulla torre gru.
Nelle aree di azione delle gru.
In corrispondenza della salita e discesa dei
carichi a mezzo di montacarichi.


Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione delle vie respiratorie


Descrizione:
è obbligatorio proteggere le vie
respiratorie


Posizione:


Negli ambienti di lavoro dove esiste il
pericolo di introdurre nell'organismo,
mediante la respirazione, elementi nocivi
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi.
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Categoria: Prescrizione


Nome: Protezione degli occhi


Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi


Posizione:


Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc).


Categoria: Divieto


Nome: Vietato passare sotto il raggio della gru


Descrizione:
Vietato passare e sostare sotto il raggio di
azione della gru


Posizione: Nell'area di azione della gru.


Categoria: Divieto


Nome: Vietato l'accesso


Descrizione: vietato l'accesso


Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.


Categoria: Prescrizione


Nome: Indumenti protettivi


Descrizione:
è obbligatorio indossare gli indumenti
protettivi


Posizione: All'ingresso del cantiere.
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INDIRIZZO CANTIERE: 
Via Castelfidardo 83 - 85 - Mirandola (MO) 


OPERA DA REALIZZARE: 
Manutenzione Straordinaria per riqualificazione energetica con realizzazione di 
isolamento a cappotto 


COMMITTENTE: 
Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena 
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PREMESSA 
 
 
Le informazioni contenute nel presente documento sono d'estrema importanza per effettuare in sicurezza gli interventi manutentivi dell'opera. 
 
Esso è redatto in conformità a quanto disposto dall'allegato XVI al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., considerando le norme di buona tecnica e quanto previsto dall'allegato II al documento 
dell'Unione europea 26/5/93; accompagna l'opera per tutta la sua esistenza e deve essere consultato preventivamente ogni qualvolta si deve provvedere all'esecuzione di lavori di 
manutenzione di qualsiasi componente edilizio o tecnologico. 
 
La documentazione ad esso allegata (elaborati grafici, schemi degli impianti, schede tecniche componenti) sono utili da considerare in occasione di qualsiasi intervento, anche non 
specificatamente manutentivo. 
 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
 
CAPITOLO I - la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti nella sua realizzazione. 
 
CAPITOLO II - l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali le 
manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati. 
 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
 
Sono allegate, se necessario, tavole contenenti tutte le informazioni utili per la migliore comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed indicanti le 
scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l'ubicazione di impianti e sottoservizi. 
 
Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, 
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 


a) utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo e consentire al committente il controllo della loro efficienza, individuando in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi 
necessari e la loro periodicità. 


 
CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente con tutte le informazioni necessarie al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di 
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni. 
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CAPITOLO I - DESCRIZIONE DELL’OPERA E INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI 
 


Scheda I 
 Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 


 


COMMITTENTI 


Nominativo Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena 


Indirizzo Via Cialdini, 5 - MODENA (MO) 


Codice Fiscale 00173680364 


Partita IVA 00173680364 


 


RIFERIMENTI AL CANTIERE 


DATI CANTIERE 


Descrizione sintetica dell’opera Manutenzione Straordinaria per riqualificazione energetica con realizzazione di isolamento a cappotto 


Data presunta inizio lavori 10/03/2020 


Data presunta fine lavori 31/05/2020 


Indirizzo Via Castelfidardo 83 - 85 - Mirandola (MO) 
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DESCRIZIONE DELL’OPERA 


Descrizione dell'intervento 


 


L'elemento con maggiore superficie disperdente risulta essere la muratura esterna, responsabile dei principali consumi energetici. Applicando sulle pareti esterne un 


sistema a cappotto si diminuisce drasticamente il consumo energetico dell'edificio e contemporaneamente si limitano i ponti termici che altri sistemi 


comporterebbero. Posizionando lo strato isolante verso l'esterno si protegge la parete dalle escursioni termiche, pertanto la massa della muratura resta più calda in 


inverno e più fresca in estate, generando un migliore comfort abitativo. 


L'isolamento a cappotto contribuisce anche ad un sensibile abbattimento dell'inquinamento acustico aiutando a proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti 


dall’esterno. La posa del cappotto esterno, a differenza di quello interno, presenta il vantaggio di poter essere realizzato senza arrecare disagi ai fruitori dello stabile 


che non sono costretti a lasciare l'immobile nel periodo dei lavori e, essendo realizzato completamente all’esterno, e non riduce la cubatura degli ambienti interni. 


L'intervento prevede la posa di pannelli principalmente in EPS spessore 18cm, sulle pareti parallele a via Castelfidardo e sulla parete in prossimità del marciapiede 


stesso si prevede l'utilizzo di pannelli da 14 cm in PE così da restare all'interno delle lesene e non ridurre il passaggio, sulle lesene sarà applicato un pannello 


isolante in aerogel.  


Pertanto dapprima si procederà con una fase di accantieramento, ottemperando alle misure di sicurezza previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento nonché a 


tutte le disposizione previste dalle norme collegate al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  


In particolar modo dovrà essere garantita la sicurezza di: circolazione di pedoni ed automezzi, utilizzo delle aree esterne e locali comuni, l'accessibilità alle unità 


immobiliari e ai servizi da parte dei residenti durante i lavori in oggetto.   


Si provvederà alla demolizione della zoccolatura (art. B01.034.005) e dell'intonaco sulle lesene in prossimità del fronte stradale (art. B01.034.005). 


Successivamente saranno rimossi gli scuri e i cardini (art.  B01.034.005), demolito l'intonaco dell'imbotte (art. B01.034.005), smontati i pluviali (art.  B01.025.005) e 


predisposti i nuovi pozzetti (art. NP.14), demolite le sporgenze dei davanzali (art. B01.004.030). Smontati e successivamente rimontati plafoniere, campanelli e altri 


elementi presenti in facciata (art. M01.001.010 e art M19). Si procederà alla raschiatura e lavaggio ad alta pressione delle superfici di posa del cappotto (art. 


B01.031.005) e si poseranno i pannelli isolanti con rete d’armatura e  successiva finitura (art.  A10.019.125.b/c, A10.019.115.e, A10.019.150.f, N.P.13) e particolare 


attenzione sarà data alle lesene (art. A10.019.115.b) e all’imbotte delle finestre (art. A10.019.115.c).   


Le porzioni di muratura non interessate dal cappotto, muratura sotto portico (ingresso civ 83) e porzione muratura esterna cantine verso parcheggio, saranno 


interessate da una parziale pulitura (art. B01.034.005) e tinteggiate (art. A20.019.005.b) previa stesura di fissativo (A20.016.020.a). La zoccolatura del muro di cinta 


verso via Castelfidardo, previo demolizione delle parti di rinzaffo esistente (art. B01.013.005), sarà interessata da rifacimento di intonaco (art. A08.004.010.d). Si 
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provvederà al montaggio dei nuovi pluviali (art. F05.b) con relative boccaie (art. A07.037.050.c, A07.03704.060.a ). Particolare attenzione sarà posta al montaggio di 


lamiere a protezione del cappotto (art. A07.037.015.c).   


Per poter ancorare i nuovi scuri (art. A18.022.005.a) sarà utilizzato un sistema di fissaggio per cappotti (art. N.P.06) e dei fermaimposte a molla (art. N.P.07). 


Saranno oltretutto posati degli elementi decorativi con funzione anche di raccordo tra i diversi spessori di cappotto: marcapiano (art. N.P.08, N.P.09, N.P.10) e 


sottodavanzali che ripetono il disegno del davanzale esistente (art. N.P.11). Su di quest'ultimo sarà posato un tappetino in aerogel (art. A10.019.115.c) e 


successivamente una lamiera in inox con gocciolatoio avente funzione di prolungamento del davanzale (art. N.P.15, N.P.16). Saranno realizzati dei fori di areazione 


chiusi con griglie metalliche (art. O07.b). A chiusura dell’intervento, dopo aver smontato il ponteggio, sarà steso del favetto a ripristino delle aree esterne (art. R04.c 


e M01.001.010). 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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SOGGETTI INTERESSATI 


Coordinatore per la progettazione 


Nominativo ARCH. MATTEO CASARI 


Indirizzo VIA LA MARCHESA, 25 - MIRANDOLA (MO) 


Codice Fiscale CSRMTT78E14F240F 


Partita IVA 02966800365 


Recapiti telefonici cell. 328 0225705 


Email/PEC matcasari@katamail.com 
arcmatcas@cert.cna.it 


Luogo e data nascita Mirandola 14/05/1978 
 


Coordinatore per l'esecuzione 


Nominativo ARCH. MATTEO CASARI 


Indirizzo VIA LA MARCHESA, 25 - MIRANDOLA (MO) 


Codice Fiscale CSRMTT78E14F240F 


Partita IVA 02966800365 


Recapiti telefonici cell. 328 0225705 


Email/PEC matcasari@katamail.com 
arcmatcas@cert.cna.it 


Luogo e data nascita Mirandola 14/05/1978 
 


Responsabile dei lavori 


Nominativo  



mailto:matcasari@katamail.com

mailto:arcmatcas@cert.cna.it

mailto:matcasari@katamail.com

mailto:arcmatcas@cert.cna.it
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Direttore dei lavori 


Nominativo Ing. Enrico Sighinolfi   (ACER Modena) 


Indirizzo Via Cialdini, 5 - MODENA (MO) 


Codice Fiscale SGHNRC68D01F257Q 


Recapiti telefonici 059891011 - Fax 059891891 


Email/PEC manutenzione.acermo@pec.it 


Ente rappresentato Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena 



mailto:manutenzione.acermo@pec.it
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CAPITOLO II - INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE 
 


Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Barriera al vapore 


Tipo di intervento Rischi individuati 


sostituzione  
 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro rimuovere la muratura 
in foglio dall'interno. 


Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 


Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Utilizzare convogliatori di materiali di risulta dotati di bocca di 
scarico posta ad altezza inferiore i 2 metri da terra e muniti di 
imbocco anticaduta. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 


In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i 
materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza 
sovraccaricare. 
Trasportare a terra i materiali di risulta per mezzo di convogliatori 
a norma. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in 
modo conforme. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare elmetti protettivi e guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 
Prima di effettuare demolizioni di murature rilevare se al di sotto 
siano presenti impianti elettrici e/o idraulici. 
Se presenti cavi di impianti elettrici e/o tubazioni idrauliche, 
assicurarsi dell'avvenuta chiusura della fornitura a monte 


Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


dell'intervento. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 
Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, 
impedendo il riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi 
degli interruttori a monte dell'intervento. 
Accertare le sicurezza dei generatori elettrici di corrente. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al 
quadro elettrico generale. 


Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Controllare la resistenza delle strutture esistenti prima di dar 
luogo alle demolizioni. 
Accertare la presenza ed il corretto funzionamento di dispositivo 
"salvavita" posto a difesa degli operatori da eventuali contatti 
accidentali con parti in tensione. 


Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Coibente termico 


Tipo di intervento Rischi individuati 


sostituzione Fibre. 
 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro rimuovere la muratura 
in foglio dall'interno. 


Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 


Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Utilizzare convogliatori di materiali di risulta dotati di bocca di 
scarico posta ad altezza inferiore i 2 metri da terra e muniti di 
imbocco anticaduta. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 


In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i 
materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza 
sovraccaricare. 
Trasportare a terra i materiali di risulta per mezzo di convogliatori 
a norma. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in 
modo conforme. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare facciale filtrante e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 


Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 
Prima di effettuare demolizioni di murature rilevare se al di sotto 
siano presenti impianti elettrici e/o idraulici. 
Se presenti cavi di impianti elettrici e/o tubazioni idrauliche, 
assicurarsi dell'avvenuta chiusura della fornitura a monte 
dell'intervento. 


Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 
Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, 
impedendo il riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi 
degli interruttori a monte dell'intervento. 
Accertare le sicurezza dei generatori elettrici di corrente. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al 
quadro elettrico generale. 


Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Controllare la resistenza delle strutture esistenti prima di dar 
luogo alle demolizioni. 
Accertare la presenza ed il corretto funzionamento di dispositivo 
"salvavita" posto a difesa degli operatori da eventuali contatti 
accidentali con parti in tensione. 


Operazione da eseguire solo contemporaneamente ad altri 
interventi. 
Verificare la natura del coibente: se risultasse contenere amianto è 
necessario predisporre un piano di bonifica e trasmetterlo alla ASL 
competente per territorio. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Coloritura esterna 


Tipo di intervento Rischi individuati 


Ritinteggiatura Caduta dall'alto. 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare elmetto, guanti protettivi, scarpe di sicurezza, sistemi 
anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 
Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere 
opportunamente areati. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertare le sicurezza dei generatori elettrici di corrente. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
In caso di pericolo determinato dalla sosta temporanea del/i 
mezzo/i di lavoro, bloccare o deviare il traffico veicolare. 


Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
Utilizzare schermi o mantovane per adeguare i ponteggi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Coloritura interna 


Tipo di intervento Rischi individuati 


ritinteggiatura Caduta dall'alto. 
Polveri. 
Vapori. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 


Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 


In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare facciali filtranti e guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 
Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere 
opportunamente areati. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 


Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 


Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 







Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 


 
 


 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 23 


Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Intonaco esterno 


Tipo di intervento Rischi individuati 


controllo a vista  
 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Tutelare i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Intonaco esterno 


Tipo di intervento Rischi individuati 


rifacimento Caduta dall'alto. 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare elmetto, guanti protettivi, scarpe di sicurezza, sistemi 
anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 
Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere 
opportunamente areati. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
In caso di pericolo determinato dalla sosta temporanea del/i 
mezzo/i di lavoro, bloccare o deviare il traffico veicolare. 


Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
Utilizzare schermi o mantovane per adeguare i ponteggi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Intonaco esterno 


Tipo di intervento Rischi individuati 


riparazione Caduta dall'alto. 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare elmetto, guanti protettivi, scarpe di sicurezza, sistemi 
anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 
Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere 
opportunamente areati. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
In caso di pericolo determinato dalla sosta temporanea del/i 
mezzo/i di lavoro, bloccare o deviare il traffico veicolare. 


Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
Utilizzare schermi o mantovane per adeguare i ponteggi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Intonaco interno 


Tipo di intervento Rischi individuati 


controllo a vista  
 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Tutelare i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Intonaco interno 


Tipo di intervento Rischi individuati 


Riparazione Caduta dall'alto. 
 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare elmetto, guanti protettivi, scarpe di sicurezza, sistemi 
anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 


Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 


Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


apposite guaine. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Paramenti lapidei 


Tipo di intervento Rischi individuati 


controllo dell'aspetto  
 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
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svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Tutelare i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
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Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Paramenti lapidei 


Tipo di intervento Rischi individuati 


pulitura degli elementi Caduta dall'alto. 
Polveri. 
Vapori. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare elmetto, guanti protettivi, scarpe di sicurezza, sistemi 
anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertare le sicurezza dei generatori elettrici di corrente. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
Utilizzare schermi o mantovane per adeguare i ponteggi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Paramenti lapidei 


Tipo di intervento Rischi individuati 


rifacimenti dei giunti Caduta dall'alto. 
 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare elmetto, guanti protettivi, scarpe di sicurezza, sistemi 
anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertare le sicurezza dei generatori elettrici di corrente. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
Utilizzare schermi o mantovane per adeguare i ponteggi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Parete ventilata 


Tipo di intervento Rischi individuati 


revisione ancoraggi Caduta dall'alto. 
Polveri. 
Fibre. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
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Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare sistemi anticaduta, scarpe di sicurezza, facciale filtrante 
e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
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apertura sul vuoto. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Pareti in calcestruzzo facciavista 


Tipo di intervento Rischi individuati 


controllo giunti di dilatazione  
 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
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svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Tutelare i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
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Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 







Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 


 
 


 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 52 


Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Pareti in calcestruzzo facciavista 


Tipo di intervento Rischi individuati 


rifacimento dello strato di finitura Polveri. 
Caduta dall'alto. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare guanti protettivi, sistema anticaduta, scarpe di 
sicurezza, facciale filtrante, elmetto. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
Utilizzare schermi o mantovane per adeguare i ponteggi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Pareti in calcestruzzo facciavista 


Tipo di intervento Rischi individuati 


Ripresa dei copriferri e risanamento armature scoperte Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Polveri. 
Caduta dall'alto. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare guanti protettivi, sistema anticaduta, scarpe di 
sicurezza, facciale filtrante, elmetto. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
Utilizzare schermi o mantovane per adeguare i ponteggi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Pareti in calcestruzzo facciavista 


Tipo di intervento Rischi individuati 


riprese dello strato di finitura Polveri. 
Caduta dall'alto. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare guanti protettivi, sistema anticaduta, scarpe di 
sicurezza, facciale filtrante, elmetto. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 


Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
Utilizzare schermi o mantovane per adeguare i ponteggi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 







Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 


 
 


 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 61 


Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Pareti in calcestruzzo facciavista 


Tipo di intervento Rischi individuati 


verifica dell'aspetto  
 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Tutelare i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 


 


Tipologia dei lavori 


Muratura esterna - Rivestimento pareti esterne "a cappotto" 


Tipo di intervento Rischi individuati 


revisione con sostituzione di parti danneggiate Caduta dall'alto. 
Polveri. 
Fibre. 


 


PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 


Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 


Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 


Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando 
apposite attrezzature in modo conforme. 


DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare guanti protettivi, scarpe di sicurezza, sistemi 
anticaduta, facciale filtrante. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 


Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 


Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 


Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
Utilizzare schermi o mantovane per adeguare i ponteggi. 


Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
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CAPITOLO III - INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI RIFERIMENTI DEI DOCUMENTI DI SUPPORTO ESISTENTE 
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Scheda III-2 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell’opera 


 


Elenco elaborati tecnici relativi 
alla strutture architettonica e 


statica dell’opera 


Nominativo e recapito dei soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati tecnici 


Data del 
documento 


Collocazione degli elaborati 
tecnici Note 


vCastelfidardo_Piante Progetto Nominativo: Ing. Enrico Sighinolfi   (ACER 
Modena) 


16/04/2019  TAVOLA ESPLICATIVA CAPPOTTO - 
PARTICOLARI COSTRUTTIVI 


Indirizzo: Via Cialdini, 5 - MODENA (MO) 


Telefono: 059891011 - Fax 059891891 


Email/PEC: manutenzione.acermo@pec.it 


vCastelfidardo_Piante Rilievo Nominativo: Ing. Enrico Sighinolfi   (ACER 
Modena) 


16/04/2019  STATO DI FATTO: P.T. - 1 P. - PIANTA 
COPERURA 


Indirizzo: Via Cialdini, 5 - MODENA (MO) 


Telefono: 059891011 - Fax 059891891 


Email/PEC: manutenzione.acermo@pec.it 


vCastelfidardo_Prospetti 
Progetto 


Nominativo: Ing. Enrico Sighinolfi   (ACER 
Modena) 


16/04/2019  STATO DI PROGETTO: PROSPETTI - SEZIONE A-
A - SEZIONE B-B 


Indirizzo: Via Cialdini, 5 - MODENA (MO) 


Telefono: 059891011 - Fax 059891891 


Email/PEC: manutenzione.acermo@pec.it 


vCastelfidardo_Relazione Nominativo: Ing. Enrico Sighinolfi   (ACER 
Modena) 


19/04/2019  Relazione tecnico-descrittiva 


Indirizzo: Via Cialdini, 5 - MODENA (MO) 


Telefono: 059891011 - Fax 059891891 


Email/PEC: manutenzione.acermo@pec.it 



mailto:manutenzione.acermo@pec.it

mailto:manutenzione.acermo@pec.it

mailto:manutenzione.acermo@pec.it

mailto:manutenzione.acermo@pec.it
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RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 


 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALLE FACCIATE ESTERNE CON REALIZZAZIONE 
DI ISOLAMENTO A CAPPOTTO IN UN EDIFICIO E.R.P. SITO A MIRANDOLA  


IN VIA CASTELFIDARDO N. 83 – 85  


 


PREMESSA 


Oggetto dell’intervento è un fabbricato a destinazione ERP, costituito da 4 unità abitative, tre 


al piano primo e uno al piano terra. L’intervento è facente parte del programma di recupero e 


razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica approvato con 


Delibera di Giunta Regionale n° 1297 del 14 Settembre 2015 e successivamente finanziato con 


Delibera di Giunta Regionale n° 2227 del 27 Dicembre del 2018.  


L’intervento si configura come una riqualificazione energetica dell’involucro edilizio con 


un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda complessiva, interessando le 


pareti esterne degli alloggi e l’intradosso del portico. 


  


STATO DI FATTO TIPOLOGICO E CONSERVATIVO  


L’edificio risale ai primi del Novecento e sorge all’interno delle mura del centro storico di 


Mirandola. Il fabbricato non è soggetto a vincoli di tutela. 


 


 


La struttura è caratterizzata da un porticato interno dal quale si ha accesso ai tre 


appartamenti del civico 83 e all’appartamento al piano terra al civico 85, è realizzata in 


muratura portante e la copertura in tavelloni su muricci. 
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L’immobile in oggetto è identificato all’ufficio del Territorio - Catasto Urbano al foglio 111  – 


particella  289, ed è di proprietà del Comune di Mirandola.  


 


L’intervento parte dall’esigenza di migliorare le prestazioni energetiche dell’edificio ed il 


comfort abitativo attraverso la riduzione dei consumi energetici con interventi di 


coibentazione sulla struttura. 


28







D.G.R. 1297/2015 – M.S. Cappotto via Castelfidardo 83-85 – Mirandola (MO) – Progetto Definitivo/Esecutivo 


 Relazione Tecnico-Descrittiva Pag. 5 di 8 


 


DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PROPOSTO 


L’elemento con maggiore superficie disperdente risulta essere la muratura esterna, 


responsabile dei principali consumi energetici. Applicando sulle pareti esterne un sistema a 


cappotto si diminuisce drasticamente il consumo energetico dell’edificio e 


contemporaneamente si limitano i ponti termici che altri sistemi comporterebbero. 


Posizionando lo strato isolante verso l’esterno si protegge la parete dalle escursioni termiche, 


pertanto la massa della muratura resta più calda in inverno e più fresca in estate, generando 


un migliore comfort abitativo. 


L’isolamento a cappotto contribuisce anche ad un sensibile abbattimento dell’inquinamento 


acustico aiutando a proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti dall’esterno. La posa 


del cappotto esterno, a differenza di quello interno, presenta il vantaggio di poter essere 


realizzato senza arrecare disagi ai fruitori dello stabile che non sono costretti a lasciare 


l’immobile nel periodo dei lavori e, essendo realizzato completamente all’esterno, e non 


riduce la cubatura degli ambienti interni. L’intervento prevede la posa di pannelli 


principalmente in EPS spessore 18cm, sulle pareti parallele a via Castelfidardo e sulla parete in 


prossimità del marciapiede stesso si prevede l’utilizzo di pannelli da 14 cm in PE così da restare 


all’interno delle lesene e non ridurre il passaggio, sulle lesene sarà applicato un pannello 


isolante in aerogel. 


Pertanto dapprima si procederà con una fase di accantieramento, ottemperando alle misure 


di sicurezza previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento nonché a tutte le disposizioni 


previste dalle norme collegate al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 


In particolar modo dovrà essere garantita la sicurezza di: circolazione di pedoni ed automezzi, 


utilizzo delle aree esterne e locali comuni, l’accessibilità alle unità immobiliari e ai servizi da 


parte dei residenti durante i lavori in oggetto.  


Si provvederà alla demolizione della zoccolatura e dell’intonaco sulle lesene in prossimità del 


fronte stradale (art.  B01.034.005). Successivamente saranno rimossi gli scuri e i cardini (art.  


B01.034.005), demolito l’intonaco dell’imbotte (art.B01.034.005), smontati i pluviali (art. 


01.025.035) e predisposti i nuovi pozzetti (art. N.P.14), demolite le sporgenze dei davanzali 


mediante taglio e parziale demolizione oltre il filo muro (art.  B01.004.030). Smontati e 


successivamente rimontati plafoniere, campanelli e altri elementi presenti in facciata (art. 


M01.001.010, art. D03.034.003.a). Si procederà alla raschiatura e lavaggio ad alta pressione 


delle superfici di posa del cappotto (art. B01.031.005) e si poseranno i pannelli isolanti con rete 


d’armatura e  successiva finitura (art.  A10.019.125.b/c - A10.019.115.e - A10.019.150.f – N.P.13) 


e particolare attenzione sarà data alle lesene (art. A10.019.115.b) e all’imbotte delle finestre 


(art. - A10.019.115.c).  


Le porzioni di muratura non interessate dal cappotto, muratura sotto portico (ingresso civ 83) e 


porzione muratura esterna cantine verso parcheggio, saranno interessate da una parziale 


pulitura (art. B01.031.005) e tinteggiate (art. A20.019.005.b) previa stesura di fissativo 
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(A20.016.020.a). La zoccolatura del muro di cinta verso via Castelfidardo, previa demolizione 


delle parti di rinzaffo esistente (art. B01.034.005), sarà interessata da rifacimento di intonaco 


(art. A08.004.010.d). Si provvederà al montaggio dei nuovi pluviali (art. A07.037.050.c - 


A07.037.060.a) con relative boccaie. Particolare attenzione sarà posta al montaggio di 


lamiere a protezione del cappotto (art.A07.019.115.c) che sul fronte strada dovranno essere 


appositamente sagomate per ricreare un minimo sporto di gronda a protezione del cappotto 


realizzato.  


Per poter ancorare i nuovi scuri (art. A18.022.005.a) sarà utilizzato un sistema di fissaggio per 


cappotti (art. N.P.06) e dei fermaimposte a molla (art. N.P.07). Saranno posati degli elementi 


decorativi sagomati per ricreare il disegno dei davanzali esistenti (art. N.P.11). Su di 


quest’ultimo sarà posato un tappetino in aerogel (art. A10.019.115.c) e successivamente una 


lamiera in inox con gocciolatoio avente funzione di prolungamento del davanzale (art. N.P.15 


– N.P.16). Saranno realizzati dei fori di areazione chiusi con griglie metalliche (art. O07.b). A 


chiusura dell’intervento, dopo aver smontato il ponteggio, sarà steso del favetto a ripristino 


delle aree esterne (art. R04.c – M01.001.010). 
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ASSEVERAZIONI 


Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona 


esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale e 


di essere a conoscenza delle penalità previste in caso di dichiarazioni mendaci o che 


affermano fatti non conformi al vero, sotto la propria responsabilità 


 


DICHIARA 


• che l’attuale stato di fatto dell’immobile oggetto dell’intervento corrisponde allo stato 


legittimo, con le eventuali tolleranze di cui all’art. 19-bis L.R. n. 23 del 2004 pertanto si 


rinvia ai titoli reperibili presso l’Amministrazione Comunale;  


• che l’intervento non è soggetto alla normativa in materia di barriere architettoniche; 


• che l’intervento non comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di 


impianti tecnologici; 


• che l’intervento è soggetto all’applicazione dei requisiti minimi di prestazione 


energetica, in quanto ricade tra gli interventi elencati al punto 3.1 dell’Allegato alla 


DAL 156 del 2008, e pertanto si rimanda alla relazione energetica facente parte del 


progetto, redatta secondo lo schema di cui all’allegato 4 della DAL 156 del 2008; 


• Le opere non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis 


D.L. n. 69 del 2013 e art. 184-bis D.Lgs. n. 152 del 2006); 


• Che l’intervento non è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi; 


• Che l’intervento non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando 


Provinciale dei Vigili del Fuoco ai sensi dell’art. 3 del d.P.R. 151/2011; 


• Che le opere non interessano elementi o parti di edifici contenenti fibre di amianto; 


• Che l’intervento non è assoggettato ai requisiti igienico-sanitari per gli edifici 


residenziali, previsti dal DM 5 luglio 1975; 


• Che l’intervento prevede OPERE NON STRUTTURALI (ONS);  


• che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni, non richiede indagini 


ambientali preventive, in relazione alle attività svolte finora sull’area; 


• che l’intervento non comporta l’installazione di nuovo impianto di illuminazione esterna 


privata; 


• che l’intervento, ai sensi della Parte III del d.lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del 


paesaggio), non interessa un immobile sottoposto a vincolo paesaggistico, ai sensi 


degli artt. 136 e 142; 


• che l’immobile oggetto dei lavori non è sottoposto a tutela dagli strumenti urbanistici 


comunali;  


• che l’intervento non ricade in ambito sottoposto a vincolo idrogeologico; 


• che l’intervento non ricade in ambito sottoposto a vincolo idraulico;  
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• che l’intervento non ricade nella fascia di rispetto cimiteriale (articolo 83 - 858, testo 


unico delle leggi sanitarie n. 1265/1934 e articoli 4 e 14 della L.R. n. 19/2004); 


 


ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA 


Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico progettista, in qualità di persona esercente un servizio di 


pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di 


carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo nell’immobile esistente, 


consapevole di essere passibile di sanzione penale nel caso di falsa asseverazione circa l’esistenza dei 


requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 dell’art. 19 della L. 241/90. 


 


ASSEVERA 


la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli 


strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento 


Urbanistico ed Edilizio (RUE) comunale, al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano la 


disciplina dell’attività edilizia di cui all’art. 9, comma 3, della L.R. n. 15 del 2013. 


Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di 


legge e dei vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti, essendo 


consapevole che la presente segnalazione non può comportare limitazione dei diritti dei terzi, fermo 


restando quanto previsto dall’articolo 19, comma 6-ter, della L. n. 241/1990. 


 


 Modena, 22/09/2022  


 Il Tecnico 


  Ing. Enrico Sighinolfi 
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LAVORO
(punto 3.2.1, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:


Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: Manutenzione straordinaria per riqualificazione energetica con realizzazione


di isolamento a cappotto


Importo presunto dei Lavori: 92´931,51 euro


Data inizio lavori: 15/06/2023
Data fine lavori (presunta): 16/10/2023
Durata in giorni (presunta): 124


Dati del CANTIERE:


Indirizzo: VIA CASTELFIDARDO 83-85
CAP: 41037
Città: MIRANDOLA  (MO)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:


Ragione sociale: Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena
Indirizzo: Via Cialdini, 5
CAP: 41100
Città: MODENA (MO)
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DATI IDENTIFICATIVI IMPRESA ESECUTRICE
(punto 3.2.1, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


DATI IMPRESA:


Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale: GEMELLI COSTRUZIONI SRL
Datore di lavoro: STEFANO GEMELLI
Indirizzo VIA ROMAGNOLI 6
CAP: 41033
Città: CONCORDIA SS (MODENA)
Telefono / Fax: 0535 56511     053540418
Indirizzo e-mail: info@gemelliimmobiliare.it
Codice Fiscale: 00772820361
Partita IVA: 00772820361
Posizione INPS: 5002220771
Posizione INAIL: 3605352
Cassa Edile: MO N.273460
Categoria ISTAT: 41.2
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): MO-183955
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DATI IDENTIFICATIVI IMPRESE SUBAPPALTATRICI
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RESPONSABILI
(punto 3.2.1, lettera a, Punti, 3, 4, 5 e 6, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


Progettista:


Nome e Cognome: ENRICO SIGHINOLFI
Qualifica: ING.
Indirizzo: VIA CIALDINI 5
CAP: 41100
Città: MODENA (MO)
Telefono / Fax: 059891011
Indirizzo e-mail: manutenzione.acermo@pec.it
Codice Fiscale: SGHNRC68D01F257Q


Direttore dei Lavori:


Nome e Cognome: ENRICO SIGHINOLFI
Qualifica: ING.
Indirizzo: VIA CIALDINI 5
CAP: 41100
Città: MODENA (MO)
Telefono / Fax: 059891011
Indirizzo e-mail: manutenzione.acermo@pec.it
Codice Fiscale: SGHNRC68D01F257Q


Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:


Nome e Cognome: MATTEO CASARI
Qualifica: ARCHITETTO
Indirizzo: VIA LA MARCHESA 25
CAP: 41037
Città: MIRANDOLA (MO)
Telefono / Fax: 328 022 5705
Indirizzo e-mail: matcasari@katamail.com
Partita IVA: 02966800362


Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:


Nome e Cognome: MATTEO CASARI
Qualifica: ARCHITETTO
Indirizzo: VIA LA MARCHESA 25
CAP: 41037
Città: MIRANDOLA (MO)
Telefono / Fax: 328 022 5705
Indirizzo e-mail: matcasari@katamail.com
Partita IVA: 02966800362


Capocantiere:


Nome e Cognome: GIOVANNI DI CARLO
Qualifica: OPERAIO EDILE
Codice Fiscale: DCRGNN58B11B860B


Preposto:


Nome e Cognome: STEFANO  GEMELLI
Qualifica: GEOM
Indirizzo: VIA ROMAGNOLI 6
CAP: 41033
Città: CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)
Telefono / Fax: 053556511
Codice Fiscale: GMLSFN72S22F240Y
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Partita IVA: 00772820361


Rappresentante Lavoratori per la sicurezza:


Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLST)
Nome e Cognome: MAURO BRETTA
Qualifica: SIG.
Indirizzo: VIA AGNINI 22
CAP: 41037
Città: MIRANDOLA (MODENA)
Telefono / Fax: 0535 22014     0535 27133


Responsabile servizio PP:


Il ruolo di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione è svolto da un consulente esterno.
Nome e Cognome: DANIELA CAMURRI
Qualifica: ARCH.
Indirizzo: Viale Bandini, 29
CAP: 42046
Città: Reggiolo  (RE)
Telefono / Fax: 0522973380
Indirizzo e-mail: d.camurri@sigmaconsulenze.it
Codice Fiscale: 02982450369
Partita IVA: 02982450369


Medico Competente:


Nome e Cognome: GIANFRANCO POLETTI
Qualifica: DOTT.
Indirizzo: VIALE GRAMSCI 347
CAP: 41037
Città: MIRANDOLA (MO)
Telefono / Fax: 053527756


Addetto al primo soccorso DI CARLO:


Nome e Cognome: GIOVANNI DI CARLO
Qualifica: OPERAIO EDILE
Codice Fiscale: DCRGNN58B11B860B


Addetto al servizio antincendio DI CARLO:


Nome e Cognome: GIOVANNI DI CARLO
Qualifica: OPERAIO EDILE
Codice Fiscale: DCRGNN58B11B860B


Addetto all'evacuazione:


Nome e Cognome: GIOVANNI DI CARLO
Qualifica: OPERAIO EDILE
Codice Fiscale: DCRGNN58B11B860B


Addetto alla gestione delle emergenze:


Nome e Cognome: GIOVANNI DI CARLO
Qualifica: OPERAIO EDILE
Codice Fiscale: DCRGNN58B11B860B
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Numero e relative qualifiche dei lavoratori
dipendenti ed autonomi


(punto 3.2.1, lettera a, punto 7, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


Lavoratori dipendenti


Nr Qualifica Cognome Nome Matricola


1 AUTISTA MAGAZZINIERE GEMELLI LUCIANO


2 OPERAIO 2 LIVELLO NHARI HAMZA


3 OPERAIO 3 LIVELLO JARMOUNI AZEDDINE


4 OPERAIO 3 LIVELLO DI CARLO GIOVANNI


5 OPERAIO 4 LIVELLO D'ERRICO MICHELE
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Specifiche mansioni inerenti la sicurezza
(punto 3.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


ING. ENRICO SIGHINOLFI  (Progettista)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
Il progettista redige un progetto e definisce cosa verrà costruito e come verrà costruito. Per raggiungere questo obiettivo, il
progettista deve possedere un'approfondita conoscenza dei materiali, delle tecniche di assemblaggio, delle norme tecniche e delle
leggi che insistono sulla materia in cui intende operare.


ING. ENRICO SIGHINOLFI  (Direttore dei Lavori)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
Il Direttore dei Lavori provvede a:
· condurre tecnicamente il coordinamento generale delle opere, ad eseguire i compiti
amministrativi e gestionali ad esso attribuiti compresa la contabilizzazione delle opere e la
verifica della corretta esecuzione tecnica delle opere in base alla regola dell'arte ed in
base alle prescrizioni del Capitolato Speciale d'Appalto; ad esso sono attribuiti compiti ed
obblighi regolamentati dalla vigente legislazione; nello Svolgimento delle proprie funzioni
ed attribuzioni esso terrà collegamenti con il Coordinatore della sicurezza per la
esecuzione dei lavori ai fini di assicurare decisioni e coordinamento tecnico dei lavori
congrui con le esigenze di sicurezza;
· richiedere all'Appaltatore ed agli eventuali subappaltatori gli estremi dei contratti
assicurativi e previdenziali;
· richiedere all'Appaltatore ed agli eventuali subappaltatori l'elenco nominativo del
personale che verrà impiegato per la esecuzione dei lavori, provvedendo a vigilare
affinché il personale presente sul cantiere sia quello notificato; in caso di inottemperanza
da parte dei vari Datori di Lavoro il Direttore dei Lavori provvederà ad allontanare
immediatamente dal cantiere il personale non autorizzato.


ARCHITETTO MATTEO CASARI  (Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione si dovrà occupare delle misure protettive e delle misure preventive che
dovranno essere messe in pratica nel cantiere edile durante i lavori.
Attraverso un attento studio della tipologia di cantiere e dei lavori che dovranno essere effettuati, il CSP saprà individuare le
situazioni più a rischio e saprà scegliere le migliori strategie di prevenzione e di protezione per aumentare il livello di sicurezza del
cantiere.
Scelto dal responsabile dei lavori o dal committente, il CSP diventerà il punto di riferimento per tutte le misure di tutela della salute
dei lavoratori impiegati nel cantiere edile. Il responsabile dei lavori ed il committente potranno rivolgersi al CSP ogni qual volta lo
riterranno necessario, per chiedere informazioni in merito alle strategie di prevenzione e protezione.


ARCHITETTO MATTEO CASARI  (Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà:
· verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese
esecutrici e dai lavoratori autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel presente Piano con
particolare attenzione al coordinamento delle misure di sicurezza fra le varie imprese per le relative
procedure di lavoro;
· verificare l'idoneità del "Piano Operativo di Sicurezza" presentato da ciascuna impresa affidataria ed
esecutrice, da considerare come piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e
Coordinamento presente ed assicurandone la coerenza con quest'ultimo;
verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, il proprio Piano Operativo di Sicurezza;
· provvedere alla modifica o integrazione del presente Piano in relazione all'evoluzione dei
lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese affidatarie
ed esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, e ogni qualvolta si ravvisi necessità di ulteriori
precisazioni o integrazioni al presente Piano;
· provvedere alla modifica o integrazione del Fascicolo di cui ll'Allegato 4 del Presente Piano in relazione
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alle modifiche intervenute in corso di esecuzione rispetto al progetto;
· organizzare tra i Datori di Lavoro e gli eventuali lavoratori autonomi la cooperazione ed il coordinamento
delle attività nonchè la loro reciproca informazione;
· verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi fra le parti sociali al fine di realizzare il
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
· segnalare al Committente o al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle imprese ed ai
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni del presente Piano e proporre la
sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la
risoluzione del contratto; in caso il Committente o il Responsabile dei Lavori non adotti alcun
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare comunicazione
dell'inadempienza all’A.USL territorialmente competente ed alla Direzione provinciale del lavoro;
· sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.


OPERAIO EDILE GIOVANNI DI CARLO  (Capocantiere)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
Il Capocantiere pianifica, organizza, dirige, controlla e valuta i progetti di costruzione dal concepimento al completamento,
rispettando scadenze, specifiche e budget. Si assicura che tutti i processi relativi ai progetti si svolgano regolarmente, coordinando
attività, risorse, attrezzature ed informazioni


GEOM STEFANO  GEMELLI  (Preposto)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle
caratteristiche delle opere provvisionali in oggetto; sarà dunque formato e Informato in
materia di approntamento di opere provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene
del lavoro.
L'appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei Regolamenti vigenti sull'assunzione,
tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna
dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli istituti previdenziali ed assicurativi.
Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare:
1. i regolamenti in vigore in cantiere;
2. le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;
3. le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione;
4. tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'appaltatore dovranno essere stati formati, addestrati e informati alle mansioni
disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed
onere dell'appaltatore medesimo.
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'appaltatore esponsabilità, sia in via penale che civile, dei danni
che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere.
Il Direttore di cantiere ed il Preposto sono tenuti a controllare che i lavoratori rispettino le norme di sicurezza ed
adottino i DPI necessari in relazione alle Lavorazioni svolte.
Il Preposto deve essere sempre in cantiere a sovrintendere i lavori, soprattutto quelli di
particolare pericolosità (ad esempio il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi, le demolizioni, gli scavi, le lavorazioni
in quota, ecc.)
Nel caso il Preposto debba assentarsi dal cantiere, egli dovrà indicare, anche formalmente, il nome di un suo
Caposquadra, di adeguate capacità tecniche, a cui assegnare provvisoriamente le proprie mansioni.


SIG. MAURO BRETTA  (Rappresentante Lavoratori per la sicurezza)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
Il R.L.S. svolgerà nell’ambito del Cantiere le funzioni delegate dal Direttore di cantiere nel
rispetto dalle vigenti Norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro e, nel rispetto
del presente P.O.S. come guida per applicare le misure da adottare in fase di esecuzione
ed effettuare le mansioni di controllo.
Esso in particolare dovrà, su specifica delega del datore di lavoro,o dai suoi Preposti:
• rendere edotti i lavoratori subordinati dei rischi specifici cui sono esposti ed informarli
delle loro responsabilità civili e penali ai sensi del D.Lgs 758/1994;
• curare l’affissione nel cantiere delle principali Norme di prevenzione degli infortuni;
• curare l’affissione nel Cantiere della cartellonistica di sicurezza;
• accertarsi che i lavoratori osservino le Norme di sicurezza previste dal presente piano e
da
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documento di valutazione del rischio aziendale ed usino i Dispositivi di Protezione
Individuale DPI messi a loro disposizione;
• verificare se nelle varie fasi di lavoro si manifestano i rischi contemplati nelle schede di
lavorazione allegate al Piano di sicurezza e coordinamento e adottare immediatamente le
misure di prevenzione richieste dalla particolarità dell’intervento;
• richiedere l’intervento dei superiori qualora si manifestassero nuove esigenze;
• tenere aggiornata la scheda relativa alle imprese e lavoratori autonomi presenti in
cantiere;
• tenere aggiornata la scheda di consegna ai Lavoratori dei Dispositivi di Protezione
Individuale "DPI";
• tenere aggiornate le schede di materiali, attrezzature e macchinari presenti in cantiere.


ARCH. DANIELA CAMURRI  (Responsabile servizio PP)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione:  1) sovrintende a tutte le operazioni della squadra di emergenza;  2) diffonde
le informazioni relative alla sicurezza;  3) dispone l'evacuazione parziale o totale dei luoghi adiacenti a quelli ove si verifichi
l'evento;  4) valuta la situazione e l'entità del pericolo per l'assunzione delle decisioni del caso e sovrintende alle conseguenti
operazioni;  5) coordina e gestisce il personale addetto al servizio di prevenzione e protezione;  6) ordina, se necessario,
l'interruzione parziale o totale degli impianti;  7) coordina gli eventuali interventi degli enti di soccorso esterni e fornisce tutte le
informazioni sulla situazione e sui provvedimenti adottati;  8) al termine della situazione di pericolo, segnala la fine dell'emergenza.


DOTT. GIANFRANCO POLETTI  (Medico Competente)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
Libero professionista specializzato in medicina del lavoro o medicina preventiva dei lavoratori e
psicotecnica o in fisiologia e igiene del lavoro. Persona esterna all ’azienda, nominata dal datore di lavoro
a svolgere i compiti a lui attribuiti in materia di sorveglianza sanitaria.
Esso, in collaborazione con il datore di lavoro e con il Responsabile del servizio di prevenzione e
protezione, valuta sulla base della specifica conoscenza dell ’organizzazione dell’azienda cioè ai processi
produttivi e delle situazioni di rischio, al fine della predisposizione dell ’attuazione delle misure per la
tutela della salute e dell ’integrità psico-fisica dei lavoratori.
Il medico competente è tenuto a istituire sotto propria responsabilità per ogni lavoratore sottoposto a
sorveglianza sanitaria, una cartella sanitaria e di rischio che sarà custodita dal datore di lavoro con
salvaguardia del segreto professionale e ne rilascia a richiesto del lavoratore la copia della
documentazione sanitaria.
Esso partecipa alla riunione aziendale in occasione di eventuali significative variazioni delle sostanze o de
preparati chimici che verranno utilizzati , compreso la programmazione e l’introduzione di nuove
tecnologie che hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori , informa ai lavoratori sul significato
dell ’esposizioni ad agenti con effetti a lungo termine e sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti
periodici, nonchè valuta lo stato di salute del lavoratore
ed esprime il giudizio di idoneità alla mansione specifica.
Infine, il medico competente su richiesta del datore di lavoro effettua la formazione di pronto soccorso
agli addetti incaricati alla gestione emergenza e pronto soccorso.


OPERAIO EDILE GIOVANNI DI CARLO  (Addetto al servizio antincendio DI CARLO)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
MEGLIO SPECIFICATO NEL PARAGRAFO "ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE


OPERAIO EDILE GIOVANNI DI CARLO  (Addetto all'evacuazione)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
MEGLIO SPECIFICATO NEL PARAGRAFO "ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE


OPERAIO EDILE GIOVANNI DI CARLO  (Addetto alla gestione delle emergenze)


Specifiche mansioni inerenti la sicurezza:
MEGLIO SPECIFICATO NEL PARAGRAFO "ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE
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Specifiche attività e singole lavorazioni
svolte in cantiere


(punto 3.2.1, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


 - Recinzione e apprestamenti del cantiere
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso


 - Impianti di servizio del cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere


 - Ripristini di intonaci esterni
 - Pulitura di intonaci esterni
 - Ripresa di intonaci esterni


 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Infissi e opere di lattoneria


 - Rimozione di serramenti esterni
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda
 - Rimozione di scossaline e canali di gronda


 - Intonaci e pitturazioni in facciata
 - Formazione intonaci esterni tradizionali
 - Tinteggiatura di superfici esterne


 - Smobilizzo del cantiere
 - Smobilizzo del cantiere
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso


NOTA:
Se non diversamente specificato le attività e/o lavorazioni indicate sono svolte dall'impresa esecutrice "GEMELLI COSTRUZIONI
SRL".
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DOCUMENTAZIONE
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA
Nell’art. 97 del Testo Unico sono riportati gli obblighi che il datore di lavoro dell’impresa affidataria è tenuto a
rispettare, tra cui vi è l’obbligo di vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni
e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento nonché a coordinare gli elementi finalizzati
all’attuazione delle misure generali di sicurezza ed a verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza
delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della loro trasmissione al coordinatore per l’esecuzione.
IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE
In base all’art. 90 comma 9 lettera a) del Testo Unico il committente è tenuto a verificare l’idoneità
tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi.
Essa è definita come il possesso delle capacità organizzative, nonché di disponibilità di forza lavoro, di
macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. Tali idoneità tecnico professionali si
dimostrano allegando al presente POS la seguente documentazione, come da allegato XVII al D.Lgs. 81/08.
a) iscrizione alla camera di commercio;
b) documento di valutazione dei rischi o autocertificazione;
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni del Testo Unico di macchine,
attrezzature e opere provvisionali;
d) elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori;
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione
dell’emergenza, del medico competente quando necessario;
f) nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal Testo Unico;
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal Testo Unico;
i) documento unico di regolarità contributiva;
j) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del Testo
Unico.


Per quanto riguarda i lavoratori autonomi essi devono esibire almeno:
k) iscrizione alla camera di commercio;
l) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al Testo Unico di macchine,
attrezzature e opere provvisionali;
m) elenco dei dispositivi di protezione individuale in dotazione;
n) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal testo Unico;
o) il documento unico di regolarità contributiva.
In caso di subappalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei
subappaltatori con i criteri sopraelencati.
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ELENCO delle Opere Provvisionali,
Macchine e Impianti utilizzati in cantiere


(punto 3.2.1, lettera d, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
EVENTI SISMICI
Nell’allestimento dei cantieri edili in zone geologicamente sismiche, è necessario valutare i possibili rischi di eventi sismici, in
relazione non solo alle caratteristiche dell’opera progettata, ma anche alla messa in opera di fondazioni ed ancoraggi per i
baraccamenti destinati a servizi e depositi, agli apparecchi di sollevamento e ai ponteggi.
Le attività svolte in zone soggette a rischio di eventi sismici devono essere condotte in modo tale da non lasciare mai situazioni di
instabilità, anche temporanea, riguardo in particolare le opere provvisionali, le armature provvisorie, i manufatti e componenti
prefabbricati, gli scavi, le attrezzature.
Prima di sospendere le attività per le pause di lavoro è necessario mettere in sicurezza il cantiere evitando di lasciare situazioni
sospese rispetto ai cicli di produzione tali da determinare la instabilità delle opere.
Gli apparecchi di sollevamento, gli impianti e le macchine devono essere fermate nelle previste posizioni di sicurezza.
Al verificarsi di eventi sismici i lavoratori devono sospendere le attività, abbandonare i posti di lavoro e recarsi nei luoghi sicuri
previsti dal piano di evacuazione, normalmente all'aperto fuori dal raggio di possibili cadute di apparecchi, macchine, strutture.
In particolare devono essere sospesi l'utilizzo degli apparecchi di sollevamento e vietate le attività o anche la sola permanenza sui
ponteggi esterni, sulle carpenterie ed in genere sulle opere provvisionali; devono essere sospese le erogazioni delle energie che
alimentano il cantiere.
Prima della ripresa delle attività si deve provvedere alla verifica delle condizioni di stabilità e di normale esercizio di tutte le linee e
reti di alimentazione del cantiere, delle macchine, degli impianti, delle attrezzature, delle opere provvisionali e delle strutture
costruite e costruende;
la verifica deve essere effettuata da lavoratori esperti (appositamente formati) sotto la guida di un preposto.
I lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere nei cantiere edili devono ricevere formazione ed informazione sui rischi
evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si possono presentare. Una specifica formazione deve
essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze.
Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio per segnalarne la
presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche se occasionali, quali cartelli di avvertimento accompagnati dalla
identificazione della specifica fonte di rischio, ossia zona sismica.
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ELENCO delle sostanze e preparati pericolosi
(punto 3.2.1, lettera e, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


ELENCO SOSTANZE PERICOLOSE


Le sostanze e dei preparati pericolosi più utilizzati nel suguente cantiere sono:


 PU 1K 750 Schiuma Poliuretanica Universale
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti


(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


Accesso dei mezzi di fornitura materiali


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;


Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in
cantiere.


Rischi specifici:
1) Investimento;


Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;


Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.


Servizi igienico-assistenziali


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;


Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.


Viabilità principale di cantiere


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;


Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
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Rischi specifici:
1) Investimento;


Zone di deposito attrezzature


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;


Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni
presenti.


Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;


Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;


Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.


Zone di stoccaggio dei rifiuti


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;


Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.


Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;


Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;


Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.


Zone di stoccaggio materiali


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;


Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.


Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;


Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.


2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
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Ponteggi


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Ponteggi: misure organizzative;


Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di
stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione
ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti
da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi,
a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella
autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per
l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)
l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante
apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai
ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è
consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura.


Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;


Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.


2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.


3) Scariche atmosferiche;
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere.


Autogru


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Autogru: misure organizzative;


Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare
la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto
valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima
dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei
carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza
dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune
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diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore.


Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;


Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.


2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.


Seghe circolari


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Seghe circolari: misure organizzative;


Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare
sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla
macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri.
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da
lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere
posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa.


Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;


Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.


Attrezzature per il primo soccorso


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;


Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di
garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;
8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta
10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.


2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre
flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)
due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di
cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15)
due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.


Mezzi estinguenti
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Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;


Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in
cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed
impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.


Segnaletica di sicurezza


Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;


Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla
segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti
che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di
prevenzione e sicurezza.


2) segnale:  Estintore - F001 [ISO 7010];


Estintore.


3) segnale:  Cartello componibile (11 segnali);


4) segnale:  Uso mezzi protezione (4 DPI);


5) segnale:  Allestimento ponteggio;


6) segnale:  Primo soccorso - E003 [ISO 7010];


Primo soccorso.
7) segnale:  Baracca;


8) segnale:  Divieto di transito ai pedoni - P004 [ISO 7010];


Divieto di transito ai pedoni.


9) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate [UNI 7544-11];


10) segnale:  Non arrampicarsi sui ponteggi;


11) segnale:  Non gettare materiali;


12) segnale:  Non rimuovere protezioni sicurezza;


13) segnale:  Stoccaggio materiali;


14) segnale:  Stoccaggio rifiuti;


15) segnale:  Zona carico scarico;


16) segnale:  Pedoni a destra;


17) segnale:  Pedoni a sinistra;


18) segnale:  Veicoli passo uomo;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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Descrizione delle attività di cantiere, delle modalità
organizzative e dei turni di lavoro


(punto 3.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


Misure preventive e protettive in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni
(punto 3.2.1, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


Procedure complementari e di dettaglio richieste dal PSC
(punto 3.2.1, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


Recinzione e apprestamenti del cantiere
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Montaggio del ponteggio metallico fisso


Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)


Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.


Macchine utilizzate:
1) Autocarro.


Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;


Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.


Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (fase)


Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.


Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.


Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;


Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.


Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)


Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.


Macchine utilizzate:
1) Autocarro.


Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;


Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.


Impianti di servizio del cantiere
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere


Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)


Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.


Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.


Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;


Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.


Ripristini di intonaci esterni
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulitura di intonaci esterni
Ripresa di intonaci esterni


Pulitura di intonaci esterni (fase)


Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di intonaci esterni;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni;


Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Idropulitrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Sabbiatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre.


Ripresa di intonaci esterni (fase)


Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni;


Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Impastatrice;
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d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.


Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planarità,
applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la
realizzazione di bordi o paraspigoli.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;


Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.


Infissi e opere di lattoneria
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di scossaline e canali di gronda
Rimozione di scossaline e canali di gronda


Rimozione di serramenti esterni (fase)


Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.


Macchine utilizzate:
1) Autocarro.


Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;


Sono forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
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e) Ponteggio mobile o trabattello;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.


Montaggio di serramenti esterni (fase)


Montaggio di serramenti esterni.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;


Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.


Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)


Montaggio di scossaline e canali di gronda.


Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.


Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;


Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.


Rimozione di scossaline e canali di gronda (fase)


Rimozione di scossaline e canali di gronda. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.


Macchine utilizzate:
1) Autocarro.


Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda;


Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzature
anticaduta;  g) indumenti protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.


Intonaci e pitturazioni in facciata
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci esterni tradizionali
Tinteggiatura di superfici esterne


Formazione intonaci esterni tradizionali (fase)


Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;


Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Argano a cavalletto;
d) Impastatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.


Tinteggiatura di superfici esterne (fase)


Tinteggiatura di superfici esterne.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;
Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.


Smobilizzo del cantiere
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere
Smontaggio del ponteggio metallico fisso


Smobilizzo del cantiere (fase)


Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.


Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.


Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;


Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.


Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)


Smontaggio del ponteggio metallico fisso.


Macchine utilizzate:
1) Autocarro.


Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.


Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;


Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.


Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.


rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi


Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) M.M.C. (elevata frequenza);
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) Rumore;
7) Vibrazioni.


RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.


MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:


a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici
verticali; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi è in possesso di formazione
adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono presi in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi
analoghi.


b) Nelle lavorazioni: Pulitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Rimozione di serramenti esterni;
Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Formazione intonaci esterni
tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne;
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono presi in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.


c) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline e canali di gronda;
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, utilizzerà idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono presi in considerazione
specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di
fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.


RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.


MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:


a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Ripresa di intonaci esterni; Applicazione esterna di pannelli isolanti su
superfici verticali; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Rimozione di
scossaline e canali di gronda; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Smobilizzo
del cantiere;


Manutenzione straordinaria per riqualificazione energetica con realizzazione di isolamento a cappotto - Pag. 30







Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.


RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.


MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:


a) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci esterni; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici
esterne;


Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, sono adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro è effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei
lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite sono idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di
lavoratori presenti durante l'attività specifica è quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e
l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi è ridotta al minimo;  e) sono fornite indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti
sul posto di lavoro, sono ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) sono adottati metodi di lavoro
appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto
sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.


RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.


MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:


a) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci esterni; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici
esterne;


Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto delle seguenti indicazioni:  i compiti sono
tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).


RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.


MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:


a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico
fisso; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni; Rimozione di scossaline e canali di gronda;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso;


Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di
lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) presenta condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla
movimentazione sono adeguati;  c) il sollevamento dei carichi è eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il
carico da sollevare non è estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale sono
minimali;  f) è presente adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento sono eseguiti in modo non brusco.
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RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.


MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:


a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Ripresa di intonaci esterni; Formazione intonaci
esterni tradizionali; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Gru a torre; Autocarro con cestello;


Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".


Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.


b) Nelle lavorazioni: Pulitura di intonaci esterni; Rimozione di scossaline e canali di gronda;


Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".


Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative sono organizzate tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.


Dispositivi di protezione individuale:
Sono forniti: a) otoprotettori.


RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.


MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:


a) Nelle lavorazioni: Pulitura di intonaci esterni;


Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".


Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, sono eliminati alla fonte o ridotti al minimo.


b) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline e canali di gronda;


Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".


Misure tecniche e organizzative:


Manutenzione straordinaria per riqualificazione energetica con realizzazione di isolamento a cappotto - Pag. 32







Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, sono eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Dispositivi di protezione individuale:


Sono forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;


Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".


Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, sono eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Idropulitrice;
5) Impastatrice;
6) Ponteggio metallico fisso;
7) Ponteggio mobile o trabattello;
8) Sabbiatrice;
9) Scala doppia;
10) Scala semplice;
11) Sega circolare;
12) Smerigliatrice angolare (flessibile);
13) Taglierina elettrica;
14) Trapano elettrico.


Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.


2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.


Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
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gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.


2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.


Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.


2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.


Idropulitrice
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Nebbie;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2)
controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona
di lavoro e/o proteggere i passaggi.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il
tubo dell'acqua;  3) durante le pause chiudere le alimentazioni;  4) segnalare eventuali anomalie.
Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto.


2) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;
Sono forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti impermeabili.


Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4)
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.


2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.


Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;


Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.


2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Sono forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.


Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;


Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni
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pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con
persone sopra.


2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Sono forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.


Sabbiatrice
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia
metallica.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3)
controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di
transito.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.


2) DPI: utilizzatore sabbiatrice;
Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi.


Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;


Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.


2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.


Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;


Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.


2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Sono forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.


Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
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o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.


2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.


Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.


2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Sono forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.


Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.


2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;
Sono forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.


Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.


Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;


Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.


2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Sono forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autocarro con gru.


Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.


Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;


Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.


2) DPI: operatore autocarro;
Sono forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della
cabina).


Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.


Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;


Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore;  6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento
dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
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cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione
orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere
eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli
spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere
sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13)
utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.


2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Sono forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzature
anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).


Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.


Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;


Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;


Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6)
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di
sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di
personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare
eventuali guasti.


2) DPI: operatore autocarro con gru;
Sono forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);
d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)


Scheda


Impastatrice Ripresa di intonaci esterni; Formazione intonaci
esterni tradizionali. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01


Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01


Smerigliatrice angolare
(flessibile)


Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione
di scossaline e canali di gronda; Smobilizzo del
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01


Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici
verticali. 89.9


Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Smobilizzo del cantiere; Smontaggio del ponteggio
metallico fisso. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01


MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)


Scheda


Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01


Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01


Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di
scossaline e canali di gronda; Smontaggio del
ponteggio metallico fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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Elenco dei DPI forniti ai lavoratori
(punto 3.2.1, lettera i, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)


Lavoratori dipendenti


Qualifica Cognome Nome Elenco DPI


AUTISTA
MAGAZZINIERE


GEMELLI LUCIANO casco; otoprotettori; occhiali protettivi; maschera antipolvere; guanti;
calzature di sicurezza; attrezzatura anticaduta; indumenti ad alta
visibilità;


OPERAIO 2
LIVELLO


NHARI HAMZA casco; otoprotettori; occhiali protettivi; maschera antipolvere; guanti;
calzature di sicurezza; attrezzatura anticaduta; indumenti ad alta
visibilità;


OPERAIO 3
LIVELLO


JARMOUNI AZEDDINE casco; otoprotettori; occhiali protettivi; maschera antipolvere; guanti;
calzature di sicurezza; attrezzatura anticaduta; indumenti ad alta
visibilità;


OPERAIO 3
LIVELLO


DI CARLO GIOVANNI casco; otoprotettori; occhiali protettivi; maschera antipolvere; guanti;
calzature di sicurezza; attrezzatura anticaduta; indumenti ad alta
visibilità;


OPERAIO 4
LIVELLO


D'ERRICO MICHELE casco; otoprotettori; occhiali protettivi; maschera con filtro specifico;
guanti; calzature di sicurezza; attrezzatura anticaduta; indumenti ad alta
visibilità;
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FORMAZIONE ed INFORMAZIONE
dei LAVORATORI


Documentazione in merito all'informazione ed alla formazione
fornite ai lavoratori


(punto 3.2.1, lettera l, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
SI RIMANDA AL NODO CONCLUSIONI GENERALI


Dettaglio per maestranze della formazione ed informazione:


N Lavoratori impegnati in cantiere Qualifica Informazione, formazione e addestramento
forniti


1 D'ERRICO MICHELE OPERAIO 4 LIVELLO base


rischi specifici e di mansione


rischi di cantiere contenuti in PSC e POS


DPI 3° Cat. (compreso addestramento)


Altro: ANTINCENDIO - PRONTO
SOCCORSO - PREPOSTO - GRU A
TORRE - PLE - CARRELLI ELEVATORI -
MOVIMENTO TERRA - PONTEGGI


2 DI CARLO GIOVANNI OPERAIO 3 LIVELLO base


rischi specifici e di mansione


rischi di cantiere contenuti in PSC e POS


DPI 3° Cat. (compreso addestramento)


Altro: ANTINCENDIO - PRONTO
SOCCORSO - PREPOSTO - GRU A
TORRE - PONTEGGI


3 JARMOUNI AZEDDINE OPERAIO 3 LIVELLO base


rischi specifici e di mansione


rischi di cantiere contenuti in PSC e POS


DPI 3° Cat. (compreso addestramento)


Altro: ANTINCENDIO - GRU A TORRE -
PLE - CARRELLI ELEVATORI -
MOVIMENTO TERRA - PONTEGGI


4 NHARI HAMZA OPERAIO 2 LIVELLO base


rischi specifici e di mansione


rischi di cantiere contenuti in PSC e POS


DPI 3° Cat. (compreso addestramento)


Altro: ANTINCENDIO - PRONTO
SOCCORSO - PREPOSTO - GRU A
TORRE - PLE - CARRELLI ELEVATORI -
MOVIMENTO TERRA - PONTEGGI


5 GEMELLI LUCIANO AUTISTA MAGAZZINIERE base


rischi specifici e di mansione


rischi di cantiere contenuti in PSC e POS


DPI 3° Cat. (compreso addestramento)


Altro: PREPOSTO - PLE - CARRELLI
ELEVATORI -
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI


LAVORATORI
 gestione tipo comune tra le imprese


SI RIMANDA AL NODO CONCLUSIONI GENERALI
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Num.Ord.
unità


P R E Z Z O


TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di


UNITARIO
misura


AVVERTENZE GENERALI


PREZZARI:


- Listino  Regione Emilia Romagna (Reg ER) - AGGIORNAMENTO INFRANNUALE LUGLIO 2022


- Listino ACER 2019


- Listino CCIAA Modena 2019


- Analisi NUOVI PREZZI (ALLEGATE)


COMMITTENTE: ACER Modena
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Num.Ord.
unità


P R E Z Z O


TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di


UNITARIO
misura


Prezz. Regionale Emi.Ro. 2022  (Cap 1)


Nr. 1 Canali di gronda, converse e scossaline montate in opera  ... po fino a cm 100: in acciaio zincato preverniciato da 6/10


A07.037.015. Canali di gronda, converse e scossaline montate in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a


c regola d'arte con esclusione delle sole cicogne di sostegno per i canali di gronda: sviluppo fino a cm 100: in acciaio zincato preverniciato da 6/


10


euro (quarantasei/82) m 46,82


Nr. 2 Converse e scossaline in alluminio montate in opera compr ... er dare l'opera finita a regola d'arte: in acciaio zincato


A07.037.040. Converse e scossaline in alluminio montate in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola


a d'arte: Cicogne per sostegno di canali di gronda, montate in opera compreso fissaggio al supporto ed ogni altro onere e magistero per dare


l'opera finita a regola d'arte: in acciaio zincato


euro (cinque/21) cad 5,21


Nr. 3 Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed o ... ro fino a 100 mm: in acciaio zincato preverniciato da 6/10


A07.037.050. Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte con esclusione dei


c soli collari di sostegno: diametro fino a 100 mm: in acciaio zincato preverniciato da 6/10


euro (ventiuno/16) m 21,16


Nr. 4 Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed o ... er dare l'opera finita a regola d'arte: in acciaio zincato


A07.037.060. Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte con esclusione dei


a soli collari di sostegno: Collari per sostegno di discendenti, montate in opera compreso fissaggio al supporto ed ogni altro onere e magistero


per dare l'opera finita a regola d'arte: in acciaio zincato


euro (cinque/12) cad 5,12


Nr. 5 Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, d ... abbia, composta da 400 kg di cemento per 1,00 mc di sabbia


A08.004.010. Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo con predisposte poste e


d guide, rifinito con sovrastante strato di colla della stessa malta passatto al crivello fino, lisciata con frattazzo metallico alla pezza: per esterni


su pareti verticali: con malta di cemento tipo 32.5 e sabbia, composta da 400 kg di cemento per 1,00 mc di sabbia


euro (venticinque/93) mq 25,93


Nr. 6 Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, a  ...  laterizio, in spessore di 1,5 cm, livellato e frattazzato


A08.010.025 Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, a base di cemento, calce idrata, sabbia e additivi specifici, applicato a spruzzo su


supporto in laterizio, in spessore di 1,5 cm, livellato e frattazzato


euro (quattordici/93) mq 14,93


Nr. 7 Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione ca ... deguato all'ETA del produttore del sistema: spessore 10 mm


A10.019.115. Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione capillare posti in opera per isolamento a cappotto di parete interna/esterna, provvisto di


b ETA, rispondenti ai CAM (Criteri Ambientali Minimi), conduttività termica 0,015 W/mK, accoppiati ad una membrana traspirante in


polipropilene armato con fibra di vetro, Euroclasse di reazione al fuoco C- S1 D0, con bordi a spigolo vivo, dimensioni 1.400 x 720 mm,


compreso idoneo collante su fondo asciutto previamente preparato con idonei tasselli e successiva rasatura con idoneo rasante ed interposta


rete in fibra di vetro antialcalina del peso di � 160 g/mq, escluso rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del sistema: spessore


10 mm


euro (centoventi/71) mq 120,71


Nr. 8 Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione ca ... deguato all'ETA del produttore del sistema: spessore 20 mm


A10.019.115. Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione capillare posti in opera per isolamento a cappotto di parete interna/esterna, provvisto di


c ETA, rispondenti ai CAM (Criteri Ambientali Minimi), conduttività termica 0,015 W/mK, accoppiati ad una membrana traspirante in


polipropilene armato con fibra di vetro, Euroclasse di reazione al fuoco C- S1 D0, con bordi a spigolo vivo, dimensioni 1.400 x 720 mm,


compreso idoneo collante su fondo asciutto previamente preparato con idonei tasselli e successiva rasatura con idoneo rasante ed interposta


rete in fibra di vetro antialcalina del peso di � 160 g/mq, escluso rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del sistema: spessore


20 mm


euro (centonovantasette/31) mq 197,31


Nr. 9 Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione ca ... deguato all'ETA del produttore del sistema: spessore 40 mm


A10.019.115. Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione capillare posti in opera per isolamento a cappotto di parete interna/esterna, provvisto di


e ETA, rispondenti ai CAM (Criteri Ambientali Minimi), conduttività termica 0,015 W/mK, accoppiati ad una membrana traspirante in


polipropilene armato con fibra di vetro, Euroclasse di reazione al fuoco C- S1 D0, con bordi a spigolo vivo, dimensioni 1.400 x 720 mm,


compreso idoneo collante su fondo asciutto previamente preparato con idonei tasselli e successiva rasatura con idoneo rasante ed interposta


rete in fibra di vetro antialcalina del peso di � 160 g/mq, escluso rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del sistema: spessore


40 mm


euro (trecentocinquanta/07) mq 350,07


Nr. 10 Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafi ...  fissati con tasselli: con intonaco armato, spessore 40 mm


A10.019.125. Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafite, conforme alla norma UNI EN 13163, avente valore di conducibilità termica �D


b compreso tra 0,030 e 0,031 W/mK, resistenza a trazione � 100 KPa, euroclasse di reazione al fuoco E secondo EN 13501-1, rispondente ai


criteri CAM (Criteri Ambientali Minimi), in pannelli posti in opera per isolamento termico a cappotto. Il sistema a cappotto, posato su pareti


esterne già preparate, provvisto di ETA, è costituito da adesivo minerale ad elevate prestazioni, fissaggio meccanico eseguito con idonei


tasselli, successiva rasatura eseguita in due mani con idoneo rasante, con interposta rete in fibra di vetro antialcalina del peso � 140 g/mq,


compresi rinforzi diagonali in rete presso le aperture, nastri autoespandenti sigillanti, rinforzi di paraspigolo, gocciolatoi, escluso primer e


rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del sistema: dimensioni pannelli 10 ÷ 500 mm, fissati con tasselli: con intonaco


armato, spessore 40 mm


euro (cinquantadue/55) mq 52,55


Nr. 11 Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafi ... elli: sovrapprezzo per ogni cm in più di pannello isolante


A10.019.125. Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafite, conforme alla norma UNI EN 13163, avente valore di conducibilità termica �D
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c compreso tra 0,030 e 0,031 W/mK, resistenza a trazione � 100 KPa, euroclasse di reazione al fuoco E secondo EN 13501-1, rispondente ai


criteri CAM (Criteri Ambientali Minimi), in pannelli posti in opera per isolamento termico a cappotto. Il sistema a cappotto, posato su pareti


esterne già preparate, provvisto di ETA, è costituito da adesivo minerale ad elevate prestazioni, fissaggio meccanico eseguito con idonei


tasselli, successiva rasatura eseguita in due mani con idoneo rasante, con interposta rete in fibra di vetro antialcalina del peso � 140 g/mq,


compresi rinforzi diagonali in rete presso le aperture, nastri autoespandenti sigillanti, rinforzi di paraspigolo, gocciolatoi, escluso primer e


rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del sistema: dimensioni pannelli 10 ÷ 500 mm, fissati con tasselli: sovrapprezzo per


ogni cm in più di pannello isolante


euro (tre/17) mq 3,17


Nr. 12 Poliuretano espanso in pannelli sandwich costituiti da sc ... ema da pagarsi a parte, pannelli dello spessore di: 120 mm


A10.019.150. Poliuretano espanso in pannelli sandwich costituiti da schiuma polyiso PIR espansa posti in opera per isolamento termico a cappotto di pareti


f esterne già preparate, rivestiti su entrambe le facce con velo di vetro saturato, resistenza a compressione valore minimo di 150 kPa; alta


resistenza alla diffusione del vapore acqueo, rispondente ai CAM (Criteri Ambientali Minimi), conforme alla norma UNI EN 13165,


conducibilità termica �D � 0,028 W/mK in funzione dello spessore, dimensioni 1200 x 600 mm, compresi primer pigmentato, intonaco sottile


armato con rete in fibra di vetro antialcalina del peso � 160 g/mq, con incollaggio e fissaggio meccanico con adeguati tasselli, escluso


rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del sistema da pagarsi a parte, pannelli dello spessore di: 120 mm


euro (cento/62) mq 100,62


Nr. 13 Finitura per sistemi a cappotto costituita da: fissativo  ... e all'esposizione raggi UV ed elevata stabilità del colore


A10.020.005 Finitura per sistemi a cappotto costituita da: fissativo pigmentato applicato sullo strato finale di rasatura armata, successiva copertura con


tonachino colorato siliconico ad emulsione silossanica, con granulometrica 1,5 mm, densità 1,8 kg/dmc, idrorepellente e traspirante, antimuffa


ed antifungo, resistente all'esposizione raggi UV ed elevata stabilità del colore


euro (ventitre/06) mq 23,06


Nr. 14 Persiana in legno, verniciata con prodotto monocomponente ... ani ed eventuali assistenze murarie: finestra a 1 o 2 ante


A18.019.006. Persiana in legno, verniciata con prodotto monocomponente idrosolubile all'acqua, con impregnante e finitura, fornita e posta in opera


a compresi cardini e ferramenta di chiusura, in pino o abete lamellare con telaio di contorno della sezione di 54 x 80 mm, lamelle sezione 55 x


12 mm, compreso il trasporto, escluso il tiro ai piani ed eventuali assistenze murarie: finestra a 1 o 2 ante


euro (quattrocentodieci/26) mq 410,26


Nr. 15 Fondo riempitivo minerale ai silicati, per facciate, a no ... te pari a 0,5 mm, applicato in una mano a pennello: bianco


A20.016.020. Fondo riempitivo minerale ai silicati, per facciate, a norma DIN 18363 2.4.1, granulometria dell'inerte pari a 0,5 mm, applicato in una mano a


a pennello: bianco


euro (sei/74) mq 6,74


Nr. 16 Tinteggiatura con idropittura a base di resine silossanic ... cata a pennello a due mani su supporto preparato: colorata


A20.019.005. Tinteggiatura con idropittura a base di resine silossaniche in dispersione acquosa a finitura opaca, per esterni, resistente alla luce, ad elevata


b permeabilità al vapore acqueo, applicata a pennello a due mani su supporto preparato: colorata


euro (quattordici/61) mq 14,61


Nr. 17 Demolizione di cornici, fasce marcapiano, aggetti, ecc.,  ... ccanici, per un'altezza massima dell'elemento pari a 30 cm


B01.004.030 Demolizione di cornici, fasce marcapiano, aggetti, ecc., di qualsiasi genere forma e materiale, anche cemento armato, posti a qualsiasi altezza


dal piano stradale o calpestio, eseguiti a mano o con impiego di mezzi meccanici, per un'altezza massima dell'elemento pari a 30 cm


euro (sei/61) m 6,61


Nr. 18 Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, d ... uzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici


B01.013.005 Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 3 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e


spazzolatura delle superfici


euro (quindici/68) mq 15,68


Nr. 19 Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o  ... el trasporto allo scarico ed escluso il solo calo in basso


B01.025.035 Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o pvc, compresa la rimozione di grappe e l'avvicinamento al luogo di deposito


provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico ed escluso il solo calo in basso


euro (sette/84) m 7,84


Nr. 20 Pulizia di superfici murarie nude senza intonaco per la r ... ura dei corsi di malta marci, eseguita a mano con spazzola


B01.031.005 Pulizia di superfici murarie nude senza intonaco per la rimozione di efflorescenze, di parti friabili o sabbiose, con eventuale scarnitura dei


corsi di malta marci, eseguita a mano con spazzola


euro (cinque/29) mq 5,29


Nr. 21 Smontaggio di infissi esterni in legno come finestre, spo ... lli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi


B01.034.005 Smontaggio di infissi esterni in legno come finestre, sportelli a vetri, persiane ecc., calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte vetrata,


compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi


euro (diciannove/83) mq 19,83


Nr. 22 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 genn ...  ritorno e scarico con esclusione degli oneri di discarica


B01.061.005 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 2003, n. 36 dei materiali di risulta provenienti da demolizioni, previa


caratterizzazione di base ai sensi del DM 27 settembre 2010 da computarsi a parte, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi carico,


viaggio di andata e ritorno e scarico con esclusione degli oneri di discarica


euro (quarantanove/31) mc 49,31


Nr. 23 Plafoniera tonda con corpo a diffusore in policarbonato a ... P 54, diametro esterno 21 cm: per lampade led attacco E 27


D03.034.003. Plafoniera tonda con corpo a diffusore in policarbonato autoestinguente stabilizzato ai raggi UV, IP 54, diametro esterno 21 cm: per lampade


a led attacco E 27


euro (ventiuno/50) cad 21,50


Nr. 24 Specializzato edile
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M01.001.010 Specializzato edile


euro (trenta/16) ora 30,16


Prezz. CCIAA MO 2019  (Cap 2)


Nr. 25 Zanzariera in alluminio (per zanzariere verticali minimo  ...  laterali minimo fatturazione mq. 2,0) a ridosso verticali


06.01.38A Zanzariera in alluminio (per zanzariere verticali minimo fatturazione mq. 1,6; per zanzariere laterali minimo fatturazione mq. 2,0) a ridosso


verticali


euro (quarantasei/48) mq 46,48


Nuovi Prezzi  (Cap 3)


Nr. 26 Sistema di fissaggio e ancoraggio scuri su cappotto termico


N.P.06 Fornitura e posa in opera di di sistema di fissaggio e ancoraggio su cappotto termico che permette il montaggio cardini di serramenti e infissi,


come persiane, scuri, tende da sole o pompeiane, su pareti interessate da isolamento a cappotto termico. 


Questi blocchi portacardini, realizzati in EPS ad altissima densità, sono degli elementi di fissaggio ed ancoraggio su pareti isolate da cappotto


termico che permettono di isolare completamente da ponti termici.  I sistemi di ancoraggio vengono prodotti in spessori da mm 60 fino a 200 mm e


accoppiati con una piastra metallica da mm 5 che garantisce l’applicazione stabile sulla muratura. 


Lo spessore dell'ancoraggio è uguale alllo spessore del cappotto. Il prezzo si intende completo di cardini con filetto a passo legno con maschio


da Ø 10 o da 12 mm da fissare sull’elemento in EPS, colla poliuretanica monocomponente, minuterie e di tutto l'occorrente e lavorazioni per


dare l'opera finita a regola d'arte.


euro (cinquantasei/40) cadauno 56,40


Nr. 27 Fermaimposte a molla su cappotto termico


N.P.07 Fornitura e posa in opera di fermaimposte su cappotto termico


euro (settanta/00) cadauno 70,00


Nr. 28 Sottodavanzale decorativo con smusso come esistente ( h 11.5 cm)


N.P.11 Fornitura e posa in opera di sottodavanzale decorativo a motivo con gola come esistente, disegno come previsto da progetto (si rimanda agli


elaborati grafici) costituito da supporto in Polistirene Espanso, con rivestimento esterno in acrilato con fibre poliammidiche e sabbia quarzosa


esenti da cemento. Le decorazioni dovranno essere poste in opera su supporto non cedevole preventivamente pulito da ogni impurità, asperità


e deposito. Il fissaggio avverrà mediante l’applicazione sul profilo di uno strato di collante tipo da cappotto. Per i profili di dimensioni


considerevoli si consiglia l’utilizzo di un fissaggio meccanico. La finitura del giunto tra i pezzi avverrà mediante sigillatura con sigillante


acrilico verniciabile. Sono previsti e compresi gli oneri  per tagli ad angolo fuori squadro e gli angoli con smusso. Sono compresi tutti gli oneri


per l'accatastamento in cantiere, il trasporto, il conferimento e lo smaltimento in discarica delle macerie.


euro (novanta/74) cadauno 90,74


Nr. 29 Sovrapprezzo per spessore di 20 mm aggiuntivi Poliuretano espanso


N.P.13 Sovrapprezzo per spessore di 20 mm aggiuntivi (spessore totale 140 mm)  del pannello Poliuretano espanso in pannelli sandwich costituiti da


schiuma polyiso PIR espansa posti in opera per isolamento termico a cappotto resistenza a compressione valore minimo di 150 kPa; alta


resistenza alla diffusione del vapore acqueo, rispondente ai CAM (Criteri Ambientali Minimi), conforme alla norma UNI EN 13165,


conducibilità termica �D � 0,028 W/mK in funzione dello spessore, dimensioni 1200 x 600 mm


euro (sette/59) m2 7,59


Nr. 30 Pozzetto per pluviale


N.P.14 Realizzazione di pozzetto sifonato prefabbricato in pvc per pluviale, compreso lo scavo, la demolizione dell'esistente il sottofondo in cls., i


raccordi ed il ripristino della pavimentazione esistente. Sono compresi inoltre l'accatastamento in cantiere delle parti riutilizzabili, il trasporto e


gli oneri di conferimento e smaltimento in discarica delle macerie.


euro (sessantacinque/54) n 65,54


Nr. 31 PROLUNGAMENTO DAVANZALI IN ACCIAIO INOX (pareti con cappotto sp. 18 cm)


N.P.15 Fornitura e posa in opera di prolungamento per davanzali interessati dalla posa del cappotto di spessore 18 cm. L'elemento è realizzato in


acciaio inox di spessore idoneo (1 mm), realizzato in officina con geometria a scelta della DL e le seguenti caratteristiche: risvolti di 2,5 cm


sulle spallette, spigoli arrotondati, sporgenza frontale di di 5 cm, sporgenze laterali tamponate di 2,5 cm, spessore frontale di 5 cm, completo


di ripiegatura all'esterno sulla parte frontale a funzione di gocciolatoio. Tutti i bordi dovranno essere opportunamente levigati onde scongiurare


possibili danni dovuti ad accidentali contatti con gli stessi; è compresa la fornitura e posa di un idoneo tappeto adesivo fonoassorbente in


polietilene reticolato adesivo su un lato (per incollaggio al profilato) di spessore 3 mm, ; Il profilo verrà fisato perimetralmente, previa pulizia,


con collante MS Polimero al davanzale esistente previa accurata pulizia garantendo una pendenza del 2% e fissato con almeno 2 tasselli per


lato alle spallette esistenti; Il prezzo comprende la fornitura e la messa in opera di tutti i materiali ed i mezzi d'opera necessari per l'esecuzione


della lavorazione, tutte le assistenze murarie necessarie per dare il lavoro finito, nonché la pulizia finale di davanzale e serramento.; da


contabilizzare a corpo per ogni davanzale


euro (centoquarantacinque/19) cadauno 145,19


Nr. 32 PROLUNGAMENTO DAVANZALI IN ACCIAIO INOX (pareti con cappotto sp. 14 cm)


N.P.16 Fornitura e posa in opera di prolungamento per davanzali interessati dalla posa del cappotto di spessore 14 cm. L'elemento è realizzato in


acciaio inox di spessore idoneo (1 mm), realizzato in officina con geometria a scelta della DL e le seguenti caratteristiche: risvolti di 2,5 cm


sulle spallette, spigoli arrotondati, sporgenza frontale di di 5 cm, sporgenze laterali tamponate di 2,5 cm, spessore frontale di 5 cm, completo


di ripiegatura all'esterno sulla parte frontale a funzione di gocciolatoio. Tutti i bordi dovranno essere opportunamente levigati onde scongiurare


possibili danni dovuti ad accidentali contatti con gli stessi; è compresa la fornitura e posa di un idoneo tappeto adesivo fonoassorbente in


polietilene reticolato adesivo su un lato (per incollaggio al profilato) di spessore 3 mm, ; Il profilo verrà fisato perimetralmente, previa pulizia,


con collante MS Polimero al davanzale esistente previa accurata pulizia garantendo una pendenza del 2% e fissato con almeno 2 tasselli per


lato alle spallette esistenti; Il prezzo comprende la fornitura e la messa in opera di tutti i materiali ed i mezzi d'opera necessari per l'esecuzione


della lavorazione, tutte le assistenze murarie necessarie per dare il lavoro finito, nonché la pulizia finale di davanzale e serramento.; da


contabilizzare a corpo per ogni davanzale


euro (centotrentaotto/41) cadauno 138,41
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Prezz. Acer 2019  (Cap 4)


Nr. 33 Foro con griglia in metallo fino a cmq 250


O07.b Fornitura e posa in opera di griglia con alette fisse antinsetto per ventilazione ambiente, in alluminio anodizzato o in rame, di sezione netta di


passaggio aria fino a cmq 250 compresa la controgriglia in pvc di chiusura sul lato interno del muro, la realizzazione del foro ed il ripristino di


intonaco, l'eventuale ripresa di pittura sia sul lato interno, che su quello esterno.


euro (centosette/39) n 107,39


Nr. 34 Favetto lavato


R04.c Fornitura e stesa di inerti per sistemazione di area cortiliva con favetto lavato e vagliato di granulometria media 8-12, compreso lo


spandimento, la sagomatura, la rullatura e la bagnatura.


euro (sessanta/38) mc 60,38


     Data, 27/02/2023


Il Tecnico


COMMITTENTE: ACER Modena


26/09/2022







Art.


Unità di 


misura


N.P.11
cad.


U.M. QUANTITÀ PREZZO UNIT.


IMPORTO 
TOTALE


Mano d'opera


M01.001.010 Specializzato edile ora 0,00 € 30,16 € 0,00
M01.001.015 Qualificato edile ora 1,00 € 28,00 € 28,00
M01.001.020 Comune edile ora 0,00 € 25,19 € 0,00


Sommano € 28,00


Materiali


Analisi di mercato


Elemento sottodavanzale decorato a motivo delle 
dimensioni e caratteristiche precisate in descrizione


ml 1,00 € 41,86 € 41,86


Sommano € 41,86


Noli € 0,00


Trasporti, carico e scarico, varie % 3,00 € 41,86 € 1,26


Sommano € 71,12


Spese generali % 16,00 € 11,38


Utile d'impresa % 10,00 € 8,25


Prezzo di applicazione € 90,74


ANALISI PREZZI


Descrizione


SOTTODAVANZALE DECORATIVO CON SMUSSO COME ESISTENTE


Fornitura e posa in opera di sottodavanzale decorativo a motivo con gola come esistente, 
disegno come previsto da progetto (si rimanda agli elaborati grafici) costituito da supporto in 
Polistirene Espanso, con rivestimento esterno in acrilato con fibre poliammidiche e sabbia 
quarzosa esenti da cemento. Le decorazioni dovranno essere poste in opera su supporto non 
cedevole preventivamente pulito da ogni impurità, asperità e deposito. Il fissaggio avverrà 
mediante l’applicazione sul profilo di uno strato di collante tipo da cappotto  (già compreso nella 
voce del pannello del cappotto). Per i profili di dimensioni considerevoli si consiglia l’utilizzo di 
un fissaggio meccanico. Sono previsti e compresi gli oneri  per tagli ad angolo fuori squadro e 
gli angoli con smusso. Sono compresi tutti gli oneri per l'accatastamento in cantiere, il trasporto, 
il conferimento e lo smaltimento in discarica delle macerie.







Art.


Unità di 


misura


N.P.14
cad.


U.M. QUANTITÀ PREZZO UNIT.
IMPORTO 
TOTALE


C02.019.045.a


Pozzetti prefabbricati in conglomerato cementizio vibrato, 
completi di chiusini con botola, ciechi o a caditoia, con telaio di 
battuta per traffico pesante, forniti e posti in opera compresi 
sottofondo in conglomerato cementizio con le caratteristiche 
tecniche indicate nel c.s.a. dello spessore minimo di 10 cm, 
collegamento e sigillatura della condotta e quant'altro occorra 
per dare il lavoro finito a regola d'arte: dimensioni 30x30x30


cad 1,00 € 45,70 € 45,70


B01.004.025.a


Demolizione di struttura in calcestruzzo di qualsiasi forma o 
spessore, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito 
provvisorio in attesa del trasporto allo scarico: non armato, 
eseguita con l'ausilio di martello demolitore manuale                          
(soletta marciapiede)


mc 0,03 € 241,82 € 6,05


A01.007.005.a


Scavo a sezione obbligata, in terre di qualsiasi natura e 
compattezza, con esclusione di quelle rocciose e argillose, 
compresa l'estrazione a bordo scavo ed escluso dal prezzo 
l'allontanamento del materiale dal bordo dello scavo: per 
profondità fino a 2 m    (scavo per rimozione pozzetto esistente)                                     


mc 0,13 € 81,11 € 10,14


B01.061.005


Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 
2003, n. 36 dei materiali di risulta provenienti da demolizioni, 
previa caratterizzazione di base ai sensi del DM 27 settembre 
2010 da computarsi a parte, con autocarro di portata fino a 50 
q, compresi carico, viaggio di andata e ritorno e scarico con 
esclusione degli oneri di discarica                                              
(rifiuti soletta demolita) mc 0,05 € 49,31 € 2,56


A.46.1.2


Conferimento di materiale di risulta a pubblica discarica 
autorizzata.                                                                          
Macerie in genere quali mattoni, pietriccio, cemento, asfalto, 
calcestruzzo, ecc. Codici EER (CER) 170904 mc 0,05 € 20,90 € 1,09
Sommano € 65,54


Prezzo di applicazione € 65,54


ANALISI PREZZI


Descrizione


POZZETTO PER PLUVIALE


Realizzazione di pozzetto sifonato prefabbricato in pvc per pluviale, compreso lo scavo, la 
demolizione dell'esistente, il sottofondo in cls, i raccordi e il ripristino della pavimentazione 
esistente . Sono compresi inoltre l'accatastamento in cantiere delle parti riutilizzabili, il trasporto 
a discarica e lo smaltimento delle macerie. La misurazione della lavorazione sarà valutata a 
corpo.


NOTE: Il prezzo è ottenuto mediante composizione di prezzi del prezzario della Regione Emilia 
Romagna (versione 2022 - aggiornamento infrannuale) ed eventuale analisi di nuove lavorazioni







Art.


Unità di 


misura


N.P.15
cad.


U.M. QUANTITÀ PREZZO UNIT.
IMPORTO 
TOTALE


Voci di elenco 


prezzi già finite


Descrizione


Sommano € 0,00


U.M. QUANTITÀ PREZZO UNIT.


IMPORTO 
TOTALE


Mano d'opera


M01.001.010 Specializzato edile ora 0,00 € 30,16 € 0,00
M01.001.015 Qualificato edile ora 2,50 € 28,00 € 70,00
M01.001.020 Comune edile ora 0,00 € 25,19 € 0,00


Sommano € 70,00


Materiali


Analisi di mercato Elemento in lamiera inox sagomato e piegato (prof. cad 1,00 € 37,00 € 37,00


Analisi di mercato


Tappetino fonoisolante per l’incremento dell’isolamento 
acustico delle partizioni verticali ed orizzontali composto 
da guaina elastomerica caricata di densità 2000 kg/m3  
spessore totale 2/3 mm (massa superfi ciale 4 kg/m2). 
Con un lato ader


mq 0,38 € 4,88 € 1,87


Analisi di mercato


Adesivo sigillante polimerico in cartuccia, applicato a 
pistola cartuccia 0,20 € 16,58 € 3,32


Analisi di mercato Tassello di fissaggio cad 4,00 € 0,08 € 0,32
Sommano € 42,51


Noli € 0,00


Trasporti, carico e scarico, varie % 3,00 € 42,51 € 1,28


Sommano € 113,79


Spese generali % 16,00 € 18,21


Utile d'impresa % 10,00 € 13,20


Prezzo di applicazione € 145,19


ANALISI PREZZI


Descrizione


PROLUNGAMENTO DAVANZALI IN ACCIAIO INOX (pareti con cappotto sp. 18 cm)


Fornitura e posa in opera di prolungamento per davanzali interessati dalla posa del cappotto di 
spessore 18 cm. L'elemento è realizzato in acciaio inox di spessore idoneo (1 mm), realizzato in 
officina con geometria a scelta della DL e le seguenti caratteristiche: risvolti di 2,5 cm sulle 
spallette, spigoli arrotondati, sporgenza frontale di di 5 cm, sporgenze laterali tamponate di 2,5 
cm, spessore frontale di 5 cm, completo di ripiegatura all'esterno sulla parte frontale a funzione 
di gocciolatoio. Tutti i bordi dovranno essere opportunamente levigati onde scongiurare possibili 
danni dovuti ad accidentali contatti con gli stessi; è compresa la fornitura e posa di un idoneo 
tappeto adesivo fonoassorbente in polietilene reticolato adesivo su un lato (per incollaggio al 
profilato) di spessore 3 mm, ; Il profilo verrà fisato perimetralmente, previa pulizia, con collante 
MS Polimero al davanzale esistente previa accurata pulizia garantendo una pendenza del 2% e 
fissato con almeno 2 tasselli per lato alle spallette esistenti; Il prezzo comprende la fornitura e la 
messa in opera di tutti i materiali ed i mezzi d'opera necessari per l'esecuzione della 
lavorazione, tutte le assistenze murarie necessarie per dare il lavoro finito, nonché la pulizia 
finale di davanzale e serramento.; da contabilizzare a corpo per ogni davanzale







Art.


Unità di 


misura


N.P.16
cad.


U.M. QUANTITÀ PREZZO UNIT.
IMPORTO 
TOTALE


Voci di elenco 


prezzi già finite


Descrizione


Sommano € 0,00


U.M. QUANTITÀ PREZZO UNIT.


IMPORTO 
TOTALE


Mano d'opera


M01.001.010 Specializzato edile ora 0,00 € 30,16 € 0,00
M01.001.015 Qualificato edile ora 2,50 € 28,00 € 70,00
M01.001.020 Comune edile ora 0,00 € 25,19 € 0,00


Sommano € 70,00


Materiali


Analisi di mercato Elemento in lamiera inox sagomato e piegato (prof. cad 1,00 € 32,00 € 32,00


Analisi di mercato


Tappetino fonoisolante per l’incremento dell’isolamento 
acustico delle partizioni verticali ed orizzontali composto 
da guaina elastomerica caricata di densità 2000 kg/m3  
spessore totale 2/3 mm (massa superfi ciale 4 kg/m2). 
Con un lato ader


mq 0,35 € 4,88 € 1,72


Analisi di mercato


Adesivo sigillante polimerico in cartuccia, applicato a 
pistola


cartuccia 0,20 € 16,58 € 3,32


Analisi di mercato Tassello di fissaggio cad 4,00 € 0,08 € 0,32
Sommano € 37,35


Noli € 0,00


Trasporti, carico e scarico, varie % 3,00 € 37,35 € 1,12


Sommano € 108,47


Spese generali % 16,00 € 17,36


Utile d'impresa % 10,00 € 12,58


Prezzo di applicazione € 138,41


ANALISI PREZZI


Descrizione


PROLUNGAMENTO DAVANZALI IN ACCIAIO INOX (pareti con cappotto sp. 14 cm)


Fornitura e posa in opera di prolungamento per davanzali interessati dalla posa del cappotto di 
spessore 14 cm. L'elemento è realizzato in acciaio inox di spessore idoneo (1 mm), realizzato in 
officina con geometria a scelta della DL e le seguenti caratteristiche: risvolti di 2,5 cm sulle 
spallette, spigoli arrotondati, sporgenza frontale di di 5 cm, sporgenze laterali tamponate di 2,5 
cm, spessore frontale di 5 cm, completo di ripiegatura all'esterno sulla parte frontale a funzione 
di gocciolatoio. Tutti i bordi dovranno essere opportunamente levigati onde scongiurare possibili 
danni dovuti ad accidentali contatti con gli stessi; è compresa la fornitura e posa di un idoneo 
tappeto adesivo fonoassorbente in polietilene reticolato adesivo su un lato (per incollaggio al 
profilato) di spessore 3 mm, ; Il profilo verrà fisato perimetralmente, previa pulizia, con collante 
MS Polimero al davanzale esistente previa accurata pulizia garantendo una pendenza del 2% e 
fissato con almeno 2 tasselli per lato alle spallette esistenti; Il prezzo comprende la fornitura e la 
messa in opera di tutti i materiali ed i mezzi d'opera necessari per l'esecuzione della 
lavorazione, tutte le assistenze murarie necessarie per dare il lavoro finito, nonché la pulizia 
finale di davanzale e serramento.; da contabilizzare a corpo per ogni davanzale
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Mirandola - via Castelfidardo 83-85


MANUTENZIONE STRAORDINARIA pag. 2


Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 


LAVORI A CORPO


Demolizioni e rimozioni  (SpCat 1)


1 Smontaggio di infissi esterni in legno come finestre, spo ... lli di


B01.034.005 tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi


Smontaggio di infissi esterni in legno come finestre, sportelli a


vetri, persiane ecc., calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale


parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe


o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi


rimozione scuri, cardini e fermascuri 2,00 19,00 38,00


SOMMANO... mq 38,00 19,83 753,54


2 Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o  ... el


B01.025.035 trasporto allo scarico ed escluso il solo calo in basso


Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o pvc,


compresa la rimozione di grappe e l'avvicinamento al luogo di


deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico ed escluso


il solo calo in basso


rimozione pluviali e accessori


 *(lung.=7,2+6,1+6+6) 25,30 25,30


SOMMANO... m 25,30 7,84 198,35


3 Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, d ...


B01.013.005 uzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici


Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di


spessore fino a 3 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a


piccole zone e spazzolatura delle superfici


lesene lato strada 0,660 6,560 4,33


0,660 7,720 5,10


imbotte finestre 19,00 3,60 0,300 20,52


zoccolatura edificio verso strada 9,23 0,380 3,51


SOMMANO... mq 33,46 15,68 524,65


4 Demolizione di cornici, fasce marcapiano, aggetti, ecc.,  ...


B01.004.030 ccanici, per un'altezza massima dell'elemento pari a 30 cm


Demolizione di cornici, fasce marcapiano, aggetti, ecc., di qualsiasi


genere forma e materiale, anche cemento armato, posti a qualsiasi


altezza dal piano stradale o calpestio, eseguiti a mano o con


impiego di mezzi meccanici, per un'altezza massima dell'elemento


pari a 30 cm


sporgenza davanzale demolita a filo muro 19,00 0,95 18,05


SOMMANO... m 18,05 6,61 119,31


5 Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, d ...


B01.013.005 uzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici


Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di


spessore fino a 3 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a


piccole zone e spazzolatura delle superfici


zoccolatura perimetrale recinzione esterna (h=0,60 m)


 *(lung.=14+6,5) 20,50 0,600 12,30


SOMMANO... mq 12,30 15,68 192,86


6 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 genn ...


B01.061.005 ritorno e scarico con esclusione degli oneri di discarica


Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 2003,


n. 36 dei materiali di risulta provenienti da demolizioni, previa


caratterizzazione di base ai sensi del DM 27 settembre 2010 da


computarsi a parte, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi


carico, viaggio di andata e ritorno e scarico con esclusione degli


oneri di discarica


Materiale voci corrispondenti


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 1´788,71







Mirandola - via Castelfidardo 83-85


MANUTENZIONE STRAORDINARIA pag. 3


Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 1´788,71


Vedi voce n° 3 [mq 33.46] 1,00 0,020 0,67


Vedi voce n° 5 [mq 12.30] 1,00 0,030 0,37


materiale demolizione davanzali 19,00 1,00 0,100 0,200 0,38


porzioni intonaco ammalorato superfici da cappottare: 0,020 32,430 0,65


SOMMANO... mc 2,07 49,31 102,07


Lattonerie  (SpCat 5)


7 Pozzetto per pluviale


N.P.14 Realizzazione di pozzetto sifonato prefabbricato in pvc per


pluviale, compreso lo scavo, la demolizione dell'esistente il


sottofondo in cls., i raccordi ed il ripristino della pavimentazione


esistente. Sono compresi inoltre l'accatastamento in cantiere delle


parti riutilizzabili, il trasporto e gli oneri di conferimento e


smaltimento in discarica delle macerie.


4,00


SOMMANO... n 4,00 65,54 262,16


8 Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed o ... ro


A07.037.050. fino a 100 mm: in acciaio zincato preverniciato da 6/10


c Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro


onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte con


esclusione dei soli collari di sostegno: diametro fino a 100 mm: in


acciaio zincato preverniciato da 6/10


diametro 100


rimozione pluviali e accessori


 *(lung.=7,2+6,1+6+6) 25,30 25,30


lunghezza aggiuntiva per elementi di collegamento 4,00 4,00


SOMMANO... m 29,30 21,16 619,99


9 Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed o ... er


A07.037.060. dare l'opera finita a regola d'arte: in acciaio zincato


a Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro


onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte con


esclusione dei soli collari di sostegno: Collari per sostegno di


discendenti, montate in opera compreso fissaggio al supporto ed


ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte: in


acciaio zincato


Collari  *(par.ug.=4*4+1) 17,00 17,00


SOMMANO... cad 17,00 5,12 87,04


10 Canali di gronda, converse e scossaline montate in opera  ... po


A07.037.015. fino a cm 100: in acciaio zincato preverniciato da 6/10


c Canali di gronda, converse e scossaline montate in opera compreso


pezzi speciali ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita


a regola d'arte con esclusione delle sole cicogne di sostegno per i


canali di gronda: sviluppo fino a cm 100: in acciaio zincato


preverniciato da 6/10


lamiera tra copertura basso comodo e cappotto fabbricato 3,80 3,80


lamiera terminale falda basso comodo (lato parcheggio) con 


gocciolatoio 1,30 1,30


lamiera terminale falde a protezione cappotto, parallele 


v.castelfidardo con gocciolatoio


 *(lung.=10,4+3,6+13,8) 27,80 27,80


SOMMANO... m 32,90 46,82 1´540,38


11 Converse e scossaline in alluminio montate in opera compr ...


A07.037.040. er dare l'opera finita a regola d'arte: in acciaio zincato


a Converse e scossaline in alluminio montate in opera compreso


pezzi speciali ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita


a regola d'arte: Cicogne per sostegno di canali di gronda, montate in


opera compreso fissaggio al supporto ed ogni altro onere e


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 4´400,35







Mirandola - via Castelfidardo 83-85


MANUTENZIONE STRAORDINARIA pag. 4


Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 4´400,35


magistero per dare l'opera finita a regola d'arte: in acciaio zincato


Sostegni dei canali di gronda interasse 1 m 30,00 30,00


SOMMANO... cad 30,00 5,21 156,30


Isolamenti  (SpCat 3)


12 Pulizia di superfici murarie nude senza intonaco per la r ... ura


B01.031.005 dei corsi di malta marci, eseguita a mano con spazzola


Pulizia di superfici murarie nude senza intonaco per la rimozione di


efflorescenze, di parti friabili o sabbiose, con eventuale scarnitura


dei corsi di malta marci, eseguita a mano con spazzola


preparazioni superfici PRELIMINARE alla realizzazione del 


cappotto 324,34


SOMMANO... mq 324,34 5,29 1´715,76


13 Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, a  ...


A08.010.025 laterizio, in spessore di 1,5 cm, livellato e frattazzato


Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, a base di


cemento, calce idrata, sabbia e additivi specifici, applicato a


spruzzo su supporto in laterizio, in spessore di 1,5 cm, livellato e


frattazzato


preparazione superfici PRELIMINARE alla realizzazione del


cappotto. Riprese di intonaco ammalorato 324,34 0,100 32,43


SOMMANO... mq 32,43 14,93 484,18


14 Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafi ...


A10.019.125. fissati con tasselli: con intonaco armato, spessore 40 mm


b Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafite,


conforme alla norma UNI EN 13163, avente valore di conducibilità


termica �D compreso tra 0,030 e 0,031 W/mK, resistenza a


trazione � 100 KPa, euroclasse di reazione al fuoco E secondo EN


13501-1, rispondente ai criteri CAM (Criteri Ambientali Minimi),


in pannelli posti in opera per isolamento termico a cappotto. Il


sistema a cappotto, posato su pareti esterne già preparate, provvisto


di ETA, è costituito da adesivo minerale ad elevate prestazioni,


fissaggio meccanico eseguito con idonei tasselli, successiva


rasatura eseguita in due mani con idoneo rasante, con interposta


rete in fibra di vetro antialcalina del peso � 140 g/mq, compresi


rinforzi diagonali in rete presso le aperture, nastri autoespandenti


sigillanti, rinforzi di paraspigolo, gocciolatoi, escluso primer e


rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del


sistema: dimensioni pannelli 10 ÷ 500 mm, fissati con tasselli: con


intonaco armato, spessore 40 mm


Nota 1: Nel prezzo è compresa la "Prova a Strappo" per la 


verifica della consistenza del supporto, da definirsi con la D.L..


Nota 2: Nel prezzo sono compresi gli oneri atti a garantire il 
grado I di resistenza all'urto dei primi 2.40m  di cappotto da terra.


Nota 3: Il prezzo comprende la stipula di polizza decennale a 
garanzia assicurativa o bancaria di ogni vizio o difetto di fornitura 


e posa, con rimpiazzo parziale/totale del sistema di isolamento a 


cappotto.


prosp principale (OVEST) 82,00


a detrarre finestre (superfici superiori a 0,50 mq) -7,00 0,800 1,400 -7,84


parete sotto portico 11,20


a detrarre finestre (superfici superiori a 0,50 mq) -1,00 0,900 2,200 -1,98


prospetto retro (EST)


 *(par.ug.=8,23*10,65) 87,65 87,65


a detrarre finestre (superfici superiori a 0,50 mq) -5,00 0,800 1,400 -5,60


portico - isolamento a intradosso solaio 19,00


Sommano positivi... mq 199,85


Sommano negativi... mq -15,42


SOMMANO... mq 184,43 52,55 9´691,80


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 16´448,39







Mirandola - via Castelfidardo 83-85


MANUTENZIONE STRAORDINARIA pag. 5


Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 16´448,39


15 Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafi ... elli:


A10.019.125. sovrapprezzo per ogni cm in più di pannello isolante


c Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafite,


conforme alla norma UNI EN 13163, avente valore di conducibilità


termica �D compreso tra 0,030 e 0,031 W/mK, resistenza a


trazione � 100 KPa, euroclasse di reazione al fuoco E secondo EN


13501-1, rispondente ai criteri CAM (Criteri Ambientali Minimi),


in pannelli posti in opera per isolamento termico a cappotto. Il


sistema a cappotto, posato su pareti esterne già preparate, provvisto


di ETA, è costituito da adesivo minerale ad elevate prestazioni,


fissaggio meccanico eseguito con idonei tasselli, successiva


rasatura eseguita in due mani con idoneo rasante, con interposta


rete in fibra di vetro antialcalina del peso � 140 g/mq, compresi


rinforzi diagonali in rete presso le aperture, nastri autoespandenti


sigillanti, rinforzi di paraspigolo, gocciolatoi, escluso primer e


rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del


sistema: dimensioni pannelli 10 ÷ 500 mm, fissati con tasselli:


sovrapprezzo per ogni cm in più di pannello isolante


Sovrapprezzo aggiuntivo per pannelli di sp. 18 cm *(par.ug.=82-


7,84+11,2-1,98+82,3-5,6) 160,08 14,000 2´241,12


Sovrapprezzo aggiuntivo per pannelli di sp. 14 cm - isolamento a


intradosso su portico 19,00 10,000 190,00


SOMMANO... mq 2´431,12 3,17 7´706,65


16 Poliuretano espanso in pannelli sandwich costituiti da sc ...


A10.019.150. ema da pagarsi a parte, pannelli dello spessore di: 120 mm


f Poliuretano espanso in pannelli sandwich costituiti da schiuma


polyiso PIR espansa posti in opera per isolamento termico a


cappotto di pareti esterne già preparate, rivestiti su entrambe le


facce con velo di vetro saturato, resistenza a compressione valore


minimo di 150 kPa; alta resistenza alla diffusione del vapore


acqueo, rispondente ai CAM (Criteri Ambientali Minimi),


conforme alla norma UNI EN 13165, conducibilità termica �D �


0,028 W/mK in funzione dello spessore, dimensioni 1200 x 600


mm, compresi primer pigmentato, intonaco sottile armato con rete


in fibra di vetro antialcalina del peso � 160 g/mq, con incollaggio e


fissaggio meccanico con adeguati tasselli, escluso rivestimento di


finitura adeguato all'ETA del produttore del sistema da pagarsi a


parte, pannelli dello spessore di: 120 mm


Nota 1: Nel prezzo è compresa la "Prova a Strappo" per la 
verifica della consistenza del supporto, da definirsi con la D.L..


Nota 2: Nel prezzo sono compresi gli oneri atti a garantire il 


grado I di resistenza all'urto dei primi 2.40m  di cappotto da terra.


Nota 3: Il prezzo comprende la stipula di polizza decennale a 
garanzia assicurativa o bancaria di ogni vizio o difetto di fornitura 


e posa, con rimpiazzo parziale/totale del sistema di isolamento a 


cappotto.


PANNELLI DI SPESSORE 140 mm (sovrapprezzo 


computato a parte)


prospetto strada (SUD) 60,00


a detrarre finestre (superfici superiori a 0,50 mq) -5,00 0,800 1,400 -5,60


rientranza parcheggio 23,00


Sommano positivi... mq 83,00


Sommano negativi... mq -5,60


SOMMANO... mq 77,40 100,62 7´787,99


17 Sovrapprezzo per spessore di 20 mm aggiuntivi Poliuretano


N.P.13 espanso


Sovrapprezzo per spessore di 20 mm aggiuntivi (spessore totale


140 mm)  del pannello Poliuretano espanso in pannelli sandwich


costituiti da schiuma polyiso PIR espansa posti in opera per


isolamento termico a cappotto resistenza a compressione valore


minimo di 150 kPa; alta resistenza alla diffusione del vapore


acqueo, rispondente ai CAM (Criteri Ambientali Minimi),


conforme alla norma UNI EN 13165, conducibilità termica �D �


0,028 W/mK in funzione dello spessore, dimensioni 1200 x 600


mm


COMMITTENTE: ACER Modena
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 31´943,03


Vedi voce n° 16 [mq 77.40] 1,00 77,40


SOMMANO... m2 77,40 7,59 587,47


18 Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione ca ...


A10.019.115. deguato all'ETA del produttore del sistema: spessore 40 mm


e Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione capillare posti


in opera per isolamento a cappotto di parete interna/esterna,


provvisto di ETA, rispondenti ai CAM (Criteri Ambientali


Minimi), conduttività termica 0,015 W/mK, accoppiati ad una


membrana traspirante in polipropilene armato con fibra di vetro,


Euroclasse di reazione al fuoco C- S1 D0, con bordi a spigolo vivo,


dimensioni 1.400 x 720 mm, compreso idoneo collante su fondo


asciutto previamente preparato con idonei tasselli e successiva


rasatura con idoneo rasante ed interposta rete in fibra di vetro


antialcalina del peso di � 160 g/mq, escluso rivestimento di finitura


adeguato all'ETA del produttore del sistema: spessore 40 mm


Nota 1: Nel prezzo è compresa la "Prova a Strappo" per la 


verifica della consistenza del supporto, da definirsi con la D.L..


Nota 2: Nel prezzo sono compresi gli oneri atti a garantire il 
grado I di resistenza all'urto dei primi 2.40m  di cappotto da terra.


Nota 3: Il prezzo comprende la stipula di polizza decennale a 
garanzia assicurativa o bancaria di ogni vizio o difetto di fornitura 


e posa, con rimpiazzo parziale/totale del sistema di isolamento a 


cappotto.


lesene con zoccolatura


 *(par.ug.=9,5+3,5) 13,00 13,00


SOMMANO... mq 13,00 350,07 4´550,91


19 Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione ca ...


A10.019.115. deguato all'ETA del produttore del sistema: spessore 20 mm


c Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione capillare posti


in opera per isolamento a cappotto di parete interna/esterna,


provvisto di ETA, rispondenti ai CAM (Criteri Ambientali


Minimi), conduttività termica 0,015 W/mK, accoppiati ad una


membrana traspirante in polipropilene armato con fibra di vetro,


Euroclasse di reazione al fuoco C- S1 D0, con bordi a spigolo vivo,


dimensioni 1.400 x 720 mm, compreso idoneo collante su fondo


asciutto previamente preparato con idonei tasselli e successiva


rasatura con idoneo rasante ed interposta rete in fibra di vetro


antialcalina del peso di � 160 g/mq, escluso rivestimento di finitura


adeguato all'ETA del produttore del sistema: spessore 20 mm


imbotte finestre 19,00 3,60 0,300 20,52


SOMMANO... mq 20,52 197,31 4´048,80


20 Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafi ...


A10.019.125. fissati con tasselli: con intonaco armato, spessore 40 mm


b Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafite,


conforme alla norma UNI EN 13163, avente valore di conducibilità


termica �D compreso tra 0,030 e 0,031 W/mK, resistenza a


trazione � 100 KPa, euroclasse di reazione al fuoco E secondo EN


13501-1, rispondente ai criteri CAM (Criteri Ambientali Minimi),


in pannelli posti in opera per isolamento termico a cappotto. Il


sistema a cappotto, posato su pareti esterne già preparate, provvisto


di ETA, è costituito da adesivo minerale ad elevate prestazioni,


fissaggio meccanico eseguito con idonei tasselli, successiva


rasatura eseguita in due mani con idoneo rasante, con interposta


rete in fibra di vetro antialcalina del peso � 140 g/mq, compresi


rinforzi diagonali in rete presso le aperture, nastri autoespandenti


sigillanti, rinforzi di paraspigolo, gocciolatoi, escluso primer e


rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del


sistema: dimensioni pannelli 10 ÷ 500 mm, fissati con tasselli: con


intonaco armato, spessore 40 mm


Nota 1: Nel prezzo è compresa la "Prova a Strappo" per la 


verifica della consistenza del supporto, da definirsi con la D.L..


Nota 2: Nel prezzo sono compresi gli oneri atti a garantire il 
grado I di resistenza all'urto dei primi 2.40m  di cappotto da terra.


Nota 3: Il prezzo comprende la stipula di polizza decennale a 


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 41´130,21
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 41´130,21


garanzia assicurativa o bancaria di ogni vizio o difetto di fornitura 


e posa, con rimpiazzo parziale/totale del sistema di isolamento a 


cappotto.


PANNELLI DI SP. 50/180 mm


porzione sopra arco


 *(par.ug.=0,5+,7+,7) 1,90 1,90


porzione arco interno portico 3,00


colonne


 *(par.ug.=2,64*1,85+2,64*1,34) 8,42 8,42


SOMMANO... mq 13,32 52,55 699,97


21 Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafi ... elli:


A10.019.125. sovrapprezzo per ogni cm in più di pannello isolante


c Polistirene espanso sinterizzato EPS additivato con grafite,


conforme alla norma UNI EN 13163, avente valore di conducibilità


termica �D compreso tra 0,030 e 0,031 W/mK, resistenza a


trazione � 100 KPa, euroclasse di reazione al fuoco E secondo EN


13501-1, rispondente ai criteri CAM (Criteri Ambientali Minimi),


in pannelli posti in opera per isolamento termico a cappotto. Il


sistema a cappotto, posato su pareti esterne già preparate, provvisto


di ETA, è costituito da adesivo minerale ad elevate prestazioni,


fissaggio meccanico eseguito con idonei tasselli, successiva


rasatura eseguita in due mani con idoneo rasante, con interposta


rete in fibra di vetro antialcalina del peso � 140 g/mq, compresi


rinforzi diagonali in rete presso le aperture, nastri autoespandenti


sigillanti, rinforzi di paraspigolo, gocciolatoi, escluso primer e


rivestimento di finitura adeguato all'ETA del produttore del


sistema: dimensioni pannelli 10 ÷ 500 mm, fissati con tasselli:


sovrapprezzo per ogni cm in più di pannello isolante


Sovrapprezzo per pannello di sp. 5 cm (lati interni colonne e archi)


*(par.ug.=8,42/2+3) 7,21 1,000 7,21


Sovrapprezzo per pannello di sp. 18 cm (lati sui prospetti di


colonne e archi) *(par.ug.=8,42/2+1,9) 6,11 14,000 85,54


SOMMANO... mq 92,75 3,17 294,02


22 Finitura per sistemi a cappotto costituita da: fissativo  ... e


A10.020.005 all'esposizione raggi UV ed elevata stabilità del colore


Finitura per sistemi a cappotto costituita da: fissativo pigmentato


applicato sullo strato finale di rasatura armata, successiva copertura


con tonachino colorato siliconico ad emulsione silossanica, con


granulometrica 1,5 mm, densità 1,8 kg/dmc, idrorepellente e


traspirante, antimuffa ed antifungo, resistente all'esposizione raggi


UV ed elevata stabilità del colore


prospetto principale OVEST, sottoportico e retro EST


Vedi voce n° 14 [mq 184.43] 184,43


prospetto strada SUD e rientranza parcheggio


Vedi voce n° 16 [mq 77.40] 77,40


intradosso portico


LESENE prospetto SUD


Vedi voce n° 18 [mq 13.00] 13,00


imbotte finestre


Vedi voce n° 19 [mq 20.52] 20,52


porzioni varie portico


Vedi voce n° 20 [mq 13.32] 13,32


SOMMANO... mq 308,67 23,06 7´117,93


23 Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione ca ...


A10.019.115. deguato all'ETA del produttore del sistema: spessore 10 mm


b Aerogel in pannelli a diffusione aperta e a diffusione capillare posti


in opera per isolamento a cappotto di parete interna/esterna,


provvisto di ETA, rispondenti ai CAM (Criteri Ambientali


Minimi), conduttività termica 0,015 W/mK, accoppiati ad una


membrana traspirante in polipropilene armato con fibra di vetro,


Euroclasse di reazione al fuoco C- S1 D0, con bordi a spigolo vivo,


dimensioni 1.400 x 720 mm, compreso idoneo collante su fondo


asciutto previamente preparato con idonei tasselli e successiva


rasatura con idoneo rasante ed interposta rete in fibra di vetro


COMMITTENTE: ACER Modena
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 49´242,13


antialcalina del peso di � 160 g/mq, escluso rivestimento di finitura


adeguato all'ETA del produttore del sistema: spessore 10 mm


bancali finestre (davanzali) 19,00 0,80 0,300 4,56


SOMMANO... mq 4,56 120,71 550,44


Tinteggi e finiture  (SpCat 4)


24 Pulizia di superfici murarie nude senza intonaco per la r ... ura


B01.031.005 dei corsi di malta marci, eseguita a mano con spazzola


Pulizia di superfici murarie nude senza intonaco per la rimozione di


efflorescenze, di parti friabili o sabbiose, con eventuale scarnitura


dei corsi di malta marci, eseguita a mano con spazzola


superfici non cappottate 20,00


SOMMANO... mq 20,00 5,29 105,80


25 Fondo riempitivo minerale ai silicati, per facciate, a no ... te


A20.016.020. pari a 0,5 mm, applicato in una mano a pennello: bianco


a Fondo riempitivo minerale ai silicati, per facciate, a norma DIN


18363 2.4.1, granulometria dell'inerte pari a 0,5 mm, applicato in


una mano a pennello: bianco


parete portico 16,00


retro - cantine 26,00


cornicione 25,00


intradosso archi 3,00 0,35 7,000 7,35


SOMMANO... mq 74,35 6,74 501,12


26 Tinteggiatura con idropittura a base di resine silossanic ... cata


A20.019.005. a pennello a due mani su supporto preparato: colorata


b Tinteggiatura con idropittura a base di resine silossaniche in


dispersione acquosa a finitura opaca, per esterni, resistente alla


luce, ad elevata permeabilità al vapore acqueo, applicata a pennello


a due mani su supporto preparato: colorata


parete portico 16,00


retro cantine 26,00


cornicione 25,00


decorazioni 21,54


SOMMANO... mq 88,54 14,61 1´293,57


27 Sottodavanzale decorativo con smusso come esistente ( h 11.5


N.P.11 cm)


Fornitura e posa in opera di sottodavanzale decorativo a motivo con


gola come esistente, disegno come previsto da progetto (si rimanda


agli elaborati grafici) costituito da supporto in Polistirene Espanso,


con rivestimento esterno in acrilato con fibre poliammidiche e


sabbia quarzosa esenti da cemento. Le decorazioni dovranno essere


poste in opera su supporto non cedevole preventivamente pulito da


ogni impurità, asperità e deposito. Il fissaggio avverrà mediante


l’applicazione sul profilo di uno strato di collante tipo da cappotto.


Per i profili di dimensioni considerevoli si consiglia l’utilizzo di un


fissaggio meccanico. La finitura del giunto tra i pezzi avverrà


mediante sigillatura con sigillante acrilico verniciabile. Sono


previsti e compresi gli oneri  per tagli ad angolo fuori squadro e gli


angoli con smusso. Sono compresi tutti gli oneri per


l'accatastamento in cantiere, il trasporto, il conferimento e lo


smaltimento in discarica delle macerie.


19,00


SOMMANO... cadauno 19,00 90,74 1´724,06


28 Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, d ...


A08.004.010. abbia, composta da 400 kg di cemento per 1,00 mc di sabbia


d Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un


secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo con predisposte


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 53´417,12
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R I P O R T O 53´417,12


poste e guide, rifinito con sovrastante strato di colla della stessa


malta passatto al crivello fino, lisciata con frattazzo metallico alla


pezza: per esterni su pareti verticali: con malta di cemento tipo 32.5


e sabbia, composta da 400 kg di cemento per 1,00 mc di sabbia


zoccolatura perimetrale recinzione esterna 20,50 0,600 12,30


zoccolatura perimetrale recinzione esterna già demolita 16,50 0,600 9,90


decorazioni *(lung.=20,45+21,65+10,7+19) 71,80 0,300 21,54


SOMMANO... mq 43,74 25,93 1´134,18


Opere complementari  (SpCat 7)


29 Specializzato edile


M01.001.010 Specializzato edile


spostamento campanello, plafoniere, cassette postali, civici e 


tutti gli elementi in facciata 9,00


SOMMANO... ora 9,00 30,16 271,44


30 Plafoniera tonda con corpo a diffusore in policarbonato a ... P


D03.034.003. 54, diametro esterno 21 cm: per lampade led attacco E 27


a Plafoniera tonda con corpo a diffusore in policarbonato


autoestinguente stabilizzato ai raggi UV, IP 54, diametro esterno 21


cm: per lampade led attacco E 27


sotto portico e sopra porta locale condominiale 2,00


SOMMANO... cad 2,00 21,50 43,00


31 PROLUNGAMENTO DAVANZALI IN ACCIAIO INOX


N.P.15 (pareti con cappotto sp. 18 cm)


Fornitura e posa in opera di prolungamento per davanzali


interessati dalla posa del cappotto di spessore 18 cm. L'elemento è


realizzato in acciaio inox di spessore idoneo (1 mm), realizzato in


officina con geometria a scelta della DL e le seguenti


caratteristiche: risvolti di 2,5 cm sulle spallette, spigoli arrotondati,


sporgenza frontale di di 5 cm, sporgenze laterali tamponate di 2,5


cm, spessore frontale di 5 cm, completo di ripiegatura all'esterno


sulla parte frontale a funzione di gocciolatoio. Tutti i bordi


dovranno essere opportunamente levigati onde scongiurare possibili


danni dovuti ad accidentali contatti con gli stessi; è compresa la


fornitura e posa di un idoneo tappeto adesivo fonoassorbente in


polietilene reticolato adesivo su un lato (per incollaggio al profilato)


di spessore 3 mm, ; Il profilo verrà fisato perimetralmente, previa


pulizia, con collante MS Polimero al davanzale esistente previa


accurata pulizia garantendo una pendenza del 2% e fissato con


almeno 2 tasselli per lato alle spallette esistenti; Il prezzo


comprende la fornitura e la messa in opera di tutti i materiali ed i


mezzi d'opera necessari per l'esecuzione della lavorazione, tutte le


assistenze murarie necessarie per dare il lavoro finito, nonché la


pulizia finale di davanzale e serramento.; da contabilizzare a corpo


per ogni davanzale


finestre su pareti con cappotto in progetto da sp. 18 cm 12,00


SOMMANO... cadauno 12,00 145,19 1´742,28


32 PROLUNGAMENTO DAVANZALI IN ACCIAIO INOX


N.P.16 (pareti con cappotto sp. 14 cm)


Fornitura e posa in opera di prolungamento per davanzali


interessati dalla posa del cappotto di spessore 14 cm. L'elemento è


realizzato in acciaio inox di spessore idoneo (1 mm), realizzato in


officina con geometria a scelta della DL e le seguenti


caratteristiche: risvolti di 2,5 cm sulle spallette, spigoli arrotondati,


sporgenza frontale di di 5 cm, sporgenze laterali tamponate di 2,5


cm, spessore frontale di 5 cm, completo di ripiegatura all'esterno


sulla parte frontale a funzione di gocciolatoio. Tutti i bordi


dovranno essere opportunamente levigati onde scongiurare possibili


danni dovuti ad accidentali contatti con gli stessi; è compresa la


fornitura e posa di un idoneo tappeto adesivo fonoassorbente in


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 56´608,02
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polietilene reticolato adesivo su un lato (per incollaggio al profilato)


di spessore 3 mm, ; Il profilo verrà fisato perimetralmente, previa


pulizia, con collante MS Polimero al davanzale esistente previa


accurata pulizia garantendo una pendenza del 2% e fissato con


almeno 2 tasselli per lato alle spallette esistenti; Il prezzo


comprende la fornitura e la messa in opera di tutti i materiali ed i


mezzi d'opera necessari per l'esecuzione della lavorazione, tutte le


assistenze murarie necessarie per dare il lavoro finito, nonché la


pulizia finale di davanzale e serramento.; da contabilizzare a corpo


per ogni davanzale


finestre su pareti con cappotto in progetto da sp. 14 cm 7,00


SOMMANO... cadauno 7,00 138,41 968,87


33 Foro con griglia in metallo fino a cmq 250


O07.b Fornitura e posa in opera di griglia con alette fisse antinsetto per


ventilazione ambiente, in alluminio anodizzato o in rame, di


sezione netta di passaggio aria fino a cmq 250 compresa la


controgriglia in pvc di chiusura sul lato interno del muro, la


realizzazione del foro ed il ripristino di intonaco, l'eventuale ripresa


di pittura sia sul lato interno, che su quello esterno.


in rame 4,00


SOMMANO... n 4,00 107,39 429,56


34 Favetto lavato


R04.c Fornitura e stesa di inerti per sistemazione di area cortiliva con


favetto lavato e vagliato di granulometria media 8-12, compreso lo


spandimento, la sagomatura, la rullatura e la bagnatura.


ripristino area 179,00 0,080 14,32


SOMMANO... mc 14,32 60,38 864,64


35 Specializzato edile


M01.001.010 Specializzato edile


assistenza muraria e movimentazione materiale area di 


cantiere 9,00


SOMMANO... ora 9,00 30,16 271,44


Infissi e opere correlate  (SpCat 6)


36 Sistema di fissaggio e ancoraggio scuri su cappotto termico


N.P.06 Fornitura e posa in opera di di sistema di fissaggio e ancoraggio su


cappotto termico che permette il montaggio cardini di serramenti e


infissi, come persiane, scuri, tende da sole o pompeiane, su pareti


interessate da isolamento a cappotto termico. 


Questi blocchi portacardini, realizzati in EPS ad altissima densità,


sono degli elementi di fissaggio ed ancoraggio su pareti isolate da


cappotto termico che permettono di isolare completamente da ponti


termici.  I sistemi di ancoraggio vengono prodotti in spessori da mm


60 fino a 200 mm e accoppiati con una piastra metallica da mm 5


che garantisce l’applicazione stabile sulla muratura. 


Lo spessore dell'ancoraggio è uguale alllo spessore del cappotto. Il


prezzo si intende completo di cardini con filetto a passo legno con


maschio da Ø 10 o da 12 mm da fissare sull’elemento in EPS, colla


poliuretanica monocomponente, minuterie e di tutto l'occorrente e


lavorazioni per dare l'opera finita a regola d'arte.


spessore isolante 18cm 13,00 4,00 52,00


spessore isolante 14cm 4,00 4,00 16,00


SOMMANO... cadauno 68,00 56,40 3´835,20


37 Fermaimposte a molla su cappotto termico


N.P.07 Fornitura e posa in opera di fermaimposte su cappotto termico


17,00 2,00 34,00


COMMITTENTE: ACER Modena
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Mirandola - via Castelfidardo 83-85


MANUTENZIONE STRAORDINARIA pag. 11


Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 34,00 62´977,73


SOMMANO... cadauno 34,00 70,00 2´380,00


38 Persiana in legno, verniciata con prodotto monocomponente ...


A18.019.006. ani ed eventuali assistenze murarie: finestra a 1 o 2 ante


a Persiana in legno, verniciata con prodotto monocomponente


idrosolubile all'acqua, con impregnante e finitura, fornita e posta in


opera compresi cardini e ferramenta di chiusura, in pino o abete


lamellare con telaio di contorno della sezione di 54 x 80 mm,


lamelle sezione 55 x 12 mm, compreso il trasporto, escluso il tiro ai


piani ed eventuali assistenze murarie: finestra a 1 o 2 ante


(ESCLUSE le finestre del piano terra verso strada) 17,00 1,50 25,50


Elementi Oscuranti interni su infissi esistenti (finestre piano 


terra su Via Castelfidardo) 2,00 1,50 3,00


SOMMANO... mq 28,50 410,26 11´692,41


39 Specializzato edile


M01.001.010 Specializzato edile


Smontaggio zanzariere esistenti 19,00 1,00 19,00


Montaggio nuove zanzariere 19,00 3,00 57,00


SOMMANO... ora 76,00 30,16 2´292,16


40 Zanzariera in alluminio (per zanzariere verticali minimo  ...


06.01.38A laterali minimo fatturazione mq. 2,0) a ridosso verticali


Zanzariera in alluminio (per zanzariere verticali minimo


fatturazione mq. 1,6; per zanzariere laterali minimo fatturazione


mq. 2,0) a ridosso verticali


Zanzariere per le 19 finestre. A parte smontaggio delle esistenti e


montaggio delle nuove. 19,00 1,60 30,40


Aumento del prezzo per adeguamento listino (+15%) 0,15 30,40 4,56


SOMMANO... mq 34,96 46,48 1´624,94


Parziale LAVORI A CORPO euro 80´967,24


T O T A L E   euro 80´967,24


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I


incid.


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI


%
TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo Strutturale  CATEGORIE


C LAVORI A CORPO euro 80´967,24 100,000


C:001 Demolizioni e rimozioni euro 1´890,78 2,335


C:003 Isolamenti euro 45´235,92 55,869


C:004 Tinteggi e finiture euro 4´758,73 5,877


C:005 Lattonerie euro 2´665,87 3,293


C:006 Infissi e opere correlate euro 21´824,71 26,955


C:007 Opere complementari euro 4´591,23 5,670


TOTALE  euro 80´967,24 100,000


     Data, 17/02/2023


Il Tecnico


COMMITTENTE: ACER Modena


A   R I P O R T A R E 


26/09/2022
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PREMESSA 


Ai fini del presente contratto si intendono: 


• per Decreto Legislativo, il Decreto Legislativo 18.04.2016  n. 50 e successive modifiche ed 


integrazioni; 
• per Capitolato Generale, il “Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori 


pubblici” approvato con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19-04-2000 n. 145, per gli 
articoli vigenti; 


• per Regolamento, il regolamento D.P.R. 207/2010 e s.m.i., per gli articoli vigenti. 
Poiché l’appalto di cui al presente documento viene affidato nel periodo immediatamente 


successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19-04-2016 del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione 


dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 


settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 


vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” che abroga integralmente il 
D.Lgs. 163/2006 “Codice dei Contratti” ed in parte il D.P.R. 207/2010 “Regolamento”, si dà atto che, 


per il periodo transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del 
suddetto D.Lgs. n. 50 del 2016, rimangono vigenti gli articoli del D.P.R. 207/2010 ai sensi dell’art. 216 del 


citato Decreto Legislativo. 


Le disposizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono costituenti parte integrale 
del contratto d’appalto e, pertanto, il presente CSA ne costituisce lo schema. 


ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 


L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessarie per l’intervento di  
 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALLE FACCIATE ESTERNE CON REALIZZAZIONE DI ISOLAMENTO A 
CAPPOTTO IN UN EDIFICIO E.R.P. SITO A MIRANDOLA IN VIA CASTELFIDARDO n. 83-85 


(Fg 111 – Mapp. 289) 


L’intervento è finanziato nell’ambito del piano di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli 


alloggi di edilizia residenziale pubblica promosso con Decreto-Legge n. 47 del 28 marzo 2014, poi 
convertito con modificazioni dalla legge n. 80 del 23 maggio 2014. 


L’opera in oggetto, ricompresa poi nel successivo programma di interventi ammissibili al 
finanziamento approvato dalla Regione Emilia Romagna con la Delibera di Giunta n. 1297 del 14 


Settembre 2015 è stato poi finanziato con il provvedimento di concessione dei contributi di cui alla 
Delibera di Giunta Regionale n. 2227 del 27 Dicembre 2018. 


Sono comprese nell’appalto le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere 
murarie occorrenti per la posa in opera e per l’assistenza alle ditte fornitrici delle installazioni o le 


prestazioni non comprese nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo processo alla cui realizzazione 
si riferisce l’Appalto. 


Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 


scopo del lavoro. 


Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno 


risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a 
perfetta conoscenza. 


Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti di progetto sopracitati, che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera sulla 


base di altri disegni complementari e integrativi o per mezzo d’istruzioni espresse sia dal Direttore dei 
Lavori che dal Committente, nonché eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad 
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altre Imprese fornitrici d’installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti 


parte del medesimo complesso. 


Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 


apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione dagli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, del D.Lgs. n. 81 del 09-04-


2008 e dei documenti allegati. 


ACER aderisce al Protocollo d’intesa in materia di appalti pubblici sottoscritto con le 


Amministrazioni Comunali e Provinciali e con le associazioni sindacali di categoria e le organizzazioni 
imprenditoriali, nonché a quello per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 


organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici, sottoscritto con la Prefettura di 
Modena, che dovranno essere applicati nell’esecuzione dei lavori di cui al presente Appalto; 


entrambi sono visionabili e scaricabili dal sito www.aziendacasamo.it . 


Ai sensi e per gli effetti tutti dell’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto, approvato con D.M. 19-


04-2000, n. 145, l’Appaltatore si impegna ad eleggere domicilio sulla piazza modenese. Ogni 
variazione deve essere preventivamente comunicata alla Amministrazione committente. 


ART. 2 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 


L’intervento parte dall’esigenza di migliorare le prestazioni energetiche dell’involucro edilizio e 


migliorare il comfort abitativo. 
 


I lavori e le forniture oggetto del presente appalto sono sommariamente i seguenti: 
 


1. ACCANTIERAMENTO E MONTAGGIO PONTEGGIO E RELATIVA RETE ANTIPOLVERE; 


2. RIMOZIONE TENDAGGI, PUNTI LUCE, SISTEMI DI CONDIZIONAMENTO, STENDITOI, GRIGLIE DI 


VENTILAZIONE; 


3. RIMOZIONE PLUVIALI E STOCCAGGIO PROTETTO IN CANTIERE; 


4. SMONTAGGIO DEGLI SCURI E DELLE FERRAMENTA CONNESSA; 


5. DEMOLIZIONE DELLA ZOCCOLATURA FRONTE STRADA; 


6. DEMOLIZIONE DELL’INTONACO SULLE LESENE; 


7. DEMOLIZIONE DELL’INTONACO DELL’IMBOTTE DELLE FINESTRE; 


8. DEMOLIZIONE DELLE SPORGENZE DEI DAVANZALI; 


9. RASCHIATURA E LAVAGGIO DELLE PARETI DA ISOLARE ED ESECUZIONE DI INTONACO GREZZO 


PER IL RIPRISTINO DELLA PLANARITÀ; 


10. LAVAGGIO DELLO SPORTO DI COPERTURA, DELLE PARETI INTERESSATE DA SUCCESSIVE 


TINTEGGIATURE; 


11. POSA DEL CAPPOTTO ISOLANTE SULLE FACCIATE E SUL SOFFITTO DEL PORTICO; 


12. POSA DEGLI ELEMNTI DECORATIVI; 


13. POSA NUOVI DAVANZALI; 


14. MONTAGGIO NUOVI SCURI; 


15. SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO; 


16. RIFACIMENTO DELLA ZOCCOLATURA DELLA RECINZIONE; 


17. TINTEGGIATURA SPORTO DI COPERTURA E DELLE PARETI NON INTERESSATE DALL’ISOLAMENTO; 


18. INSTALLAZIONE DI NUOVI TUBI PLUVIALI E GRIGLIE DI AREAZIONE; 


19. SMOBILIZZO CANTIERE. 
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L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’Appalto, che 


non potranno essere modificati, dovranno rispettare le caratteristiche descritte negli articoli di elenco 
prezzi e negli elaborati progettuali, come risulta dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al 


Contratto, di cui formano parte integrante, salvo più precise indicazioni che all’atto potranno essere 
impartite dalla Direzione dei Lavori. 


Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti/seguenti articoli ed i disegni allegati 
al Contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle 


varie specie d’opere comprese nell’Appalto. 


L’Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, in corso di esecuzione, 


quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, 
senza che l’Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di 


qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale. 


ART. 3 - AMMONTARE DELL’APPALTO 


Il corrispettivo dell’affidamento ammonta complessivamente a € 92 931,51 di cui: 
 € 80 967,24 per lavori soggetto a ribasso d’asta, 


 € 11 964,27 per oneri diretti della sicurezza facenti parte dei lavori. 
L’importo di € 11 964,27 relativo agli oneri per la sicurezza non è soggetto a ribasso d’asta. 
La prestazione di cui al presente Appalto è fatta nell’esercizio d’impresa e, pertanto, è soggetta 


all’Imposta sul Valore Aggiunto (D.P.R. 26-10-1972, n. 633) da sommarsi agli importi di cui sopra, a 


carico dell’Amministrazione. 
I lavori in appalto sono assimilabili a quelli previsti nella categoria dei lavori “OG 1 – Edifici civili ed 


opere connesse”. 
L’importo potrà variare in più o in meno entro i limiti di cui all’art. 12 del Capitolato Generale, senza 


che l’Impresa possa chiedere compensi di sorta o sospensioni dei lavori. 
Tutte le altre spese ed imposte sono a carico dell'Impresa aggiudicataria, con l'avvertenza che 


sugli atti relativi all’aggiudicazione o al contratto, loro dipendenti e conseguenti, sarà richiesta in caso 
d’uso la tassa fissa di registro per il disposto del D.P.R. 26-10-1972 n. 634 - art. 38. 


ART. 4 - FORMA DEL CONTRATTO 


Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera a), del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i., per cui l’importo contrattuale resta fisso ed invariabile, senza che possa essere invocata 


da alcuna delle parti contraenti nessuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità e alla qualità di detti lavori. 


ART. 5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 


Costituiscono parte integrante del presente contratto: 


• il presente Capitolato Speciale d’Appalto - Titolo I (oggetto, prezzo, forma, modalità 


dell’appalto); in particolare esso costituisce modello per lo “Schema di contratto” da redigersi 
con successivo atto nella declinazione degli articoli; 


• Capitolato Speciale d’Appalto - Titolo II  
• il Capitolato Generale di Appalto delle opere pubbliche, che non si allega per brevità;  


• gli Elaborati Grafici progettuali come da Elenco Elaborati dettagliato, allegato al progetto; 
• l’Elenco dei Prezzi Unitari; 


• il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, art. 100 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i., e relativi allegati 
(es. Cronoprogramma di Progetto); 


• il Fascicolo Tecnico della Sicurezza, conforme all’art. 91 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n.81/2008 
e s.m.i.; 
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• il Cronoprogramma esecutivo, presentato dall'offerente aggiudicatario dell'appalto. 


 


Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le 


quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari delle stesse 
singole lavorazioni offerti dall’Appaltatore in sede di gara. 


L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel presente contratto e di disporre 
dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere gli impegni che ne derivano. 


L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro, dell’edificio esistente 
oggetto dei lavori di manutenzione e del contesto abitato circostante, dei disegni di progetto e di 


essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una 
corretta valutazione dell’Appalto, di avere adempiuto in ogni suo aspetto (controllo, verifiche, 


integrazioni e riduzioni) e quanto prescritto all’art. 119 comma 5 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 


Dichiara, inoltre: 


• di aver preso conoscenza delle opere da eseguire; 
• di avere preso piena coscienza del suolo e della sua natura, di aver valutato le condizioni di 


portanza del terreno e la presenza delle falde freatiche; 
• di avere valutato le condizioni di viabilità e di accesso all’area in oggetto, anche in relazione ai 


tempi di aggiudicazione e alla successiva fase di consegna dei lavori;  
• di aver valutato la necessità di mantenere attivi e funzionanti i collegamenti pedonali e veicolari 


a servizio degli edifici presenti nel comparto durante l’esecuzione dei lavori, anche in forma 
temporanea, con collegamenti provvisori, in rapporto alle diverse fasi di lavoro; 


• di avere valutato la coesistenza e la permanenza delle attività presenti nel contesto del 
comparto edificatorio; 


• di aver valutato la necessità di mantenere attive e funzionanti tutte le reti tecnologiche (gas, 
luce, acqua, fognature, telefonia, tv, digitale) a servizio delle attività presenti nel comparto 


circostante durante tutta l’esecuzione dei lavori; 
• di avere valutato le opere preesistenti e lo stato di fatto del fabbricato pericolante, ai fini della 


demolizione da eseguire; 
• di aver controllato le ubicazioni e aver vagliato le modalità di conferimento alle discariche 


autorizzate presenti sul territorio; 
• di aver valutato nella formulazione dell'offerta tutte le circostanze e gli elementi che possano, in 


qualche modo, influire sulla determinazione dell’offerta a corpo fatta; 
• di aver attentamente esaminato le condizioni di fornitura da parte delle locali aziende 


erogatrici degli allacciamenti provvisori per cantiere per l’energia elettrica, acqua e fogne; 
• di aver attentamente valutato le norme tecniche e procedurali prescritte nel locale 


regolamento edilizio;  
• di avere attentamente esaminato tutte le condizioni del presente Capitolato Speciale, gli 


elaborati di progetto, e quant'altro fornito atto a valutare l'appalto; 
• di avere particolarmente esaminato il progetto esecutivo posto a base di gara; 


• di riconoscere il progetto perfettamente attendibile e realizzabile al prezzo di contratto; 
• di assumere piena ed intera responsabilità in ordine all’esecuzione dell’opera; 


• di riconoscere altresì che nell’importo di contratto sono comprese e compensate con il prezzo a 
corpo tutte le opere, prestazioni e forniture, nessuna esclusa; sono compresi esplicitamente gli 


oneri per l’applicazione dei piani di sicurezza ed in generale per l’osservanza delle norme di 
sicurezza vigenti. 


• di aver valutato, per le attività lavorative previste dall’intervento in oggetto, la presenza di arredi 
ed effetti personali di proprietà degli inquilini sfollati; 


• di avere attentamente analizzato gli interventi delle fasi demolitorie anche in relazione al 
contenimento dell’inquinamento acustico; 


• di operare in cantiere nel rispetto delle normative vigenti relative alla gestione dei rifiuti, 
provvedendo alla individuazione delle diverse tipologie di rifiuti ed alla loro corretta 
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separazione; alla predisposizione in cantiere di idonee aree di stoccaggio o di contenitori per il 


loro deposito temporaneo; al loro allontanamento dal cantiere e conferimento alle idonee 
discariche. 


L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore non 


escluse da altre norme del presente capitolato, o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 
modifiche espressamente previste nel contratto. 


Salvo quanto previsto dal presente capitolato, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da 


tutte le disposizioni vigenti in materia. 


Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 


• delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
• delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e 


Comune, USL, VVF e aziende erogatrici dei servizi (es. AIMAG, ENEL, TELECOM, ecc) in cui si 
esegue l’appalto; 


• delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
• delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 


• delle leggi e normative in materia ambientale; 
• delle modalità di conferimento alle discariche autorizzate presenti sul territorio; 


• di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 
norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 


• dell’Elenco Prezzi Unitari allegato al contratto; 
• dei disegni  e degli elaborati di progetto. 


Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il 
corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da 


svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere 
utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche 


dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 


In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del D.M. 22-01-2008 n. 37 una particolare attenzione dovrà 


essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in 
ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. Egli 


dovrà quindi: 


• affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale legge, 


a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e 
riconosciuti ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 del Decreto medesimo; 


• pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 per quanto concerne l’iter previsto per la 
progettazione degli impianti; 


• garantire la utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte e comunque il rispetto delle 
previsioni dell’art.5; 


• pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così 
come prescritto dall’art. 7 del citato Decreto e dalla Legge 10/1991. 


Resta poi convenuto nell'accettazione dell'appalto da parte dell'Impresa aggiudicataria, così da 
far parte integrante del contratto, la dichiarazione qui appresso trascritta: 


"L'impresa, avendo preso piena conoscenza del luogo e della sua natura e delle condizioni di 


viabilità per l'accesso allo stesso, di come potervi intervenire ed il progetto esecutivo, riconosce il 


progetto perfettamente attendibile e realizzabile al prezzo di contratto, assumendo piena ed intera 


responsabilità, tanto del progetto come dell’esecuzione dell’opera.  


L’Impresa riconosce altresì che nell’importo di contratto sono comprese e compensate con il 


prezzo a corpo tutte le opere, prestazioni e forniture, nessuna esclusa; sono compresi esplicitamente 
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gli oneri per l’applicazione dei piani di sicurezza ed in generale per l’osservanza delle norme di 


sicurezza”. 


ART. 6 - GARANZIE 


1) Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore, in sede di presentazione dell’offerta, deve 
costituire una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo dei lavori a base d’appalto con le 


modalità e nella misure indicate dal comma 1 al comma 8 del richiamato articolo. 


2) Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore deve presentare una cauzione definitiva 


a garanzia dell’esecuzione a regola d’arte dei lavori, pari al 10% dei lavori affidati. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 


punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è 
di 2 (due) punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 


Detta garanzia dovrà essere prestata e sarà svincolata secondo le modalità di legge. 
L’appaltatore è tenuto al reintegro della cauzione eventualmente incamerata ai sensi dell’art. 123 


del D.P.R. 207/2010. 


3) Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore deve prestare, prima dell’inizio 


dei lavori, una polizza assicurativa contro tutti i rischi (“All Risks”) di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 


terzi o causa di forza maggiore per l'importo di contratto e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori comprendente anche l’incendio ed 


i sinistri derivanti da errori di esecuzione, con validità sino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio per l'importo di € 250.000,00. 


EFFETTO CONSERVATIVO DELLE CAUZIONI 


Ai sensi dell’art. 1218 del Codice Civile l’effetto conservativo delle cauzioni permarrà nel tempo 


qualora il ritardo per lo svincolo delle stesse cauzioni sia imputabile al contraente. 


La Stazione Appaltante in caso di danno si rivarrà sull’Appaltatore sull’ulteriore danno che dovesse 


eccedere le garanzie. 


ART. 7 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COMMITTENTE 


Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, soggetto titolare 


del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.  


Al Committente compete, con le conseguenti responsabilità: 


• provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 
• provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto d’Appalto; 


• nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 
• nominare il Collaudatore delle opere; 


• svolgere le pratiche di carattere tecnico - amministrativo, concernenti in particolare lo 
svolgimento delle pratiche e le relative spese per l’ottenimento, da parte delle competenti 


Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il 
successivo esercizio delle opere realizzate; 


• corrispondere le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali 
coadiutori e dei Collaudatori; 


• nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 
• nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 


sicurezza in fase d’esecuzione dei lavori; 
• svolgere le pratiche di carattere tecnico - amministrativo, concernenti le competenze 


professionali del Responsabile dei Lavori ed eventuali coadiutori, del Coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione e del Coordinatore per la sicurezza in fase d’esecuzione dei 


lavori; 
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• provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di 


sicurezza e salute per la progettazione e l’esecuzione dei lavori; 
• sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori della sicurezza per la progettazione 


e l’esecuzione dei lavori; 
• chiedere all’Appaltatore di attestare l’iscrizione alla Camera di commercio, industria e 


artigianato ovvero di fornire altra attestazione di professionalità oltre ad una dichiarazione 
relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 


dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle Casse edili; 
• chiedere all’Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei 


lavori in subappalto; 
• chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi 


applicati ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 
• trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, la 


notifica preliminare. 
Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene per questo esonerato 


dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia d’igiene e sicurezza. 


ART. 8 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 


Il Responsabile dei Lavori ai fini della sicurezza è il Responsabile Unico del Procedimento. 


Il Responsabile dei Lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza 


in merito all’effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica 
della messa in atto delle misure predisposte, con la facoltà d’autonome valutazioni per eventuali 


miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici. 


ART. 9 - UFFICIO DI DIREZIONE DEI LAVORI 


Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la 


direzione ed il controllo tecnico - contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore 
dei Lavori e da assistenti edili ed impiantistici con compiti di Direttori Operativi e d’Ispettori di cantiere. 


In particolare è affidato l’incarico della Direzione dei Lavori all’ACER di Modena che provvederà 
con propri funzionari nominati preventivamente alla consegna dei lavori. 


Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori, quale suo 
rappresentante, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 


Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore dei Lavori 


Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 


strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza alle 
norme contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, d’interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti 


tecnici ed economici del contratto. 


Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 


dall’ufficio della Direzione dei Lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con 
funzione di Direttore Operativo e d’Ispettore di cantiere. 


In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 
• accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte 


del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare 
esecuzione delle opere in relazione al programma dei lavori; 


• vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 


l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 
• eseguire controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati 


ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 
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• effettuare la verifica della documentazione richiamata nell’allegato “A” (art. 28) da mantenere 


ed aggiornare a cura del direttore tecnico del cantiere; 
• trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto 


necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso 
che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o 


nella descrizione dei lavori; 
• sollecitare l’accordo fra il Committente e l’Appaltatore in ordine ad eventuali variazioni del 


progetto; 
• coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 


l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma 
dei lavori; 


• fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 
conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 


• svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere, provvedendo all’emissione dei 
certificati di pagamento ed alla liquidazione finale delle opere; 


• redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale d’ultimazione dei lavori ed il verbale di 
verifica provvisoria dei lavori ultimati; 


• redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 


• assistere ai collaudi; 
• controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 


eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del 
manuale d’uso e del manuale di manutenzione. 


Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell’opera 
derivanti dall’omissione dei doveri d’alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell’opera 


in conformità al progetto. 


Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore Operativo 


Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al 


controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 


Al Direttore Operativo compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 


affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
• programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 


• verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali 
slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 


correttivi al Direttore dei Lavori; 
• assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di 


progetto ovvero esecutivi; 
• individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 


proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 
• assistere ai collaudi; 


• esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 
impianti; 


• collaborare alla tenuta dei libri contabili. 


Funzioni, compiti e responsabilità dell’Ispettore di cantiere 


L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore 
dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla 


sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
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All’Ispettore di cantiere compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 


affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
• verificare che le forniture dei materiali siano conformi alle prescrizioni; 


• verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano 
superato i collaudi prescritti; 


• controllare l’attività dei subappaltatori; 
• controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 


specifiche tecniche contrattuali; 
• garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 


• garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione 
degli impianti. 


Funzioni, compiti e responsabilità del Coordinatore in materia di Sicurezza per la Progettazione (CSP) 


Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato per il Committente dal Responsabile 


dei Lavori (art. 90 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) in sede di costituzione del gruppo tecnico di progettazione 
e sino al verbale di validazione del progetto esecutivo, deve essere in possesso dei requisiti 


professionali di cui all’art. 98 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 


Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 


• redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art. 100 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
• predisporre un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi 


cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali lavori 
successivi sull’opera. 


Funzioni, compiti e responsabilità del Coordinatore in materia di Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori 
(CSE) 


Il Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, designato per il Committente dal 
Responsabile dei Lavori (art. 90 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.), è il soggetto incaricato dell’esecuzione 


dei compiti di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e deve essere in possesso dei requisiti 
professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto.  


Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
• verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle 


imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e la corretta applicazione delle relative procedure 


di lavoro; 
• verificare l’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza (POS), da considerare come piano 


complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la 
coerenza con quest’ultimo e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento ed i fascicoli 


informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 


nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di 
Sicurezza; 


• organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 


• verificare quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento 
tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 


• segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta 
alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di 


sicurezza, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei Lavori non 


adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
Coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’ASL 


territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 
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• sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla 


comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 


ART. 10 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 


L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti 
i mezzi necessari; pertanto ad esso compete, oltre agli oneri di cui agli artt. 16 e 19 del Capitolato 


Generale (D.M. 145/2000 e s.m.i.) e agli altri specificati nelle presenti condizioni esecutive, con le 
conseguenti responsabilità: 


• conferire l'incarico di Direttore Tecnico di cantiere per conto dell'Impresa ad un ingegnere, un 
architetto, un geometra o perito edile nel caso che il titolare della stessa non fosse un tecnico 


laureato o diplomato. Il detto Direttore del Cantiere dovrà essere iscritto all'Albo della rispettiva 
categoria e dovrà prestare con continuità la propria opera sui lavori stessi, dal loro inizio alla 


ultimazione e sarà, salvo diversa designazione, il responsabile della Sicurezza in cantiere. Il 
nominativo dello stesso dovrà essere notificato alla Direzione lavori; 


• comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, ed al Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 


Protezione; 
• ferme restando le responsabilità e le attribuzioni del Progettista e del Direttore dei Lavori delle 


opere strutturali, quali risultano dalla legge, l'Impresa è responsabile dell’esecuzione 
dell'immobile in oggetto con responsabilità del controllo preliminare di merito degli elaborati 


(anche con gli eventuali controlli metrici e di calcolo) nonché per gli aspetti connessi alla 
esecuzione dello stesso. L'Impresa potrà proporre, successivamente alla aggiudicazione, varianti 


al progetto strutturale; gli organi a ciò preposti dell’Amministrazione potranno approvarle 
purché non comportino modifiche architettoniche al progetto o aumenti del prezzo di 


contratto, rientrino nelle fattispecie previste dalla Legge ed a condizione che l'Impresa assuma 
totalmente l'onere dei calcoli, della relazione, dei disegni di variante e dell'ottenimento della 


eventuale autorizzazione sismica. Il tempo necessario per gli adempimenti di cui sopra non darà 
diritto, salvo casi particolari, ad un prolungamento del tempo contrattuale; 


• redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS) previsto dall’art. 89 comma 1 lettera h) del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.; detto piano deve essere consegnato all'Ente e messo a disposizione delle 


autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione e comunque prima della stipula del contratto di appalto, per esservi unito, 


quale parte integrante dello stesso, ai sensi dell’art. 31 L. 109/94 e s.m.i. . Il piano sarà di volta in 
volta coordinato, a cura dell'Appaltatore, per tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 


rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con 
il piano presentato dall'Appaltatore. Entro le stesse scadenze l’Impresa redigerà e consegnerà 


le eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento redatto 
dall’Amministrazione. Nell'ipotesi di Associazione Temporanea di Impresa o di Consorzio, detto 


obbligo incombe all'Impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il Direttore Tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 


nell'esecuzione dei lavori; 
• redigere eventualmente il Piano di Lavoro per i lavori di rimozione e di smaltimento dell’amianto; 


tale piano dovrà essere trasmesso all’ASP almeno 30 gg. prima dell’effettivo Inizio dei lavori. 
A) in merito al rispetto del piano di sicurezza e delle norme di sicurezza in generale, 


l’Appaltatore accetta quanto segue: 
 i provvedimenti assunti direttamente dal Coordinatore per l’Esecuzione, o dal 


Committente su proposta di questi, nel caso di gravi inosservanze ai sensi dell’art. 92 del 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. sono insindacabili e non possono far luogo, da parte dell’Impresa, 


a richiesta di danni, maggiori compensi, proroghe o altri benefici. 
B) su proposta del Coordinatore per l’Esecuzione nel caso di inosservanze ai sensi dell’art. 92 del 


D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., fatti comunque salvi gli altri provvedimenti di Legge, 
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l’Amministrazione procederà ad una detrazione dalle rate di acconto nella misura del 20% 


che costituirà apposita garanzia per l’adempimento di quanto segnalato. Sulla somma 
detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 


• osservare le prescrizioni delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 
assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, 


invalidità o vecchiaia, contro la tubercolosi e le altre disposizioni in vigore o che potranno 
intervenire in corso di appalto. Ai sensi della L. 19.03.1990, n. 55, art. 18 comma 7, la 


documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - inclusa la Cassa edile - 
assicurativi ed antinfortunistici deve essere presentata dall'Impresa prima dell'inizio dei lavori; 


• trasmettere le copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata 


con cadenza quadrimestrale. Il Direttore dei Lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla 
verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento; 


• attuare, come previsto anche dagli atti contrattuali, nei confronti dei lavoratori e, se 
cooperative, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a 


quelle fissate dai contratti collettivi di lavori per la zona e nella località ove essi si svolgono; essa 
si obbliga altresì a continuare ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro 


scadenza e fino alla loro sostituzione. 


I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche nel caso che la stessa non sia aderente alle 


associazioni stipulanti o receda da esse; 
• aprire una posizione specifica INPS e Cassa Edile di competenza, per il presente appalto, presso 


gli Enti territorialmente competenti; 
• impegno ad estendere detto obbligo ai subappaltatori quando trattasi di subappalto di durata 


superiore ai 30 giorni; 
• l'Impresa è responsabile verso la Amministrazione Appaltante dell'osservanza delle norme di cui 


sopra anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini il subappalto. Il fatto che il 
subappalto sia autorizzato non esime l'Impresa delle precitate responsabilità. 


A garanzia del rispetto delle norme sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei 
lavoratori, ivi comprese le contribuzioni obbligatorie a carico del datore di lavoro, ACER ha diritto di 


valersi sulle somme dovute all’Appaltatore per i lavori. 


L’Amministrazione ha, ulteriormente, diritto di valersi della cauzione definitiva ai sensi dell’art. 103 


del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
• predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli 


strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 
• predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, ceste, con relativa illuminazione 


notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le 
strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto 


di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento; 
• provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in 


progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 
• a semplice richiesta del Direttore dei Lavori, l'Impresa è tenuta a comunicare l'importo netto dei 


lavori eseguiti nel mese precedente, ed il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso 
periodo. 


L’Appaltatore, inoltre, si impegna a mantenere in cantiere la documentazione attestante il 
conferimento alle discariche autorizzate dei materiali di rifiuto e degli scarti delle lavorazioni derivanti 


dall’esecuzione dei lavori dell’appalto. 


Preventivamente all’emissione di ogni S.A.L. e di ogni conseguente Certificato di pagamento, 


l’Appaltatore è tenuto a consegnare alla D.L. le quietanze attestanti gli adempimenti sopradescritti. 
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L'Appaltatore, inoltre, si impegna a mantenere in cantiere la seguente documentazione attestante 


il conferimento alle discariche autorizzate dei materiali di rifiuto e degli scarti delle lavorazioni derivanti 
dall'esecuzione dei lavori dell'appalto: 


 Formulario di Identificazione del Rifiuto, FIR; 
 Registro carico/scarico (solo in caso di produzione di rifiuti pericolosi) - (da dimostrare su 


richiesta in quanto mantenuti presso sede); 
 Modello Unico di Dichiarazione, MUD, (solo in caso di produzione di rifiuti pericolosi) - (da 


dimostrare su richiesta in quanto mantenuti presso sede); 
 Iscrizione ANGA - Albo Nazionale Gestori Ambientali per il trasporto in conto proprio; 


 iscrizione ANGA - Albo Nazionale Gestori Ambientali per il trasportatore conto terzi (per la 
raccolta ed il trasporto, congiuntamente, trasporto sostanza pericolose ADR); 


 Autorizzazione (Provincia o Regione) del sito di conferimento. 


Il Responsabile di cantiere, o suo delegato, oppure, in assenza di entrambi, il Responsabile Legale o 


il Direttore Tecnico dell’Impresa, sono tenuti a controfirmare il giornale dei lavori di cui all’art. 182 del 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i. ad ogni richiesta del Direttore dei Lavori o dell’Assistente. 


In occasione della firma, l’Impresa potrà verificare l’esattezza delle annotazioni riportate sul 
giornale ed aggiungervi, se lo ritiene, brevi annotazioni proprie; 


• l'Impresa è tenuta al rispetto della normativa antimafia in base alle Leggi in vigore e 
segnatamente in base alla Legge 19.03.1990 n. 55, nonché dell'osservanza di quanto richiesto in 


materia dalla Amministrazione circa la documentazione da prodursi; 
• nel caso che successivamente alla sottoscrizione del contratto, l'Impresa perdesse la 


qualificazione per l’esecuzione dei lavori pubblici ai sensi del D.P.R. n. 34 del 25-01-2000 e s.m.i., 
ovvero nel caso che nei confronti di alcuno dei soggetti individuati dalla Legge, venga 


certificata la sussistenza di procedimenti o provvedimenti per la applicazione di una delle misure 
di prevenzione antimafia, l'Ente avrà facoltà di chiedere la risoluzione immediata del presente 


contratto in danno dell’Impresa (art.10 L. 575/65 e art.3 L. 55/90); 
• tutte le spese di contratto saranno a carico dell’Impresa e in particolare: le spese di redazione 


ed i diritti di stipulazione inerenti il contratto, quelle per imposte e tasse di bollo e registro nella 
misura dovuta a norma delle vigenti norme di legge in materia; le spese di stampa, comprese 


quelle del Capitolato Speciale, delle copie del contratto, dei documenti e dei disegni che 
debbono essergli consegnati a termini dell'art. 137 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e le spese per il 


numero di copie del contratto richieste per uso della Amministrazione Appaltante. L'elencazione 
di cui sopra si intende esemplificativa e non tassativa; 


• l’Impresa è tenuta alla trasmissione alla Direzione Lavori della documentazione sui materiali e 
manufatti da porre in opera, con congruo anticipo al fine di consentire alla Direzione Lavori 


stessa le opportune valutazioni in ordine all’accettazione delle forniture. Ogni chiarimento 
richiesto anche da consulenti di fiducia dell’Amministrazione dovrà essere tempestivamente 


fornito; 
• l’Impresa è tenuta a fornire, a proprie spese, la dovuta assistenza all’attività di prelievo, prove e 


saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori sui materiali impiegati e da 
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto a norma di legge (es. D.M. 14-


01-2008 e s.m.i.), circa l'accettazione dei materiali stessi. 


Dei campioni potrà essere ordinato dalla D.L. il deposito presso il cantiere a cura dell’Impresa, nei 


modi più adatti a garantirne l'autenticità e la corretta conservazione. 


L'Appaltatore dovrà mettere a disposizione del Collaudatore delle strutture e degli impianti, gli 


operai e i mezzi d'opera, al fine di eseguire tutte le operazioni che il Collaudatore medesimo riterrà 
necessarie, compreso quindi quanto occorre per le prove di carico delle strutture. 


Rimane pure a cura e carico dell'Appaltatore quanto occorre per risistemare quelle parti 
dell'opera che fossero state alterate nella esecuzione di tali prove e verifiche. 
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Sono a cura e carico dell'Appaltatore tutte le pratiche e le domande, e le relative spese, 


necessarie per l'ottenimento di: 


• permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico; 


• autorizzazione all'esecuzione di passi carrai su pubbliche Vie, temporanei o permanenti, 
compresi gli eventuali oneri per la prescritta segnaletica; 


• permessi per scavo di pozzi o allacciamenti temporanei per fornitura di acqua ed energia 
elettrica ad uso cantiere; 


• allacciamenti temporanei per scarico su rete pubblica fognaria; 
• allacciamenti temporanei per reti telefoniche; 


• allacciamenti temporanei per rete adduzione acqua; 
• allacciamenti temporanei per rete elettrica. 


L'Appaltatore ha l'obbligo di comunicarne l'avvenuto espletamento alla Direzione Lavori. 


L'Appaltatore è tenuto ad ottemperare a tutte le prescrizioni delle Aziende erogatrici, del 


competente Servizio Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali, e del Comune, inerenti ai materiali ed 
alle modalità esecutive per la realizzazione dei lavori, degli allacciamenti elettrici, telefonici, idrici, del 


gas e delle fognature, delle opere strutturali ecc.. 


Inoltre l'Appaltatore è soggetto all'onere del ripristino, a proprie spese, delle opere di 


urbanizzazione pubblica che possa aver danneggiato nell'esecuzione dei lavori. Il ripristino sarà 
effettuato nei tempi e con le modalità ordinate dalla D.L.; 


• l’Impresa è tenuta alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera e alla 
recinzione dello stesso secondo quanto verrà richiesto dalla D.L., nonché alla pulizia e alla 


manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione; 


• accesso al cantiere - l’Impresa è tenuta al mantenimento del libero passaggio nello stesso e 
nelle opere costruite e in costruzione alle persone addette, a qualunque altra Impresa alla 


quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, ed alle persone che 
eseguono lavori per conto diretto della Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della 


Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, 
impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 


occorrente all'esecuzione dei lavori che la Amministrazione appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, senza pretendere per questo compensi aggiuntivi; 


• la costruzione entro il recinto del cantiere e nel sito che sarà designato dalla Direzione Lavori, la 
manutenzione ed il funzionamento di un locale ad uso ufficio del personale di direzione ed 


assistenza, arredato, illuminato e riscaldato a seconda delle richieste della D.L.; 
• la fornitura, posa e aggiornamento di una tabella indicatrice dell'opera e delle informazioni, 


delle dimensioni minime di m. 1,00x2,00 secondo il modello e le indicazioni fornite dalla D.L., da 
collocarsi nella posizione indicata dalla D.L. medesima con opportuni e idonei fissaggi. La 


tabella indicatrice dovrà essere installata entro 5 giorni dalla consegna dei lavori. 
L’Impresa è tenuta a provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al 


drenaggio dalle acque provenienti derivanti dall’attività di cantiere e per le acque piovane nella fase 
di manutenzione del fabbricato al fine di dare e mantenere asciutti scavi e cavi per tutto il tempo 


necessario ad eseguire le opere. Sono a carico dell’Impresa tutti gli oneri e i consumi, elettrici, scarico 
in reti, ecc. in conseguenza delle azioni di drenaggio e pompaggio delle acque derivanti dalle fasi 


operative di esecuzione dei lavori. 


L’Impresa è tenuta a provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità alla 


protezione della struttura dall’acqua piovana nel corso dell’opera. 


L’Impresa è tenuta a provvedere a sua cura e spese sotto la sua completa responsabilità al 


ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situato all'interno del cantiere, o a 
piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla 


perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal presente appalto e provvisti od eseguiti 
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da altre ditte per conto dell'Amministrazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 


negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere 
riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 


Sono a carico dell’Impresa inoltre: 


• la fornitura in opera e la manutenzione di cartelli di avviso e lumi per i segnali notturni nei punti 


ove risulti necessario e quanto altro potrà occorrere a scopo di sicurezza delle persone e cose; 
• l'applicazione di segnalazioni regolamentari diurne e notturne, mediante appositi cartelli e 


fanali, nei tratti stradali interessati dai lavori  o da quelli richiesti dalle eventuali manutenzioni, 
riparazioni e deviazioni provvisorie; 


• provvedere, su richiesta della D.L. alle opere necessarie, come, ad esempio: agli sbarramenti, 
alla segnaletica, agli impianti semaforici provvisori ed altre opere simili ed al personale 


occorrente per la deviazione di traffico e per i sensi unici alternati che si rendessero necessari 
durante l’esecuzione dei lavori; 


• la fornitura di acqua potabile, dei necessari apprestamenti igienici e ricoveri necessari per gli 
operai addetti ai lavori; 


• la pulizia dei locali in cui sono in corso i lavori, col personale necessario, anche se occorra per 
sgomberare materiali di rifiuto lasciati da altre ditte o maestranze; la pulizia finale dei locali e 


degli spazi esterni realizzati; 
• il mantenimento fino all'ultimazione dei lavori della funzionalità degli impianti e degli scarichi il 


cui tracciato interessi in qualche misura il cantiere. E’ fatta salva l’esecuzione di allacciamenti 
provvisori, derivazioni, interruzioni momentanee del servizio, il tutto però secondo tempi e 


modalità approvate dalla Direzione Lavori. E’ inoltre a carico dell’Impresa l’approntamento di 
percorsi protetti e di tutte le opere occorrenti per garantire il transito e l’accesso sicuro, sia 


privato che pubblico in tutti i casi in cui sia necessario; 
• la guardiania e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario del 


cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell'Amministrazione 
Appaltante secondo le modalità di cui all'art. 22 della Legge 13-09-1982 n. 646. L’appaltatore 


assume espressamente a proprio carico le spese per furto o danneggiamento. Resta 
espressamente inteso che l’onere di guardia e sorveglianza è dovuto fino al rilascio del 


Certificato di Abitabilità; 
• l'Appaltatore assume espressamente a proprio carico le spese per la custodia, la buona 


conservazione e manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino alla data di 
consegna alla stazione appaltante; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la 


consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate; 
• le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 


numero e nelle dimensioni che saranno volta per volta indicati dalla Direzione Lavori; 
• provvedere al rilascio delle dichiarazioni di conformità degli impianti di cui all'art. 7 del D.M. n. 


37/08, per gli impianti elettrici, radiotelevisivi, di riscaldamento, del gas ed in genere per tutti 
quelli per i quali sia prescritto dalle leggi e dai regolamenti in vigore alla data della gara 


d'appalto (vedi art. 29 del presente Capitolato); 
• consegnare all’Amministrazione, ad avvenuta ultimazione lavori, i disegni esecutivi degli impianti 


cosi come realizzati (elettrico, tv, telefonico, termico, idrico, gas, ecc.) con la indicazione esatta 
della dimensione delle canalizzazioni dei passaggi e di quant'altro necessario per l'esatta 


individuazione degli stessi, e lo schema esecutivo quotato delle reti delle fognature; 
• provvedere al rilascio – consegna della certificazione di realizzazione del sistema a cappotto 


secondo le specifiche ETA; 
• sgomberare il cantiere entro un mese dall’ultimazione dei lavori dei materiali, mezzi d’opera ed 


impianti. Nel periodo intercorrente fra l'ultimazione dei lavori edili ed il rilascio del Certificato di 
Collaudo, l'Impresa è obbligata ad eliminare a proprie spese - su semplice richiesta della 


Stazione Appaltante - tutti gli inconvenienti alla costruzione ed agli impianti attribuibili a cattiva 
esecuzione delle opere, nonché a fornire le documentazioni ancora mancanti e provvedere a 
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qualunque adempimento che fosse ancora necessario per dare l’opera finita, funzionante e 


perfettamente fruibile. Gli inconvenienti che per la loro natura impediscono l'utilizzo degli alloggi 
e/o degli immobili e possono comportare danni ai vicini, disagi e pericolo per gli utenti (rottura 


di tubazioni impianti, mal funzionamento di apparecchiature elettriche e caldaie, perdite di gas 
o altro) vanno eliminati entro la prima giornata lavorativa successiva all'avvenuta segnalazione 


scritta. Gli inconvenienti che non hanno carattere di urgenza dovranno essere eliminati entro 
quindici giorni dalla loro segnalazione scritta. Per i mancati adempimenti sarà dato congruo 


termine. 
Nel caso in cui la Direzione lavori constatasse la mancata esecuzione delle richieste riparazioni 


entro i tempi sopra stabiliti, potrà, senza ulteriori formalità, ordinarne l'esecuzione in danno 
dell’Impresa, a valere sulle somme ancora da pagarsi, anche già liquidate, nonché, ove occorresse, 


della cauzione. L’Impresa non potrà eccepire sulla opportunità, sulle modalità esecutive e sul costo 
dei lavori di riparazione ordinati dalla Direzione lavori se non con memoria scritta che deve pervenire 


alla Stazione appaltante entro gli stessi termini sopra indicati per l’eliminazione degli inconvenienti. 


L'Impresa può preventivamente delegare Ditte artigiane di propria fiducia operanti nelle vicinanze 


del cantiere e che possano essere utilizzate dall'Ente in caso di necessità quando la stessa non possa 
garantire l'intervento urgente richiesto. 


L’Impresa dà atto che il computo dei tempi per i pagamenti degli acconti e del saldo decorre 
dalla data di constatazione dell’avvenuta completa riparazione di tutti i danni ed inconvenienti. 


La Direzione lavori ha facoltà di assicurare l’adempimento degli obblighi elencati nel presente 
articolo operando trattenute sui pagamenti in acconto o a saldo, nella misura percentuale che riterrà 


opportuna e previa diffida ad adempiere risultata inefficace. Dette trattenute saranno impiegate a 
totale discrezione della D.L. per assicurare gli adempimenti contestati, senza alcun obbligo di 


rendicontazione o di restituzione di somme residue; 


• provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, 


energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 
• provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 


eseguire (casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, 
schemi di officina, ecc.); 


• disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole 
fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed 


amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 
• tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per 


gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno 
di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei 


Lavori; 
• provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 


• garantire la presenza in cantiere in forma continuativa delle scritture di cantiere; 
• provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 


• prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 
compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le 


condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 
• tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 


Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione 
relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 


• fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
o adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico - organizzativo 


o le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 
vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da 


eseguire, dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i.; 
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o le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 


protezione collettiva ed individuale; 
o mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 


imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento; 


o informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza 
delle proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese 


subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 
o organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in 


funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del 
presente Appalto; 


o affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
o fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori in qualsiasi momento i nominativi di 


tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari 
lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico – professionale; 


o rilasciare dichiarazione al committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in 
cantiere a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o 


qualora le condizioni di lavoro lo richiedano. Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi 
danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra 


richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della stazione 
Appaltante. 


L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 


condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell’appalto. 


Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione 
Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori 


restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al 
Committente in conseguenza della sospensione. 


L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore Lavori, qualora possa 
dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare 


l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia 
presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 


Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 
l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti 


sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone 
regole di lavoro; 


• di accettare che qualora vengano apposti lungo la recinzione cartelli pubblicitari, su semplice 
richiesta della Stazione Appaltante in concerto con il Responsabile Unico del Procedimento, gli 


introiti saranno in esclusiva riscossi dalla Stazione Appaltante o da altro soggetto da questa 
indicato. 


In materia di rischi connessi al ritrovamento di ordigni bellici inesplosi la Stazione Appaltante ritiene, 
sulla base di mappe e in relazione all’ubicazione dell’area, di poter escludere ogni ragionevole 


probabilità di rinvenimenti; in ogni caso l’Impresa dovrà operare con le cautele del caso. 


L’impresa deve accertare, prima dell’inizio e durante l’esecuzione dei lavori, se nella zona 


interessata esistano cavi, tubazioni e manufatti sotterranei. In caso affermativo l’Impresa dovrà 
informarne la D.L., comunicando nel contempo agli Enti interessati la data presumibile di inizio dei 


lavori e richiedendo i dati e l’assistenza necessari per compiere i medesimi con la massima prudenza 
senza danni ai cavi ed alle tubazioni o altro. L’Impresa sarà responsabile di ogni danno arrecato ai 


servizi a rete sotterranei sollevando l’Amministrazione appaltante da ogni responsabilità. 
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L’Appaltatore è tenuto altresì a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 


diversi dalla Stazione appaltante (es. AIMAG, HERA, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari ad eseguire tutte le disposizioni 


emanate dai suddetti, per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere.  


Tutti gli oneri ed obblighi previsti dall’art. 5 del Capitolato Generale. 


I tracciati necessari per la precisa determinazione ed esecuzione delle opere, e la conservazione 


dei riferimenti relativi alla contabilità sino al collaudo, dei capisaldi planimetrici ed altimetrici ricevuti in 
consegna, provvedendo preventivamente al loro spostamento controllato ed esattamente riferito nel 


caso in cui essi ricadano nelle aree occupate dalle costruzioni, dal corpo stradale e da opere d’arte.  


Provvedere al risarcimento dei danni di ogni genere o al pagamento di indennità a quei proprietari 


i cui immobili o beni, non espropriati dalla Stazione appaltante, fossero in qualche modo danneggiati 
durante l’esecuzione dei lavori.  


È a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela diurna e notturna del cantiere e relativa 
recinzione, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 
appaltante e ciò anche durante i periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna 
dell’opera da parte della Stazione appaltante. 


Nel caso in cui sullo stesso cantiere siano presenti più appaltatori, il Direttore Tecnico dell’Impresa 
appaltatrice delle opere principali, corrispondenti all’appalto di maggiore importo, ha la 
responsabilità del coordinamento dei piani per la sicurezza fisica del lavoratori di tutte le restanti ditte 
operanti nello stesso cantiere, titolari di contratti separati. 


Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri previsti dall’art. 224 del Regolamento nelle operazioni di 
collaudo. 


Sono a carico della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 167 del D.P.R. n. 207/2010, gli oneri relativi 
a tutti gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie per legge, ovvero previsti nel 


Capitolato Speciale, disposti dal Direttore dei Lavori o dal Collaudatore. L’Appaltatore è tenuto a 
prestare a proprie spese la dovuta assistenza nelle fasi di prelievo, prove e saggi che verranno in ogni 


tempo ordinati dalla Direzione Lavori sui materiali impiegati e da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto a norma di legge (es. D.M. 14-01-2008 e s.m.i.), circa l'accettazione 


dei materiali stessi. 


Compete sempre alla Ditta esecutrice lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, 
materiali residui, detriti, nonché i necessari ripristini. 


A lavori ultimati, l'Appaltatore è tenuto a provvedere a propria cura e spese, anche mediante il 
ricorso a ditta specializzata, ad un'accurata pulizia dei locali/dei luoghi oggetto dell'intervento, tale 
da garantire l'immediato utilizzo dei locali/dei luoghi stessi.  


Nel caso di ritrovamento, nel corso dell'esecuzione dei lavori, di oggetti di valore anche 
archeologico o storico essi spetteranno di diritto all'Amministrazione committente, salvo quanto dalle 


leggi disposto relativamente ai diritti che competono allo Stato, ai sensi dell’art. 35 del Capitolato 
Generale. 


Provvedere alle fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, secondo le indicazioni 
della D.L Sul tergo delle copie dovrà essere posta la denominazione dell’opera e la data del rilievo 
fotografico. 


L’Appaltatore deve produrre alla Direzione dei lavori, prima dell’emissione del Certificato di 


ultimazione dei lavori, triplice copia cartacea del progetto dell’opera come realmente eseguita 
(disegni as-built), delle certificazioni e schede tecniche dei prodotti impiegati, oltre a copia completa 


su supporto magnetico (in formato .DWG o .DXF per i disegni, in formato .DOC o .RTF per le relazioni) 
con l’esatta posizione ed identificazione di tutti i componenti impiantistici posti in opera, in relazione 


alla Dichiarazione di Conformità ai sensi del D.M. n. 37/2008. Gli elaborati cartacei prodotti dovranno 
essere sottoscritti dal Direttore Tecnico dell’Impresa. 
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Sarà a carico dell’Appaltatore la stipula di polizza decennale a garanzia assicurativa o bancaria di 
ogni vizio o difetto di fornitura e posa, con rimpiazzo parziale/totale del sistema di isolamento a 
cappotto previsto, sottoscritta e consegnata prima della rata di saldo con beneficiario ACER.  


In caso di inadempimento si stabilisce fin d’ora che sarà applicata una penale del valore del 1,0% 
(uno virgola zero per cento) dell’importo contrattuale. Tale penale sarà trattenuta dal residuo credito 


dell’Appaltatore e/o dalla cauzione definitiva prestata a garanzia degli obblighi contrattuali. 


Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 


• lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la 
custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal 


Committente che dai fornitori da lui prescelti; 
• il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 


• in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e 
macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 


Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto 
stabilito nei prezziari regionali. 


DISCIPLINA DEL CANTIERE 


L'Impresa (art. 43 del D.P.R. 207/2010) deve presentare, contestualmente al Piano Operativo della 


Sicurezza (ai sensi dell’art. 89 comma 1 lettera h) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.), e comunque prima 
dell'inizio dei lavori: 


 un programma esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’art. 42 comma 
1 del Regolamento, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. 


Detto programma esecutivo dovrà essere strettamente correlato al Piano di sicurezza D.Lgs. n. 


81/2008 e successive modifiche ed integrazioni redatto dall’Amministrazione; nel caso in cui le 
previsioni dei due documenti divergessero in modo significativo a giudizio del Coordinatore per la 


Sicurezza in fase di Esecuzione, è onere dell’Impresa presentare contestualmente una coerente 
proposta integrativa del Piano di sicurezza. 


Il programma esecutivo è documento contrattuale. 


 un piano di qualità sviluppato nel rispetto dei requisiti UNI – EN – ISO 9001:2008 che 
ricomprende la previsione, pianificazione e programmazione delle condizioni, modalità, 
strumentazioni, mezzi d’opera, e delle fasi delle attività di controllo da svolgersi durante 
l’esecuzione dei lavori diversificato nell’aspetto costruttivo e nell’aspetto attuazione 
sicurezza. 


L'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori anche diversamente, purché a giudizio della 
Direzione Lavori ciò non pregiudichi gli interessi della Amministrazione e la buona riuscita delle opere 


entro il termine contrattuale. 


L'Amministrazione si riserva altresì il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 


congruo termine o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi oltre ai 


maggiori costi documentabili. 


Nel ritardo che si verificasse per qualsiasi causa nella libera disponibilità dell'area, o dell’immobile 


oggetto dell’intervento, l'Appaltatore non potrà sollevare alcuna eccezione e chiedere maggiori 
compensi, ma avrà diritto ad una proroga all'ultimazione dei lavori di durata pari al ritardo verificatosi. 


Eventuali sospensioni dei lavori di qualunque durata, dovute a causa non prevedibili, non daranno 
all'Impresa appaltatrice diritto a compensi speciali di alcun genere, salvo quelli già sanciti dalle 


vigenti disposizioni in materia. 
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Il Direttore Tecnico dell’Impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 


osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni 
contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 


esecuzione; è tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero 
colpevoli di insubordinazione o disonestà; è inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non 


addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 


Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere la sostituzione di detto personale, previa motivata 


comunicazione data in tal senso all'Appaltatore. 


L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 


delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 


Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le 
disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 


La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 


OBBLIGHI DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA SUI LUOGHI DI 
LAVORO E DI TUTELA DEI LAVORATORI: 


Fanno carico all’Appaltatore l’osservanza delle norme relative alla prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro alle previdenze varie per la 


disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia e malattie professionali ed ogni altra disposizione 
in vigore o che potrà intervenire in corso di appalto, per la tutela materiale dei lavoratori previste 


dalle seguenti norme: 


• D.Lgs. n. 81/2008 Testo Unico Sicurezza; 


• D.P.R. 302/56 “Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali”; 
• D.P.R. 459/96 “Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE e 93/68/CEE 


concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle macchine”; 
• D.Lgs. 475/92 “Attuazione della direttiva 89/686/CEE relativa ai dispositivi di protezione 


individuale”; 
• L. 37/08 “Norme per la sicurezza degli impianti” (e relativo regolamento di attuazione). 


OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA PREORDINATI ALL’INIZIO DEL LAVORI 


Entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori l’appaltatore 


dovrà provvedere agli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 81/2008. 


In particolare l’appaltatore ha l’obbligo di verificare, prima dell’inizio dei lavori, il Piano di Sicurezza 


e Coordinamento ed eventualmente di accettarlo controfirmandolo dando corso a quanto previsto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 


Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) nonché il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano 
parte integrante del contratto di appalto. 


Il Piano Operativo di Sicurezza dovrà essere redatto secondo le disposizioni minime previste 
dall’Allegato XV del D.Lgs. n. 81/2008.  


OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA RELATIVAMENTE AI LAVORATORI DIPENDENTI 


L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l'obbligo di 


osservare e di far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 


L’Appaltatore è tenuto a garantire da parte dei lavoratori dipendenti del cantiere l’osservanza di: 


• i regolamenti in vigore in cantiere; 
• le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 


cantiere; 
• le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal direttore tecnico di 


cantiere in materia di prevenzione degli infortuni. 
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OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA RELATIVAMENTE ALLA PRESENZA DI SUBAPPALTATORI SUI LUOGHI DI 


LAVORO 


L’appaltatore si obbliga ad inserire nei contratti di subappalto a carico del subappaltatore la 
consegna del piano operativo di sicurezza. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le eventuali imprese subappaltatrici operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano generale di sicurezza. 


Nell’ipotesi di Associazione Temporanea di impresa o Consorzio, detto obbligo incombe all’Impresa 


mandataria o designata quale capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto 
del piano da parte di tutte le eventuali imprese subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori. 


SOSPENSIONE DI LAVORAZIONI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER MANCANZA DEI REQUISITI 
MINIMI DI SICUREZZA 


Nel caso di pericolo grave ed imminente per i lavoratori, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione provvederà a sospendere le lavorazioni pericolose, disponendone la ripresa solo dopo la 


comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 


La durata di eventuali sospensioni dei lavori dovute ad inosservanza dell’appaltatore delle norme 


in materia di sicurezza non comporterà proroga dei termini di ultimazione previsti dal contratto. 


OBBLIGHI PARTICOLARI DELL’APPALTATORE PREORDINATI ALL’INIZIO DEI LAVORI 


Ai sensi di quanto previsto dall’art. 43 comma 10 del Regolamento, prima dell’inizio dei lavori, 
l’Appaltatore dovrà presentare all’Amministrazione appaltante il programma per l’esecuzione delle 


opere o parte di queste, anche indipendente dal cronoprogramma approvato dall’Amministrazione. 
Qualora il programma definitivo non venisse approvato dall’Amministrazione appaltante, 


l’Appaltatore, nel termine di giorni 10 (dieci) dalla mancata approvazione, dovrà predisporre un 
nuovo programma sulla scorta delle direttive impartitegli dall’Amministrazione appaltante. 


Il programma approvato non vincola l’Amministrazione appaltante, la quale potrà sempre ordinare 
delle modifiche o delle integrazioni mediante ordine di servizio ogni qualvolta sia necessario alla 
migliore esecuzione dei lavori: esso è impegnativo invece per l’Appaltatore, cui incombe l’obbligo di 
rispettare i termini di avanzamento mensili ed ogni altra modalità. 


L’Impresa dovrà inoltre installare entro 5 (cinque) giorni dalla consegna dei lavori a sua cura e 
spese il cartello di cantiere, realizzato con le indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori, comunque di 


dimensioni non minori di m. 2,00 (larghezza) x m. 3,00 (altezza). 


ART. 11 - RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 


Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 


Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione 


dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 


In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 


oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 


ART. 12 - DIFESA AMBIENTALE 


CLAUSOLA AMBIENTALE 


“La gestione dei rifiuti prodotti nei cantieri edili è affidata integralmente all’Impresa aggiudicataria, 


la quale, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., rimane produttore, detentore e possessore dei rifiuti e 


deve operare nel rispetto delle vigenti norme ambientali. Su tale soggetto incombe pertanto l’onere 


di provvedere a tutte le fasi della gestione dei rifiuti, comprese tutte le attività prodromiche alla 


formazione dell’eventuale deposito temporaneo, a nulla valendo distinzioni relative all’iniziale 


produttore dei materiali e delle sostanze che andranno a costituire il deposito temporaneo stesso. Nel 


caso di rinvenimento, nel corso dei lavori, di rifiuti aventi caratteristiche di pericolosità non prevedibili 


in sede di progetto, l’Impresa, nel darne sollecita comunicazione alla stazione appaltante, deve 
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immediatamente provvedere alle idonee misure di messa in sicurezza dei luoghi ed alle corrette 


procedure tecnico-amministrative per poter proseguire con l’appalto”. 


L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 


dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 


In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 


• evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 


• evitare l’inquinamento con l’emissione di sostanze nocive nell’atmosfera; 
• effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 


• segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso 
dei lavori di scavo, di materiali contaminati o di opere sotterranee che possano provocare rischi 


di inquinamento. 


I rifiuti prodotti all’interno dei cantieri dovranno essere smaltiti correttamente e nel rispetto del 


D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; non è permesso bruciare alcun materiale (carta, legno, ecc.). 


L’Appaltatore si impegna, inoltre, nell’ambito degli interventi/strategie di lotta integrata alla 


diffusione della “zanzara tigre” ad evitare la formazione di raccolte d’acqua rimuovendo 
tempestivamente ogni sorta di potenziale habitat per lo sviluppo larvale all’interno dei cantieri. 


La ditta appaltatrice mantiene, nel corso dell’opera, la documentazione apposita che deve 
rendere disponibile ad ACER in ogni momento che provvederà all’effettuazione di controlli anche a 


campione sull'effettivo rispetto degli impegni contrattuali in materia di legislazione sull'ambiente. 


ART. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 


Ai fini e per gli effetti della Legge 675/96 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo 
dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti 


contrattuali e commerciali, in base all’art. 12, comma 1, lett. b) della legge citata. 


L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge citata; in 


particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 


ART. 14 - LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 


Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 


garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione Lavori potrà ordinare la continuazione delle 
opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi secondo le disposizioni di legge; in tal caso l’Appaltatore 


potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla normativa 
vigente per queste situazioni. 


ART. 15 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 


L’esecuzione dei lavori dovrà avere inizio dopo la stipula del formale contratto. 


La consegna ordinaria dei lavori dovrà avvenire non oltre 45 (quindici) giorni naturali e consecutivi 


dalla sottoscrizione del contratto. La consegna dei lavori, intesa come ordine di immediato inizio dei 
medesimi, potrà essere effettuata, in via d’urgenza, anche prima della stipula del contratto, subito 


dopo l’aggiudicazione. 


L’effettivo inizio dei lavori dovrà avvenire in tutti i casi non oltre 15 (quindici) giorni naturali e 


consecutivi dalla data del verbale di consegna. 


Con riferimento al D.Lgs. n. 81/2008, l’Appaltatore è tenuto a trasmettere all’Ente appaltante, 


prima dell’inizio dei lavori, la seguente documentazione: 


• riconsegnare il Piano di Sicurezza e di Coordinamento validato dall’Amministrazione appaltante, 


con eventuali proposte migliorative; 
• il Piano Operativo di Sicurezza ai sensi dell’art. 89 comma 1 lettera h) del D.Lgs. 81/2008; 
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• il nominativo ed il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 


Aziendale e del medico competente, designati ai sensi del D.Lgs. 81/2008; 
• il nominativo del Direttore tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum; 


• il nominativo del Responsabile della sicurezza all’interno del cantiere; 
• fotocopia del registro degli infortuni; 


• modulo per la consegna dei mezzi di protezione personale dei lavoratori; 
• fotocopia del libretto delle macchine e degli attrezzi di lavoro rilasciato dall’ente di 


appartenenza; 
• segnalazione a AIMAG (o HERA) o ad altri Enti esercenti linee elettriche, telefoniche, acque, 


gas, reti fognarie ecc. per lavori prossimi alle stesse; 
• quanto ulteriormente prescritto nei documenti di gara, di contratti o successivamente richiesto. 


Ad inizio dei lavori, e comunque entro 30 (trenta) giorni dalla data del verbale di consegna, 
l’Impresa dovrà trasmettere debita comunicazione preventiva alle sedi INPS, INAIL e CASSA EDILE di 
Modena, fornendo l’elenco degli operai impiegati e dei versamenti effettuati, provvedendo ai dovuti 
aggiornamenti nel corso di esecuzione dei lavori. 


L’Appaltatore si assumerà la completa responsabilità dell’esecuzione, secondo gli elaborati di 
progetto. 


ART. 16 - TEMPO UTILE PER DARE COMPIUTI GLI INTERVENTI, PENALITA’ IN CASO DI RITARDO 


Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori viene stabilito in 120 (centoventi) giorni naturali e 


consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna. 


La dizione "giorni naturali e consecutivi" si intende nel senso che non dovrà essere tenuto conto di 


qualsiasi interruzione che dovesse eventualmente verificarsi nell'esecuzione dei lavori, a qualunque 
motivo fosse imputabile, anche per le sospensioni dovute al normale andamento climatico-


stagionale, per scioperi, serrate, scarsa reperibilità dei materiali, chiusure ferie, etc.. 


Si precisa che i lavori si intendono ultimati quando, da apposito verbale, risulteranno soddisfatti tutti 


gli adempimenti contrattuali relativi all'opera, compresi tutti gli adempimenti formali (garanzia 
assicurativa o bancaria decennale, certificati di conformità consegnati ed approvati dalla D.L., 


pratica ISPESL, collaudo ascensore, ecc.) e lo smantellamento del cantiere con relativa pulizia delle 
aree. 


L’Appaltatore è tenuto a dare, per iscritto, tempestiva comunicazione dell’avvenuta ultimazione 
dei lavori alla Direzione Lavori, che disporrà i relativi accertamenti in contraddittorio e provvederà alla 


redazione dell’apposito verbale. 


Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 


naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma 
temporale dei lavori è applicata una penale pari all’10/00 (uno per mille) dell’importo contrattuale. 


La penale, con applicazione della stessa aliquota di cui in precedenza, e con le modalità previste 
dal capitolato speciale d’appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori 


rispetto alla consegna degli stessi, e nella ripresa dei lavori conseguente ai verbali di sospensione e di 
ripresa, nonché nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei 


lavori in proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura complessiva della penale non può 
superare il 10% (dieci per cento), pena la facoltà, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in 


danno dell’Appaltatore. 


Resta salvo il diritto dell’Amministrazione appaltante al risarcimento degli eventuali maggiori danni, 


che dal ritardo dell’Appaltatore dovessero derivare. 
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ART. 17 - SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 


Le sospensioni dei lavori potranno essere ordinate dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del 
Procedimento nei casi e con le modalità previste dall’art. 107 del D.Lgs. n. 50/2016 e non daranno 


diritto a risarcimento alcuno a favore dell'Appaltatore.  


ART. 18 - SUBAPPALTO 


Ogni eventuale subappalto dovrà essere autorizzato dall'Amministrazione appaltante nel rispetto 


dei presupposti, delle prescrizioni e delle procedure di cui alla vigente normativa in materia, in 
particolare dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 


ART. 19 - PAGAMENTI IN ACCONTO 


L’impresa ha diritto ad una anticipazione del prezzo, pari al 20% (venti per cento) dell’importo 
contrattuale, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.. 


L’Impresa avrà diritto a pagamenti in acconto ogni qualvolta il suo credito, al netto del ribasso 
d’asta e di ogni altra ritenuta prevista dalla normativa vigente, raggiunga la percentuale del 45% 


(quarantacinque per cento) dell’importo di contratto. 


Il Certificato di Pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di appalto sarà emesso entro 45 


(quarantacinque) giorni dalla maturazione di ogni Stato di Avanzamento dei Lavori. Dalla emissione 
del SAL, il relativo pagamento verrà effettuato previa acquisizione da parte della Stazione appaltante 


del documento attestante la regolarità contributiva dell’Impresa (DURC). 


La disposizione di liquidazione sarà effettuata entro 30 (trenta) giorni dal Certificato di Pagamento. 


L’emissione del mandato di pagamento avverrà nei successivi 30 (trenta) giorni. La richiesta della 
emissione del DURC sospende i suddetti termini di pagamento. 


La riscossione potrà avvenire secondo le modalità richieste dall’Appaltatore tramite Tesoreria, 
entro il termine fissato dalla convenzione di Tesoreria vigente con l’Istituto Bancario affidatario. 


Quando, per motivi indipendenti dell’Impresa, i lavori rimanessero sospesi per un periodo superiore 
a 90 (novanta) giorni, verrà effettuato uno Stato di Avanzamento Lavori ed emesso un relativo 


Certificato di Pagamento di un acconto degli importi maturati fino a quel momento (art. 141 comma 
3 del Regolamento). 


Sulle rate di acconto è operata una ritenuta dello 0,5% a garanzia dell’osservanza delle norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, salute, sicurezza, 


assicurazione dei lavoratori. 


L’importo complessivo dei pagamenti in acconto non potrà superare il 90% (novanta per cento) 


dell’importo dei lavori eseguiti e senza che per ciò l’Appaltatore possa avanzare richiesta di interessi 
per ritardati pagamenti e/o altro, la rata di saldo corrispondente al rimanente 10% (dieci per cento) 


dell’importo dei lavori eseguiti verrà corrisposta ad emissione del Certificato di regolare esecuzione, 
ovvero del Certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di garanzia fidejussoria da 


prestare nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 comma 5 del D.Lgs. 50/2016. 


In caso di ritardo del pagamento da parte dell’Impresa appaltatrice delle retribuzioni ai lavoratori 


si procederà ai sensi dell’art. 13 del Capitolato Generale. 


Tutti i pagamenti, compreso il saldo, saranno effettuati previa verifica della regolarità contributiva 


mediante il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Qualora tale Documento attesti 
l’irregolarità contributiva dell’Appaltatore e/o delle eventuali Imprese subappaltatrici, 


l’Amministrazione appaltante sospenderà i pagamenti allora dovuti a tempo indeterminato, fino a 
quando non sarà regolarizzata la posizione contributiva, ciò senza che l’Appaltatore possa eccepire il 


ritardo dei pagamenti medesimi. Decorso inutilmente il termine di 30 (trenta) giorni della richiesta di 
certificazione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, l’Impresa sarà presunta in regola. 


Tutti gli obblighi di cui sopra gravano comunque sull’Appaltatore in forza del contratto e del 
presente Capitolato. 
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Qualora, in sede di saldo, risultassero irregolarità contributive da parte dell’Appaltatore o dei 


Subappaltatori, l’Amministrazione provvederà comunque ad approvare il certificato di regolare 
esecuzione/collaudo e depositerà le somme dovute “in favore di chi spetta” mediante deposito, non 


provvedendo allo svincolo della cauzione. 


La proposta economica offerta dall’Appaltatore, redatta in fase di gara ed esplicitata in unico 
ribasso sull’importo lavori posto a base d’asta, non determina modifiche alle percentuali di 
pagamento stabilite ed elencate nel presente Capitolato, pertanto la contabilizzazione dei lavori sarà 
effettuata secondo le percentuali di seguito riportate da applicarsi all’importo di contratto, con la 
facoltà della Direzione Lavori di parametrare al quantitativo complessivo e al prezzo di cui al computo 
metrico di progetto, le lavorazioni parzialmente eseguite. 


NOTA BENE: Gli oneri di sicurezza saranno computati e liquidati in proporzione al valore degli Stati 


d’Avanzamento dei Lavori. 


 


Num. 
Incidenza 


% 
per opere computate nelle 


CATEGORIA 
eventuale 


frazionamento 
definizione delle tempistiche dell’eventuale 


frazionamento 


001 2.33 Rimozioni e demolizioni - - 


003 55.87 Isolamenti - - 


004 5.88 Tinteggi e finiture - - 


005 3.29 Lattonerie - - 


006 26.96 Infissi - - 


007 5.67 Opere complementari - - 


002 0,000 Sicurezza oneri computati e liquidati in proporzione al valore di ciascun SAL 


 100,00 TOTALE CATEGORIE   


ART. 20 - MODALITA’ DI PAGAMENTO E DI RISCOSSIONE 


I pagamenti verranno effettuati mediante mandati di pagamento trasmessi al Tesoriere, secondo 


le norme finanziarie e contabili dell’Amministrazione, del vigente Regolamento di contabilità e della L. 
136/2010 e s.m.i.. 


Prima della stipula del contratto l’Appaltatore è tenuto a notificare alla Stazione Appaltante la 
persona o le persone autorizzate a riscuotere o gli estremi dell’istituto bancario e del conto corrente 


presso il quale dovranno essere effettuati i bonifici di pagamento. 


In difetto di tali indicazioni, nessuna responsabilità può essere attribuita alla Committente per 


pagamenti effettuati a soggetti non autorizzati, a norma dell’art. 3 del Capitolato Generale. 


L’Appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le normative in essere circa la regolarità contributiva agli 


enti previdenziali ed infortunio, parimenti ACER non procederà ai pagamenti fino all’adempimento di 
quanto previsto in materia. 


L’Appaltatore deve assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13-08-2010 n. 136 e ai sensi dell’art. 8 dell’Ordinanza Commissariale Regione E-R n. 119/2013 


(“Tracciabilità finanziaria”). 


L’Appaltatore deve impegnarsi a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 


Prefettura – Ufficio territoriale del Governo della Provincia di Modena – della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 


I contratti fra Appaltatore e subappaltatori/subcontraenti dovranno contenere le seguenti 
clausole: 


a) L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del 


contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli 


obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13-08-2010 n. 136 e 


successive modifiche e integrazioni. 
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b) L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 


immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria 


controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 


c) L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad 


inviare copia del presente contratto all’Ente (…). 


L’Appaltatore deve impegnarsi a trasmettere alla Stazione appaltante, ai sensi del D.L. n. 83/2012, 
disposizioni in materia di responsabilità solidale dell’Appaltatore, asseverazione prestata da CAF 


Imprese o da Professionisti abilitati, la documentazione attestante che i versamenti fiscali, scaduti alla 
data del pagamento del corrispettivo, sono stati correttamente eseguiti dal 


subappaltatore/appaltatore. 


In alternativa alla presentazione di asseverazioni si ritiene valida la dichiarazione sostitutiva – resa ai 


sensi del D.P.R. n. 445/2000 – con cui l’Appaltatore e il subappaltatore attestano, per i rispettivi ruoli, 
l’avvenuto adempimento degli obblighi richiesti dalla disposizione. 


Nello specifico, la dichiarazione sostitutiva deve: 


• indicare il periodo nel quale l’IVA relativa alle fatture concernenti i lavori eseguiti è stata 


liquidata, specificando se dalla suddetta liquidazione è scaturito un versamento di imposta, 
ovvero se in relazione alle fatture oggetto del contratto è stato applicato il regime dell’IVA per 


cassa (articolo 7 del D.L. n. 185/2008) oppure la disciplina del reverse charge; 
• indicare il periodo nel quale le ritenute sui redditi di lavoro dipendente sono state versate, 


mediante scomputo totale o parziale; 
• riportare gli estremi del modello F24 con il quale i versamenti dell’IVA e delle ritenute non 


scomputate, totalmente o parzialmente, sono stati effettuati; 
• contenere l’affermazione che l’IVA e le ritenute versate includono quelle riferibili al contratto di 


appalto/subappalto per il quale la dichiarazione viene resa. 


ART. 21 - PAGAMENTI AI SUBAPPALTATORI 


L’Impresa dovrà trasmettere, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento compiuto nei 
suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti via via corrisposti al 


subappaltatore o sub-affidatario con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate e certificato 
DURC in originale o copia autocertificata con data di emissione relativa al mese precedente della 


data di pagamento. 


Per il pagamento di ciascun SAL (tranne il primo) sarà necessario che l’Amministrazione sia in 


possesso delle liquidazioni riferite al SAL precedente. 


Il ritardo o la mancata trasmissione della suddette fatture/certificazioni costituisce motivo per 


sospendere i pagamenti allora dovuti, a tempo indeterminato, senza che l’Appaltatore possa 
eccepire il ritardo dei pagamenti medesimi. 


ART. 22 - SPESE A CARICO DELL'APPALTATORE 


Tutte le spese di bollo, registro, copie di atti, diritti di segreteria, ecc. dipendenti dal contratto 
stesso, sono a totale carico dell’Appaltatore, come previsto dall’art. 8 del Capitolato Generale 


d’Appalto.  


ART. 23 - CONTESTAZIONI TECNICHE IN CORSO D'OPERA E ORDINI DELL'AMM.NE COMMITTENTE 


Nel caso di insorgenza di contestazioni circa aspetti tecnici che possano influire sull'esecuzione 


dell'opera e, comunque, qualora risulti che le opere e le prestazioni non vengano eseguite secondo i 
termini e le condizioni del contratto e secondo la regola dell'arte, l'Appaltatore e il Direttore Lavori ne 


daranno comunicazione al Responsabile del Procedimento. 


L'Appaltatore non si potrà rifiutare di dare immediata esecuzione alle disposizioni e agli ordini 


dell'Amministrazione committente, riguardanti le controversie insorte, fatto salvo il diritto dell'iscrizione 
di riserve in contabilità, disciplinato dall'art. 190 del Regolamento. 
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ART. 24 - DETERMINAZIONE NUOVI PREZZI 


Se nel corso dell'esecuzione dei lavori si rendessero necessarie opere compiute, prestazioni e 
forniture non previste e/o per le quali mancassero i relativi prezzi si procederà alla determinazione di 


nuovi prezzi da valutarsi a discrezione della DL sulla base del listino ACER o di altro listino ufficiale (es. 
Opere Pubbliche della Regione Emilia-Romagna, Camera di Commercio Industria e Artigianato della 


Provincia di Modena, ecc.) o di preventivi specifici o analisi dei prezzi di mercato. 


ART. 25 - CAUSE DI FORZA MAGGIORE 


Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi dovranno essere denunciati 


alla Direzione Lavori, a pena di decadenza del diritto di risarcimento, nel termine di 5 (cinque) giorni 
dal verificarsi dei danni stessi. 


ART. 26 - CUSTODIA DEI CANTIERI 


Per l'eventuale custodia dei cantieri dovrà osservarsi l'art. 22 della Legge 03-09-1982, n. 646. 


ART. 27 - RISERVE DELL'APPALTATORE 


Ogni riserva da parte dell'Appaltatore dovrà essere formulata con le modalità di legge entro e non 
oltre il periodo in cui durano i lavori a cui le riserve si riferiscono. 


Le riserve fatte nel modo anzidetto non danno facoltà di sospendere o ritardare l'esecuzione delle 
opere appaltate o ordinate.  


Si applicheranno comunque le disposizioni di cui agli artt. 190, 191 e 201 del Regolamento, e l’art. 
32 del Capitolato Generale. 


ART. 28 - INVARIABILITA' DEI PREZZI 


I prezzi dell’offerta si intendono fissi ed invariabili. 


 


ART. 29 - CONSEGNA CERTICAZIONI E DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ DEGLI IMPIANTI 


Entro il termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore dovrà consegnare le certificazioni 
e le dichiarazioni di conformità di cui al precedente art.10 (Oneri ed obblighi generali a carico 


dell’Appaltatore) compreso la polizza bancaria o assicurativa sul sistema cappotto. 


Decorsi inutilmente 30 (trenta) giorni dalla ultimazione lavori, l’Amministrazione provvederà 


autonomamente all’acquisizione delle stesse tramite organismi certificatori, rivalendosi delle spese 
sostenute sul residuo credito dell’Appaltatore o sulla cauzione definitiva prestata a garanzia degli 


obblighi contrattuali. 


ART. 30 - MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO 


L’Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita 
manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell’appalto fino a che non sia intervenuto, con 


esito favorevole, il collaudo delle opere; resta nella facoltà dell’Amministrazione richiedere la 
consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate, ai sensi dell’art. 230 del Regolamento. 


Per tutto il periodo corrente tra l'ultimazione dei lavori e il collaudo favorevole, e salvo le maggiori 
responsabilità sancite dall'art. 1669 del Codice Civile, saranno a carico dell'Appaltatore tutte le 


sostituzioni e i ripristini che si renderanno necessari. 


Durante il periodo in cui la manutenzione é a carico dell'Appaltatore, la manutenzione stessa 


dovrà essere eseguita tempestivamente e con ogni cautela, provvedendo l'Appaltatore stesso, di 
volta in volta, alle riparazioni e sostituzioni necessarie, senza che occorrano particolari inviti da parte 


dell'Amministrazione committente. 
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Ove l’Appaltatore non provvedesse nei termini indicati dal D.L., con comunicazione scritta si 


procederà d’ufficio e le spese saranno addebitate all’Impresa, detraendole dall’importo della 
successiva liquidazione. E’ a carico dell’Impresa anche la riparazione di tutti i danni che colpiscano le 


opere, anche in seguito a pioggia o gelo. 


ART. 31 - PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELL’OPERA 


Qualora l’Amministrazione abbia necessità di occupare e/o utilizzare l’opera, in tutto o in parte, 
immediatamente dopo la sua ultimazione e prima del Collaudo, procederà alla presa in consegna 


anticipata, con facoltà d’uso, con le modalità previste dall’art. 230 del Regolamento. 


Rimangono a carico dell’Appaltatore la manutenzione delle opere stesse, a norma degli artt. 26 e 


30 del presente Capitolato, e le responsabilità di cui alla normativa vigente. 


ART. 32 - COLLAUDO IN CORSO D'OPERA 


Si procederà al collaudo in corso d'opera nel caso in cui ricorrano una o più delle condizioni di cui 


all'art. 215, comma 4, del Regolamento. 


ART. 33 - CONTO FINALE E COLLAUDO 


Alla data di ultimazione dei lavori, l'Amministrazione committente eseguirà il collaudo qualitativo e 


quantitativo delle opere, provvedendo alle verifiche, prove e contestazioni necessarie per accertare 
se le singole opere e le loro parti possano essere prese in consegna con facoltà d'uso, pur restando a 


completo carico dell'Appaltatore la manutenzione delle opere stesse. 


Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore nel termine di 30 (trenta) giorni 


dall'invito del Responsabile del Procedimento.  


Il conto finale, redatto dal Direttore dei Lavori, verrà emesso entro e non oltre 3 (tre) mesi dalla 


data di ultimazione lavori. Il collaudo sarà conclusa entro 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori e in ogni caso successivamente alla verifiche termografiche dell’edificio e alla attestazione 


energetica dell’organismo abitativo sulla base dei riscontri effettuati. 


Se in sede di collaudo venissero riscontrati difetti e manchevolezze, l'Appaltatore verrà invitato a 


eseguire i lavori in modo da consegnarli finiti e a perfetta regola d'arte entro un termine stabilito, 
secondo le modalità previste dall'art. 227 del Regolamento. In difetto, l'Amministrazione committente 


farà eseguire da altra Ditta i lavori contestati, addebitandoli all'Appaltatore, detraendo il relativo 
importo dalla liquidazione finale o dalla cauzione definitiva. 


Qualora i lavori relativi alla eliminazione dei difetti riscontrati all'atto del collaudo comportassero 
danni a altre opere già eseguite o in corso di esecuzione, l'Appaltatore sarà tenuto al loro ripristino a 


regola d'arte, oppure alla rifusione delle spese comunque sostenute dall'Amministrazione 
committente qualora questa preferisse fare eseguire dette opere da altra ditta. 


L'Amministrazione committente non dovrà comunque restare gravata da onere alcuno. 


In ogni caso i collaudi, anche se favorevoli, non esonereranno l'Appaltatore dalle responsabilità 


previste dalla legge. 


Fino all'approvazione degli atti di collaudo, l'Amministrazione ha facoltà di procedere a nuovo 


collaudo, ai sensi dell'art. 234 del Regolamento. 


Con l'approvazione dei collaudi si procederà alla corresponsione all'Appaltatore del saldo 


risultante dalle relative liquidazioni. 


Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri relativi alle operazioni di collaudo, ai sensi dell'art. 224 del 


Regolamento.  
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ART. 34 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 


1) La Committente ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
preventiva messa in mora di 15 (quindici) giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 


seguenti casi: 
a) frode nell’esecuzione dei lavori; 


b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide, nei termini imposti dai 


relativi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 


d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 


e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza 
giustificato motivo; 


f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto e dal cronoprogramma; 


g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme regolanti il subappalto; 


h) mancata rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori, di cui al D.Lgs. n. 


81/2008, ai Piani di sicurezza facenti parte integrante del contratto, e alle ingiunzioni fatte al 
riguardo dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione; 


j) inottemperanze delle prescrizioni contenute nel Protocollo d’intesa in materia d’appalti 
sottoscritto tra ACER e Prefettura (art. 4 del Protocollo); 


k) mancato rispetto delle clausole sulla difesa ambientale e del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
l) gravi irregolarità  nella salvaguardia dell’integrità dell’ambiente. 


Le parti convengono, inoltre, che costituiscono gravi inadempimenti, e quindi possibile causa di 
risoluzione del contratto in danno dell’Appaltatore, con applicazione dell’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 


e s.m.i., le seguenti circostanze, qualora imputabili all’Appaltatore: 


• ritardo di oltre 2 (due) mesi nell’esecuzione dei lavori rispetto al programma esecutivo dei lavori; 


• ritardo di oltre 2 (due) mesi dalla data del verbale di ripresa dei lavori; 
• abbandono o sospensione ingiustificata dei lavori per oltre 1 (uno) mese. 


2) Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’Appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione 
dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la 


capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 


3) Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione d’ufficio, la comunicazione della decisione 


assunta dalla Committente è fatta all’Appaltatore nella forma dell’Ordine di Servizio o con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, con contestuale indicazione della data alla quale avrà 


luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 


4) In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Committente si farà luogo, in 


contraddittorio fra il Direttore dei lavori e l’Appaltatore, oppure, in mancanza di questi, in presenza 
di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, 


delle attrezzature, dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti 


a disposizione della Committente per l’eventuale riutilizzo, e alla determinazione del relativo costo. 


5) Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento 


dell’Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Committente, nel seguente modo: 


a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 


lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 
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corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o, comunque, approvate o accettate 


dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente medesimo. 
b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 


b.I) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 
del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 


dall’aggiudicazione effettuata in origine all’Appaltatore inadempiente; 
b.II) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 


eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con l’importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato; 


b.III) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante, per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, della maggiori spese 


tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 
per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 


conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 


ART. 35 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 


Le controversie sui diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle 


conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016, 
possono essere deferite ad arbitri, qualora previsto nel contratto, o al giudice ordinario. Si applicano 


per quanto riguarda l’arbitrato gli art. 209 e 210 del D.Lgs. n. 50/2016.  


ART. 36 - RIFERIMENTO NORMATIVO 


Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si 


rinvia al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19-04-2000, n. 145: "Regolamento recante il 


Capitolato generale d'appalto dei LL. PP. ai sensi dell'art. 3, comma 5, della Legge 11-02-1994, n. 109 


e successive modifiche” e al D.P.R. n. 207/2010 (Regolamento), per le parti vigenti. 


ART. 37 - ACCETTAZIONE DEI CONTENUTI CONTRATTUALI E DEL CODICE ETICO 


L’Impresa dichiara di aver esaminato e di accettare, ai sensi dell’art.1341 del Codice Civile, il 


contenuto delle condizioni e prescrizioni di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto ed in 
particolare degli art.10 (Funzioni, compiti e responsabilità dell’appaltatore), art.12 (Difesa ambientale 


– capoverso clausola ambientale), art.15 (Consegna e inizio dei lavori), art.19 (Pagamenti in 


acconto), art.20 (Modalità di pagamento e riscossione), art.21 (Pagamenti ai subappaltatori), art.29 


(Consegna delle certificazioni e delle dichiarazioni di conformità degli impianti), art.30 (Manutenzione 


delle opere sino al collaudo), art.33 (Conto finale e collaudo), art.34 (Risoluzione del contratto – 


esecuzione d’ufficio dei lavori). 


L’Impresa dichiara altresì di conoscere le disposizioni di cui al D.Lgs. 231/01 e di avere preso visione 


del Codice Etico e del Modello di Organizzazione e Gestione, adottato da ACER ai sensi del D.Lgs. 
231/01. 


La controparte garantisce pertanto che, nell’espletamento delle attività previste dal presente 
contratto, si asterrà dal compiere atti od omissioni che siano in violazione con i principi del Codice 


Etico e del Modello di Organizzazione e Gestione adottato da ACER, o tali comunque da integrare gli 
estremi di alcuno dei reati di cui alla normativa innanzi citata e dalla commissione dei quali possa 


ravvisarsi la responsabilità amministrativa della società. 


Ogni violazione dei principi e disposizioni di cui al Codice Etico e al Modello di Organizzazione e 


Gestione nonché la commissione, anche sotto forma di semplice tentativo, dei reati contemplati dal 
D.Lgs. 231/01 e s.m.i., legittimano ACER a risolvere il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., 


mediante comunicazione scritta a mezzo di raccomandata a.r. e ciò a prescindere dalla 
instaurazione di qualsiasi procedimento giudiziario per le suddette violazioni e/o dall’esito dello stesso.  
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Resta in ogni caso ferma la responsabilità della controparte per le eventuali perdite, i danni diretti 


ed indiretti e le spese derivanti ad ACER dalla violazione dei principi e disposizioni di cui sopra. 


L’Impresa dichiara altresì di accettare, ai sensi dell’art. 1341 comma 2 del Codice Civile, le clausole 


contrattuali, sotto richiamate: 


• Tracciabilità finanziaria 


L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. n. 


136/2010. 


L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Struttura Commissariale e alla 


Prefettura della notizia dell’inadempimento della propria controparte 


(subappaltatore/subcontraente), agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 


Nell’ipotesi di violazione dell'art. 49, comma 1, del decreto legislativo n. 231/2007, si determina: 


a) la perdita totale del beneficio, nel caso in cui la transazione finanziaria di qualsiasi 


importo tra il privato beneficiario e la ditta che ha eseguito l'appalto di lavori venga 


effettuata senza avvalersi di banche e di Poste Italiane S.p.a.; 


b) la revoca parziale del contributo nel caso in cui la transazione finanziaria di cui al punto 


precedente venga eseguita senza la corretta osservanza delle procedure di tracciamento, 


vale a dire senza l'utilizzo del conto dedicato o con mezzi di pagamento diversi dal bonifico 


bancario o postale; la revoca potrà essere disposta in misura corrispondente all'importo della 


transazione. 


• Clausola antimafia 


a) il privato risulta legittimato ad attivare la risoluzione del contratto ex articolo 1456 c.c. nel 


caso in cui nei confronti dell'appaltatore venga emessa la documentazione antimafia 


interdittiva, come stabilita dall’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e s.m.i.; 


b) l'appaltatore si impegna ad inserire nei contratti con eventuali subappaltatori clausole 


risolutive espresse la cui attivazione è collegata all'emissione di documentazione antimafia 


interdittiva, come stabilita dall’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e s.m.i., nei confronti 


della propria controparte; 


c) l'appaltatore si impegna, altresì, ad interrompere immediatamente i rapporti di 


approvvigionamento con fornitori della filiera che siano colpiti da documentazione antimafia 


interdittiva, come stabilito dall’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e s.m.i., ovvero da 


provvedimento di cancellazione dagli elenchi di fornitori e prestatori di beni e servizi non 


soggetti a rischio di inquinamento mafioso (cd. “white list”), ovvero da diniego di iscrizione. 


 


 


 


Per accettazione: ______________________________________ 
    (Timbro e Firma dell’Impresa) 
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Capitolato Speciale d’Appalto - PARTE II 


 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALLE FACCIATE ESTERNE CON REALIZZAZIONE DI 


ISOLAMENTO A CAPPOTTO IN UN EDIFICIO E.R.P. SITO A MIRANDOLA  


IN VIA CASTELFIDARDO N. 83 – 85 


 


Proprietà Comune di Mirandola (MO) 


MATERIALI 


I materiali in genere occorrenti per l'esecuzione dell'opera potranno provenire dalle località 


e dai produttori che l'appaltatore riterrà più convenienti purché, a parere della D.L., siano 


riconosciuti della migliore qualità. Qualora la DL rifiutasse qualche provvista perché ritenuta, 


a suo giudizio insindacabile, non idonea ai lavori, l'appaltatore dovrà sostituirla con altra che 


risponda ai requisiti voluti ed i materiali non accettati dovranno essere subito allontanati dal 


cantiere a spese dell'appaltatore stesso.  


Per quanto riguarda la qualità e provenienza dei materiali, valgono le norme stabilite dal 


capitolato speciale per l'appalto di lavori edilizi, conforme al testo redatto dal ministero dei 


lavori pubblici. 


L'appaltatore ha l'obbligo di presentare, a richiesta della D.L., i campioni dei materiali e dei 


manufatti che intende impiegare nei lavori, nonché di fornire i certificati delle prove di 


resistenza e di idoneità rilasciati dai laboratori ufficiali: le spese relative sono tutte a carico 


dell'appaltatore stesso.  


 


FASI DI LAVORAZIONE  


1. ACCANTIERAMENTO  


(fase descritta in dettaglio nel PSC) 


 


PREDISPOSIZIONE AREE DI CANTIERE ED INSTALLAZIONE PRESIDI 


Realizzazione della recinzione in elementi mobili a definizione delle aree di cantiere e delle 


aree occupate temporaneamente per l’installazione del ponteggio fisso.  


Installazione presidi di cantiere quali servizi, baracche, postazioni fisse di lavoro e relative 


protezioni, impianti elettrici e di terra, installazione segnaletica. 
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INSTALLAZIONE PONTEGGIO 


Realizzazione del ponteggio compresa l’installazione della rete antipolvere e dei necessari 


presidi di protezione del transito su via Castelfidardo e protezione delle vie d’accesso 


pedonali all’immobile.  


È necessario montare teli ombreggianti a protezione del pontile del cantiere e a conservare 


e proteggere in fase di posa i pannelli isolanti dall’irraggiamento solare diretto che ne 


favorirebbe lo spolvero superficiale interferendo negativamente nelle fasi d’incollaggio e 


rasatura.  


 


2. RIMOZIONI E DEMOLIZIONI 


Le rimozioni e le demolizioni devono essere eseguite con ordine con le necessarie 


precauzioni, in modo da non danneggiare le murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli 


addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane vietato gettare dall'alto i 


materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare 


polvere, per tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 


bagnati.  


Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero 


demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese 


dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 


indebitamente demolite.  


Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 


opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 


indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel 


trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.   


Previa consultazione con la Direzione Lavori, è prevista la rimozione di ogni tipo di accessorio 


fissato in facciata quali tendaggi di qualsiasi tipo, stenditoi, zanzariere, griglie di ventilazione 


cucine, unità esterne di climatizzatori e relativi staffaggi e tubazione compresi ripristini murari 


dove necessari; il materiale rimosso dovrà essere consegnato all’inquilino di riferimento 


ovvero. Dovranno inoltre essere eseguiti tutti quei ripristini murari eventualmente derivanti 


dalle rimozioni necessari al completamento delle altre lavorazioni o comunque indispensabili 


per dare l’opera finita a regola d’arte. 
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Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 


all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.  


I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 


essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  


 


RIMOZIONI  


B01.034.005 (vecchio prezzo A13.a) Rimozione degli scuri esterni e dei cardini. 


Rimozione di serramenti di qualsiasi tipo, senza controtelaio o cassonetto coprimuro, interni 


od esterni al fabbricato, con relativi accessori e murature, eseguita a mano o con mezzi 


meccanici leggeri, effettuata in qualsiasi condizione di cantiere, compresi gli oneri per i 


ponteggi fino a mt 3,50, le protezioni per non danneggiare le parti da conservare, la pulizia 


dell'area, l'accatastamento in cantiere delle parti riutilizzabili, il trasporto e gli oneri di 


conferimento e smaltimento in discarica delle macerie. 


 


B01.025.035 (vecchio prezzo A17.a) Rimozione e stoccaggio dei pluviali. 


Rimozione canali di gronda e pluviali di qualunque materiale e sezione, eseguito a mano o 


con mezzi meccanici leggeri, effettuato in qualsiasi condizione di cantiere; compresa 


l'asportazione di murature, fissaggi e sostegni vari, la chiusura dei fori, le riprese d'intonaco, e 


gli oneri per i ponteggi fino ad un'altezza di ml 3,50, le protezioni per non danneggiare le 


parti da conservare, la pulizia dell'area da polvere, detriti e quant'altro necessario per 


consentire la posa delle nuove strutture, l'accatastamento in cantiere delle parti riutilizzabili, il 


trasporto e gli oneri di conferimento e smaltimento in discarica delle macerie. 


 


DEMOLIZIONI 


B01.004.030A06.f (vecchio prezzo A06.f) Demolizione della sporgenza dei davanzali con 


flessibile.  


La superficie risultante dovrà essere regolare e complanare alla muratura sottostante. La 


demolizione sarà effettuata in qualsiasi condizione di cantiere; compresi gli oneri per le 


protezioni per non danneggiare le parti da conservare, l'annacquamento per il 


contenimento delle polveri, la pulizia dei fondi da polvere, detriti, quant'altro necessario per 


consentire la posa della coibentazione, l'accatastamento in cantiere delle parti riutilizzabili. Il 


trasporto e gli oneri di conferimento e smaltimento in discarica delle macerie sono 


contabilizzati a parte nella voce B01.061.005. 
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B01.013.005 (vecchio prezzo A07.c) Spicconatura dell’intonaco: 


• dell’imbotte delle finestre e dell’intonaco sulle lesene per far spazio alla 


coibentazione mediante pannelli aerogel.  


• per demolizione zoccolatura esterna su via Castelfidardo. 


Demolizione di intonaco di qualsiasi tipo, eseguita a mano o con mezzi meccanici leggeri, 


effettuata in qualsiasi condizione di cantiere; compresi gli oneri per i ponteggi fino a mt 3,50, 


le protezioni per non danneggiare le parti da conservare, l'annacquamento per il 


contenimento delle polveri, la pulizia dei fondi da polvere, detriti, quant'altro necessario per 


consentire la posa delle nuove strutture, lo stoccaggio in cantiere delle macerie. La 


superficie risultante dovrà essere il più possibile complanare e pulita così da poter procedere 


alla posa del rivestimento (coibentazione). 


Il trasporto e gli oneri di conferimento e smaltimento in discarica delle macerie sono 


contabilizzati a parte nella voce B01.061.005. 
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3. PREPARAZIONE SUPERFICI 


• B01.034.005 (vecchio prezzo Q11.c) SUPERFICI DA TINTEGGIARE: Pulitura pareti esterne 


prossimità portico e in prossimità delle cantine 


Pulitura sulle superfici intonacate con spazzola in ferro ed acqua corrente, compresa la 


protezione di serramenti e manufatti in parete e la pulizia e ogni altro onere per dare il lavoro 


finito. A seconda della necessità, è previsto il lavaggio a bassa ed alta pressione per la 


rimozione di muffe superficiali, rimozione di pittura degradata/esfoliata, per l’asportazione 


delle parti incoerenti di finitura superficiale, di polvere e di muffe. Da misurare vuoto per 


pieno, esclusi i vani superiori a mq 4,00. 


• SUPERFICI DA ISOLARE CON CAPPOTTO TERMICO:  


o B01.034.005 Raschiatura e lavaggio ad alta pressione con idropulitrice delle 


superfici di posa.  


Prima di procedere alla posa dei pannelli isolanti è necessario verificare e valutare la 


consistenza e la coesione del supporto attraverso dei sondaggi superficiali.  


È prevista la rimozione delle parti che non presentano un’adeguata adesione al paramento 


murario con relativo e successivo smaltimento in discarica. Le porzioni rimosse saranno 


ripristinate mediante la stesura d’intonaco grezzo a base cementizia. 


o A08.010.025 Riprese di intonaco ammalorato.  


Nell’ambito delle verifiche preliminari alla posa è prevista l’eventuale ripresa di inonaco 


ammalorato o in fase di distacco. 


Applicazione di intonaco di fondo a base cemento, calce aerea ed aggregati calcarei 


conforme alla UNI EN 998-1, tipo Röfix 520, di spessore minimo per la creazione di una 


superficie complanare idonea alla successiva posa del cappotto. Tale superficie sarà lisciata 


e spianata con la staggia ma non verrà grattata e dovrà completare il proprio ciclo di 


essicamento di almeno 4 settimane prima della successiva posa del cappotto. Tale 


lavorazione dovrà avvenire quando la temperatura ambiente sarà compresa tra i 5°C e i 


30°C, sarà da eseguirsi in corrispondenza delle zone interessate da rimozione dell’intonaco e 


laddove sono evidenti zone di discontinuità della superficie. 


 


Verifica del supporto 


Verificare che il supporto sia portante e idoneo per ricevere il collante rasante. Il supporto 


deve essere pulito. Se il supporto presenta polverosità, essa deve essere rimossa. Se presenta 
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una pittura di scarsa qualità o a base di calce deve essere rimossa o va verificata l'idoneità 


con una prova di saponificazione e una prova di strappo. 


Verifica a strappo delle superfici in 5 posizioni da definirsi insieme alla D.L. – verifica prevista e 


compresa nelle voci (A10.019.125.b - A10.019.150.f – A10.019.115.e/c). 


Stendere una prima mano di rasante-collante su una superficie di circa 50×50 cm. 


Successivamente annegare un fazzoletto di rete d’armatura per rasanti avente una 


dimensione più ampia di circa 10-15 cm e rivestire con una seconda mano di rasante-


collante. Lasciare asciugare i campioni preparati. A distanza di almeno 7 giorni verificare la 


resistenza del supporto mediante strappo. La rete dovrà strapparsi solamente dal secondo 


strato di rasante/collante. Lo strato sottostante alla rete dovrà rimanere ben coeso alla 


vecchia finitura originale. La prova di strappo non potrà ritenersi superata nel caso in cui il 


rasante/collante si stacca dalla finitura/intonaco originale: in questa situazione occorrerà 


rimuovere meccanicamente gli strati 


esistenti.
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4. RICOSTRUZIONI E MANUTENZIONI 


A08.010.025 (vecchio prezzo D01.b) Intonaco su zoccolatura della recinzione. 


Intonaco di tipo civile per esterni. Formazione di intonaco di tipo civile per esterni, con malta 


composta da parti uguali di cemento e calce idraulica, per complessivi Kg 350 di legante 


ogni mc d'impasto; eseguito in due tempi, con stesura di rinzaffo grezzo tirato a riga su 


guide, con inerte di granulometria superiore e successiva rasatura a frattazzo con malta a 


base di sabbia fine di Po, lavata e vagliata, compresi gli oneri per rigature, formazione di 


spigoli con malta cementizia, pulizia dei piani di lavoro, il trasporto alla discarica dei detriti e 


quant'altro necessario per dare l'opera finita, esclusi i ponteggi oltre i 3,00 mt di altezza. 


Stesura di spessore minimo per la creazione di una superficie complanare e dovrà 


completare il proprio ciclo di essicamento. Tale lavorazione dovrà avvenire quando la 


temperatura dell’ambiente sarà compresa tra i 5°C e i 30°C. Da eseguirsi in corrispondenza 


delle zone in cui è stata eseguita la rimozione dell’intonaco esistente della superficie. Da 


misurarsi vuoto per pieno esclusi i vuoti uguali o superiori a mq 4,00. 


INTONACO GREZZO 


Preparazione facciata per posa cappotto (si veda al capitolo precedente “PREPARAZIONE 


SUPERFICI DA ISOLARE CON CAPPOTTO TERMICO” 


Voce A08.010.025 


5. POSA DELL’ISOLAMENTO 


I pannelli dovranno essere posati con il lato lungo orizzontale, dal basso verso l’alto a giunti 


strettamente accostati e applicati sfalsati, facendo una costante verifica della planarità 


delle superfici. Eventuali giunti aperti tra i pannelli superiori ai 2 mm dovranno essere riempiti 


con materiale isolante e non con malta rasante. Anche in corrispondenza degli angoli 


dell’edificio, i pannelli dovranno essere accoppiati in modo alternato. La muratura deve 


essere impermeabilizzata prima dell'applicazione del sistema di isolamento termico (fino a 30 


cm oltre il livello superiore del terreno). Nello strato di rasante precedentemente steso ed 


ancora fresco, dovrà essere annegata la rete d’armatura in fibra di vetro con appretto 


antialcalino, peso >150 g/m2, dimensioni maglia 4x4 mm, tipo RÖFIX P50, sovrapponendo i 


teli per almeno 10 cm. I teli di rete saranno posati in senso verticale dall’alto verso il basso, 


evitando la formazione di pieghe.  La rete dovrà essere perfettamente ricoperta e trovarsi 


nel terzo esterno dello stato di rasatura. Lo spessore medio della rasatura armata così 


realizzata non dovrà essere inferiore a 5 mm (Resistenza all’impatto Cat. I – ETAG 004). Nella 


zona a contatto con il pavimento l’incollaggio dei pannelli isolanti e la successiva protezione 


della rasatura armata dovrà essere protetta con rasante impermeabilizzante elastico 
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bicomponente tipo RÖFIX Optiflex 2K a base di cemento e dispersione acquosa con 


riempitivi minerali con spessore di min. 2 mm, raccordandosi alla impermeabilizzazione della 


muratura esistente. In corrispondenza di angoli di finestre e porte dovranno essere utilizzati 


pannelli interi, ritagliati a misura ad L al fine di evitare che i giunti verticali o orizzontali 


coincidano con gli angoli delle aperture. Eventuali piccole irregolarità di planarità tra i 


pannelli andranno eliminate mediante levigatura prima della rasatura armata.  


 


In corrispondenza di raccordi a davanzali, copertura, nonché di altri elementi costruttivi 


saranno realizzati giunti a tenuta all’acqua utilizzando nastro di guarnizione, espandente, 


impermeabile tipo RÖFIX Nastro di guarnizione BG2, con resistenza a temperature da -30 fino 


a +100° C, resistenza alla pioggia battente fino a 600 Pa, classe di reazione al fuoco B1 (DIN 


4102). L’incollaggio dei pannelli isolanti sarà eseguito mediante collante-rasante minerale 


tipo RÖFIX Unistar LIGHT a base cemento bianco, sabbia calcarea pregiata, inerte leggero 


in EPS, massa volumica 1.150 kg/m³, permeabilità al vapore ca. 20, Modulo Elastico ca. 3500 


N/mm2, Conducibilità termica λ = 0,54 W/mK. Il collante dovrà essere applicato sul retro del 


pannello isolante con il metodo a cordolo perimetrale (striscia di circa 5 cm, alta 2 cm) e tre 


punti centrali di circa 10 cm di diametro, coprendo almeno il 40% della superficie del 


pannello. Il fissaggio meccanico dei pannelli isolanti sarà realizzato con tasselli ad 


espansione con Benestare tecnico europeo ETA (ETAG 014) per le categorie di supporto A-B-


C-E tipo RÖFIX NDS-8Z in poliammide con vite in acciaio e termicamente protetti, di 


lunghezza idonea in funzione dell’isolante, posizionati a filo del pannello. I tasselli dovranno 


essere posizionati in corrispondenza delle intersezioni tra i pannelli più uno posto 


centralmente. La quantità dei tasselli sarà di almeno 6 pz/m2. L’operazione di tassellatura 


dovrà essere eseguita dopo almeno 48-72 ore dalla posa dell’isolante, a collante indurito. A 


seguire su tutti gli spigoli del fabbricato, dovranno essere applicati i paraspigoli RÖFIX Rete 


angolare con rete in fibra di vetro pre-accoppiata, resistente agli alcali, posati mediante 


collante – rasante e in corrispondenza della partenza del cappotto, su architravi di finestre, 
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intradossi di balconi, e spigoli orizzontali i profili RÖFIX Profilo di gocciolatoio con rete pre-


accoppiata. 


In corrispondenza degli spigoli delle aperture (finestre/porte) verranno applicate, con 


un’inclinazione di 45°, delle strisce di rete in fibra di vetro delle dimensioni di cm 20 x 30, 


aventi la funzione di prevenire la formazione di crepe diagonali.  


 


 


Tutti i raccordi alle finestre, alle porte e al tetto, così come tutti i componenti che perforano il 


cappotto (impianti parafulmine, tubi di scarico dell’acqua piovana, interruttori incassati, 


ecc., incluso il loro fissaggio) sono da eseguire con adeguati profili o nastri di guarnizione 


precompressi autoespansivi. Possono essere utilizzati solo i prodotti consigliati dal produttore 
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del sistema. In particolare deve essere prevista la perfetta sigillatura a tenuta tra la parte 


corrente di cappotto e la zona di zoccolatura. L’esecuzione della zoccolatura e il raccordo 


con l’isolamento perimetrale è da stabilire con il progettista. In considerazione delle 


sollecitazioni maggiori dovute ad azioni meccaniche, per le zone della zoccolatura e per i 


primi 2.40 m, è previsto un doppio strato di rete tale da garantire una resistenza agli urti di 


classe I.  Dopo la completa essiccazione e stagionatura della rasatura verrà applicato in 


modo uniforme a pennello o rullo lo strato di fondo colorato, tipo RÖFIX Primer PREMIUM. 


Attendere ca. 24 ore prima di applicare il rivestimento di finitura successiva. La finitura del 


sistema sarà realizzata con rivestimento a spessore in pasta a base silicati–silossani tipo RÖFIX 


Rivestimento SiSi, granulometria a scelta da 1,5 mm, bianco o colorato, altamente 


idrorepellente, permeabile al vapore acqueo µ=60 resistente agli agenti atmosferici, con 


protezione antialga e antimuffa.  Applicazione con spatola in acciaio inox, spessore minimo 


corrispondente alla dimensione del granulo e successiva lavorazione con spatola in plastica 


secondo la struttura superficiale voluta. Il colore del rivestimento sarà scelto dalla D.L. ed è 


compreso nella lavorazione, previa applicazione del rasante se necessario, anche la finitura 


dei soffitti e degli sporti non oggetto dell’applicazione del cappotto.  


Sarà a carico dell’Appaltatore la stipula di polizza decennale a garanzia di ogni vizio o 


difetto di fornitura e posa, con rimpiazzo parziale/totale del sistema di isolamento a 


cappotto previsto, sottoscritta e consegnata prima della rata di saldo con beneficiario 


ACER. 


 


A10.019.125.b/c (vecchio prezzo L05.a)  ISOLAMENTO A CAPPOTTO -  POSA ISOLANTE EPS 18 


cm  


Realizzazione di isolamento termico “a cappotto“ con pannelli in polistirene espanso grigio, 


omologato secondo ETAG 004 e con benestare tecnico europeo. Le aree interessate sono 


quelle del prospetto principale e del retro (esclusione porzione prospiciente alle cantine e 


pareti parallele fronte strade, si rimanda agli elaborati grafici). Il sistema sarà realizzato 


mediante impiego di pannelli isolanti tipo RÖFIX EPS-F 031 RELAX, in polistirene espanso grigio 


EPS-F15, tagliato da blocco, con tagli anti-tensione, contenente riflettori di infrarossi. 


Conducibilità termica λd= 0,031 W/mK, permeabilità al vapore µ=. 45, resistenza a trazione 


150 KPa, massa volumica ca.15 kg/m3, reazione al fuoco Euroclasse E (EN 13501-1), 


conforme alla norma europea EN 13163 - EPS-EN 13163-L2-W2-T2-S2-P4-DS(N)2-DS(70, )1-


TR150-BS100 - con marcatura CE, delle dimensioni di 1000 x 500 x 180 mm di spessore. 
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A10.019.150.f – N.P.13 (vecchio prezzo N.P.01) ISOLAMENTO A CAPPOTTO -  POSA ISOLANTE PIR 


14 cm  


Realizzazione di isolamento termico “a cappotto“ con pannelli termoisolanti, tipo stiferite 


CLASS SK, costituiti da un componente isolante in schiuma polyiso espansa senza l’impiego 


di CFC o HCFC, rivestiti su entrambe le facce con velo vetro saturato, di dimensioni 600 mm x 


1200 mm, spessore mm 140, con massa volumica pari a 35 Kg/m3, conduttività termica 


iniziale λD (norma EN 12667) pari a circa 0,024 W/mK, resistenza a compressione (norma EN 


826) al 10% di deformazione ≥ 150 kPa, fattore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo 


(norma EN12086) di circa 56 e Euroclasse E di reazione al fuoco (EN11925/2). Il pannello ha 


una percentuale in peso di riciclato variabile tra 2,45 % a 3,23 % a seconda dello spessore. 


 


A10.019.115.e/c (vecchio prezzo N.P.02-N.P.03) ISOLAMENTO A CAPPOTTO -  POSA ISOLANTE 


AEROGEL 4 -2 cm 


Realizzazione di isolamento termico del tipo ”a cappotto”  con pannelli semirigidi, formati da 


uno strato di Aerogel di silice rinforzata con fibre in PET (feltro), tipo Aeropan, idrorepellente e 


traspirante, fornito in pannelli da mm 1400x720, per uno spessore nominale di 20 mm 


(imbotte finestre) e 40 mm (lesene lato strada) con densità volumetrica pari a 230 kg/m³, 


conduttività termica pari a 0,015 W/mK, resistenza termica Rd pari a 0,67 m2K/W a cm di 


spessore, temperatura di impiego compresa fra -200°C/+200°C, reazione al fuoco euroclasse 


CS1D0, permeabile alla diffusione del vapore (µ 5), impermeabile all’acqua di superficie e/o 


di immersione con angolo di contatto all’acqua non inferiore a 150°, steso su superfici piane 


o curve, verticali o orizzontali, previo incollaggio, posato assicurandosi che il fondo sia liscio, 


asciutto, non polveroso, perfettamente integro e privo di asperità acuminate. 


 


A10.019.125.b/c (vecchio prezzo N.P.03) ISOLAMENTO A CAPPOTTO -  POSA ISOLANTE EPS 5 cm 


Realizzazione di sistema di isolamento termico “a cappotto” con pannelli in polistirene 


espanso grigio con tagli anti-tensione, certificato secondo ETAG 004, con Benestare Tecnico 


Europeo ETA 04/0033. Sistema in conformità alle norme italiani UNI/TR 11715 e UNI 11716 del 


21 giugno 2018, Reazione al fuoco B - s1, d0 - Resistenza all’impatto Cat. I, conducibilità 


termica λd= 0,031 W/mK, permeabilità al vapore µ=. 45, resistenza a trazione 150 KPa, massa 


volumica ca.15 kg/m3, reazione al fuoco Euroclasse E (EN 13501-1), conforme alla norma 


europea EN 13163, con marcatura CE, delle dimensioni di 1000 x 500 mm x 50 di spessore. 
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A10.019.125.b/c (vecchio prezzo N.P.12) ISOLAMENTO A SOFFITTO PORTICO – POSA ISOLANTE 


EPS 14 cm 


Realizzazione sistema di isolamento termico “a cappotto” posto in opera a soffitto del 


portico. Realizzato mediante impiego di pannelli isolanti in polistirene espanso EPS-F15 


(conduttività termica 0,031 W/mK) di sp. 14 cm per sistemi di isolamento termico in 


conformità a EN 13163. Nel ciclo di lavorazione è compresa la raschiatura dal supporto delle 


vernici in fase di distacco e la successiva accurata pulizia, nonché la stesura a pennello di 


una mano di primer aggrappante universale, non pigmentato, trasparente, specifico per 


supporti in calcestruzzo e contenente polimeri in dispersione acquosa. Il rivestimento sarà 


posato a pannelli sfalsati, mediante stesura di collante/rasante minerale bianco specifico su 


tutta la superficie del pannello (copertura 100% senza lasciare intercapedini d’aria tra 


pannelli e supporto). La finitura verrà realizzata in opera con un doppio strato di 


collante/rasante minerale bianco spessore di circa 5 mm dello stesso tipo usato per 


l’incollaggio, in cui sarà annegata una rete in fibra di vetro certificata avente massa areica 


150 gr/m² e dimensioni della maglia circa 4x5 mm. La posa della rete d’armatura dovrà 


essere effettuata nello strato di rasatura prevedendo la sovrapposizione per almeno 10 cm; 


sono compresi specifici profili in PVC per la sigillatura di giunti di dilatazione tra i corpi di 


fabbrica o le discontinuità strutturali eventualmente presenti, i profili di giunzione ad L a 


copertura della discontinuità con le pareti laterali, i pezzi speciali per l'installazione - anche a 


posteriore- di fissaggi a soffitto previsti dalla D.L.. Sono compresi altresì gli oneri ed il 


coordinamento con il fornitore del sistema a cappotto per il rilascio, a fine lavori, di un 


Certificato di Assicurazione decennale. Sono compresi i trabattelli e le opere di protezione 


dei manufatti ed eventuali pulizia a completamento dell'opera. Sono compresi tutti gli oneri 


per l'accatastamento in cantiere, il trasporto, il conferimento e lo smaltimento in discarica 


delle macerie. Sono compresi lo smontaggio ed il rimontaggio di tutti gli apparecchi installati 


e l'intubaggio di tutti gli impianti. La misurazione sarà eseguita a mq della superficie da 


rivestire con detrazione per intero dei vuoti superiori a 4,00 mq. 


 


A10.019.115.b (vecchio prezzo N.P.05) ISOLANTE DAVANZALE 


Isolamento mediante pannello semirigido preaccoppiato, formato da uno strato di Aerogel 


di silice rinforzata con fibre PET (feltro), del tipo Aeropan, idrorepellente e traspirante, fornito 


in pannelli da mm 1400×720, per uno spessore totale nominale di mm 10 con conduttività 


termica pari a 0,015 W/mK, resistenza termica Rd pari a 0,67 m²K/W a cm di spessore, 


temperatura di impiego compresa fra -90°C / +90°C, impermeabile all’acqua di superficie 


e/o di immersione con angolo di contatto all’acqua non inferiore a 150°, steso su superfici 
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piane, orizzontali, o a falda previa preparazione del piano di posa, posa dello schermo e 


della barriera vapore. Sono compresi i profili in PVC per la sigillatura di giunti di dilatazione tra 


i corpi di fabbrica, i profili di giunzione con serramenti. Sono comprese le opere di protezione 


dei manufatti ed eventuali pulizia a completamento dell'opera. Sono escluse le apposite 


lattonerie per il prolungamento dei davanzali da computarsi a parte. Sono compresi tutti gli 


oneri per l'accatastamento in cantiere, il trasporto, il conferimento e lo smaltimento in 


discarica delle macerie. 
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N.P.11  SOTTODAVANZALE DECORATIVO RIPRODUZIONE SAGOMA COME ESISTENTE IN EPS 


Sottodavanzale decorativo a motivo con gola come esistente, disegno come previsto da 


progetto (si rimanda agli elaborati grafici). Sarà onere dell’impresa verificare il rilievo del 


profilo del sottodavanzale esistente e la sua riproduzione. Sarà costituito da supporto in 


Polistirene Espanso, con rivestimento esterno in acrilato con fibre poliammidiche e sabbia 


quarzosa esenti da cemento. Le decorazioni dovranno essere poste in opera su supporto 


non cedevole preventivamente pulito da ogni impurità, asperità e deposito. Il fissaggio 


avverrà mediante l’applicazione sul profilo di uno strato di collante tipo da cappotto. Per i 


profili di dimensioni considerevoli si consiglia l’utilizzo di un fissaggio meccanico. La finitura 


del giunto tra i pezzi avverrà mediante sigillatura con sigillante acrilico verniciabile. Sono 


previsti e compresi gli oneri per tagli ad angolo fuori squadro e gli angoli con smusso. Sono 


compresi tutti gli oneri per l'accatastamento in cantiere, il trasporto, il conferimento e lo 


smaltimento in discarica delle macerie. 


 


A10.020.005  FINITURA DEL CAPPOTTO 


Realizzazione di strato di finitura del cappotto con rivestimento colorato acril-silossanico, 


costituito da resine siliconiche e stirolo-acriliche, inerti selezionati di granulometria max 1.5 


mm, pigmenti stabili agli U.V. e additivi specifici, idrorepellente, traspirante, antimuffa e 


antifungo, da applicarsi manualmente, su superfici preventivamente trattate con idoneo 


primer o fondo, con spatola in acciaio inox. Colore e finitura a scelta della D.L. 


 


A08.004.010.d (vecchio prezzo D01.i) INTONACO SU SAGOME 


Formazione di intonaco su sagome, rette o curvilinee, particolarmente impegnative, come 


marcapiani, sottodavanzali, archi e cornicioni a più riseghe, bordature complicate di porte e 


finestre, aventi uno sviluppo trasversale fino a cm 50, su murature di qualsiasi natura, 


secondo le indicazioni della D.L., da eseguire in due tempi, con stesura di malta cementizia, 


additivata con opportuni aggrappanti, dosata a Kg 400 di cemento "325" per mc d'inerti con 


granulometria superiore e successiva rasatura a frattazzo con malta bastarda a base di 


sabbia fine di Po, lavata e vagliata, compresi il raccordo agli intonaci esistenti, la pulizia del 


fondo e dei piani di lavoro e quant'altro necessario per dare l'opera finita, esclusi i ponteggi 


oltre i 3,00 mt di altezza. Stesura di spessore minimo per la creazione di una superficie 


complanare e dovrà completare il proprio ciclo di essicamento. Tale lavorazione dovrà 


avvenire quando la temperatura dell’ambiente sarà compresa tra i 5°C e i 30°C. Da misurarsi 


per l'effettiva superficie delle opere. 
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N.P. 15 – N.P.16 (vecchio prezzo L06.a)  PROLUNGAMENTO BANCALI FINESTRE 


prolungamento per davanzali per rivestimenti a cappotto in sovrapposizione all'esistente, 


realizzato in officina, in acciaio inox, con geometrie a scelta della D.L. e le seguenti 


caratteristiche minime: risvolti di cm 2,5 sulle spallette, spigoli arrotondati, sporgenza frontale 


cm 5, sporgenze laterali tamponate di cm 2,5, spessore frontale di cm 5, completo di 


ripiegatura all'esterno sulla parte frontale a funzione di gocciolatoio. Tutti i bordi dovranno 


essere opportunamente levigati onde scongiurare possibili danni dovuti ad accidentali 


contatti con gli stessi; compreso la fornitura e posa di un idoneo tappeto adesivo 


fonoassorbente in polietilene reticolato adesivo su un lato (per incollaggio al profilato) di 


spessore 3 mm. Il profilo verrà fissato perimetralmente, previa accurata pulizia, con collante 


MS Polimero al davanzale esistente, garantendo una pendenza del 2% e fissato con almeno 


2 tasselli per lato alle spallette esistenti. Il prezzo comprende la fornitura e la messa in opera 


di tutti i materiali ed i mezzi d'opera necessari per l'esecuzione della lavorazione, tutte le 


assistenze murarie necessarie per dare il lavoro finito, nonché la pulizia finale di davanzale e 


serramento. Da misurarsi per la larghezza netta dell'apertura con un minimo contabilizzabile 


di m 1,00. In fase d’esecuzione prevedere una verifica di eventuali fuori squadro delle 


aperture delle finestre da risolvere mediante aggiustamenti effettuati con la rasatura delle 


spallette. Dovrà essere prestata particolare attenzione in fase di posa dei nuovi elementi 


mediante l’esecuzione di idonee protezioni per non danneggiarli nella fase di rasatura, posa 


dei pannelli, intonacatura o tinteggio. 


 


6. INFISSI E RELATIVI FISSAGGI 


N.P.06  SISTEMA DI FISSAGGIO E ANCORAGGIO SCURI SU CAPPOTTO TERMICO 


Sistema di fissaggio e ancoraggio su cappotto termico che permette il montaggio di cardini 


di serramenti, come persiane, scuri, su pareti interessate da isolamento a cappotto termico. 


Questi blocchi portacardini, sono degli elementi di fissaggio ed ancoraggio su pareti isolate 


da cappotto termico che permettono di isolare completamente da ponti termici.  
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Tali sistemi di ancoraggio avranno lo stesso spessore del cappotto, pertanto saranno 


necessari 16 portacardini con spessore 14 cm e 52 portacardini da 18 cm. Da fissare 


sull’elemento in EPS, colla poliuretanica monocomponente, minuterie e di tutto l'occorrente 


e lavorazioni per dare l'opera finita a regola d'arte. 
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N.P.07  FERMA IMPOSTE A MOLLA 


Per un’agevole apertura e chiusura delle imposte saranno montati dei fermaimposta a 


molla. 


 


A18.022.005.a (vecchio prezzo P19.a)  SCURO IN LEGNO  


Scuro in legno di abete di prima scelta, in due partite, con assito a tagliere con scanalatura 


dello spessore minimo di mm 22+22, compresa la necessaria ferramenta (Maniglia a 


spagnoletta e griffa di chiusura e riscontro in alto), e la verniciatura a due strati di smalto su 


uno di fondo. Da misurare in base alle dimensioni esterne nette del vano e per una superficie 


unitaria minima di mq 1,50.  


SCURETTI INTERNI IN LEGNO  


Al piano terra del civ  85 gli scuri  esterni verso via Castelfidardo saranno sostituiti con scuretti 


in legno di abete di prima scelta, in due partite, con disegni in basso rilievo con assito a 


tagliere senza scanalatura. Dovranno essere perfettamente aderenti all’infisso e comprensivi  


della necessaria ferramenta. realizzati nello stesso colore del serramento con verniciatura a 


due strati di smalto su uno di fondo. 
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7. LATTONERIA 


A07.037.015.c (vecchio prezzo F03.e) MANUFATTI IN LAMIERA PREVERNICIATA A PROTEZIONE DEL 


CAPPOTTO e A07.037.040.a: RELATIVI SOSTEGNI 


Installazione di manufatti a protezione del cappotto sui lati corti del fabbricato come 


specificato negli elaborati grafici ed indicazioni della D.L.. Lamiera di 6/10 a sagoma 


corrente, sviluppo 60 cm, posti in opera a regola d'arte, comprese le saldature o sigillature 


con stucchi elastici, le chiodature o rivettature, i giunti di dilatazione, l'eventuale rimozione e 


risistemazione del manto di copertura  del basso comodo prospiciente e qualsiasi altro onere 


per dare il lavoro ultimato a regola d'arte. Da misurare per lo sviluppo massimo effettivo del 


manufatto. 


 


A07.037.015.c - A07.037.060.a (vecchio prezzo F0B.b) PLUVIALI IN LAMIERA E RELATIVI SOSTEGNI 


Fornitura e posa di pluviali in lamiera preverniciata di 6/10, diametro mm 100, comprese le 


staffe, i collari, le dovute sovrapposizioni, nonché curve ed altri pezzi speciali, computati a 


corpo pari a ml 1,00 di pluviale e qualsiasi altro onere di cantiere per dare il lavoro finito a 


regola d'arte, compreso l'accatastamento in cantiere, il trasporto e gli oneri di conferimento 


alla discarica delle parti di risulta. È prevista una doppia curva tra piano terra e primo piano 


in corrispondenza dell’ispessimento della parete dovuto all’applicazione del cappotto. Tali 


pluviali saranno staffati tramite tasselli fissati sulla muratura esterna con passaggio attraverso 


il cappotto. 


NP.14 (vecchio prezzo H02.f) POZZETTO SIFONATO PER PLUVIALE 


Realizzazione di pozzetto sifonato prefabbricato in pvc per pluviale, compreso lo scavo, la 


demolizione dell'esistente il sottofondo in cls., i raccordi ed il ripristino della pavimentazione 


esistente. Sono compresi inoltre l'accatastamento in cantiere delle parti riutilizzabili, il 


trasporto e gli oneri di conferimento e smaltimento in discarica delle macerie. 
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8.TINTEGGI 


Lavorazione su cappotto sostituita da voce di finitura  


TINTEGGI SU SUPERFICI NON INTERESSATE DA CAPPOTTO 


A20.016.020.a (vecchio prezzo Q11.a)  Trattamento impregnante  


Trattamento impregnante su superfici esterne in preparazione alla ritinteggiatura, eseguito 


con fissativo all'acqua a base di emulsione acril-silossanica ad azione consolidante 


compresa la spazzolatura del fondo, la stuccatura di piccoli fori e fessure dell'intonaco, la 


protezione di pavimenti e manufatti in parete, la pulizia a lavoro ultimato e ogni altro onere 


per dare il lavoro finito a regola d'arte; da misurare vuoto per pieno con esclusione dei vuoti 


superiori a mq 4,00. 


 


A20.019.005.b (vecchio prezzo Q10.a)  TINTEGGIO 


Tinteggiatura su pareti esterne con pittura acril-silossanica, ad una o più tonalità a scelta 


della D.L., eseguita a rullo o a pennello, a perfetta copertura, previa spazzolatura e 


stuccatura di imperfezioni e piccoli fori dell'intonaco, compresa la protezione di pavimenti e 


manufatti in parete nonché la pulizia a lavoro ultimato e ogni altro onere per dare il lavoro 


finito a regola d'arte; da misurare vuoto per pieno, con eccezione dei vuoti superiori a mq 


4,00. 


9. OPERE COMPLEMENTARI 


D03.034.003.a (vecchio prezzo M19.e) PLAFONIERA ESTERNA  


Fornitura e posa in opera di plafoniera IP 44 formata da diffusore in vetro sabbiato 


internamente, corpo in policarbonato misto ABS, parabola riflettente in alluminio, guarnizioni 


ai polimeri, da installarsi sull’ingresso del locale comune, completa di lampada fluorescente 


compatta da 25 W, il tutto realizzato con materiale a scelta della Direzione Lavori.. Prezzo 


comprensivo di cavi elettrici,. La mano d’opera  è conteggiata con la voce M.01.001.010 


 


O07.b  GRIGLIE VENTILAZIONE  


Fornitura e posa in opera di griglia con alette fisse antinsetto per ventilazione ambiente in 


rame, di sezione netta di passaggio aria fino a cmq 250 compresa la controgriglia in pvc di 


chiusura sul lato interno del muro, la realizzazione del foro ed il ripristino di intonaco, 


l'eventuale ripresa di pittura sia sul lato interno, che su quello esterno. 
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RIMOZIONE PONTEGGIO: rimozione del ponteggio metallico fisso e progressiva realizzazione dei 


ripristini dei fissaggi in facciata; 


 


R04.c  STESURA INERTI AREA CORTILIVA 


Fornitura e stesa di inerti per sistemazione di area cortiliva con favetto lavato e vagliato di 


granulometria media 8-12, compreso lo spandimento, la sagomatura, la rullatura e la 


bagnatura. La manodopera è conteggiata con la voce T01.c  


 


SMOBILITAZIONE CANTIERE: rimozione di apprestamenti e recinzioni e conseguente pulizia delle 


aree occupate mediante lavaggio a pressione. 


 


 


NOTE GENERALI SULLE LAVORAZIONI DEL SISTEMA A CAPPOTTO: 


1. TIPOLOGIA DEI MATERIALI UTILIZZATI: la scelta del sistema a cappotto dovrà garantire le stesse 


prescrizioni e garanzie fornite dal sistema Röfix citato come riferimento generale, nel presente 


capitolato tecnico-descrittivo delle lavorazioni. 


2. AMBIENTE DI LAVORAZIONE: l’applicazione sarà eseguita su superfici perfettamente asciutte, 


con temperatura ambiente e quella delle superfici, compresa tra i +5°C e +30°C (in caso di 


rivestimenti ai silicati almeno + 8°C) con U.R. inferiore l’80%. In caso di temperature superiori a + 30°C le 


caratteristiche possono variare e al di sopra di + 35°C si sconsiglia la lavorazione. Per l'impasto si deve 


essere sicuri di impiegare solo acqua fredda (fare attenzione a non utilizzare acqua riscaldata 


all'interno del tubo). Le condizioni climatiche (ad es. presenza di pioggia o di nebbia) non devono 


influire negativamente sul processo di asciugatura e indurimento. 


3. MANUALE CORTEXA: tutte le lavorazioni sopra descritte, dovranno essere eseguite come 


descritto nel manuale tecnico della ditta Röfix spa o del manuale CORTEXA e verificati dalla D.L.; in 


ogni caso la prescrizione per il sistema di protezione termica integrale, comporta l’adozione di tutti gli 


accessori che possano necessitare secondo le modalità operative ed i codici di pratica stabiliti dai 


manuali sopra citati, come: nastri per prevenire le cavillature da dilatazione, sgocciolatoi, elementi di 


ancoraggio, ed eventuali giunti. Fissaggi speciali di corpi esterni sul sistema, vanno valuti 


singolarmente assieme alla D.L. 


4. PROTEZIONE: durante l'intera fase di applicazione, di asciugatura e di indurimento è da 


prevedere una opportuna protezione dai raggi solari dei pannelli in EPS grafitato con idonei teli 


protettivi. 


5. PRESCRIZIONI: La posa del sistema di isolamento termico può essere avviata o completata solo 


se: 
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• il supporto non presenta tracce evidenti di umidità (soprattutto sugli intonaci costituenti la “base” di 


applicazione del sistema cappotto); 


• tutti gli elementi del sistema cappotto già posati sono protetti dalle intemperie per evitare la 


possibilità di bagnatura del sistema di isolamento termico durante l'esecuzione; 


• nella stagione calda sarà necessario proteggere le facciate particolarmente esposte al sole sulle 


quali sono stati posati i pannelli isolanti non ancora completati con la relativa finitura, mediante 


l’installazione di teli ombreggianti sulla parte esterna del ponteggio. 
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